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La seduta comincia alle 9,30. 

COCCIA, Segretario, kgge i.1 prooesso 

(O approvato). 

verballe -dd.l.a seduta ,d,el 28 gennaio 1977. 

Annunzio 
di proposte ,di legge. 

PRESIDENTE. S m o  state ,presentate all,a 
Presild.eiiaa le segiue.nlti iproiposte ,di llegge dai 
depukati: 

BERTANI ELETTA ed albri: (( Inqua,dr8amen- 
t,o ,prev~i~d~en~i*alle ed assilouimtivo idei - dipm- 
dfenti ldla ilm,prese di tras$ormjazionle, .mani- 
pol'azione e aoi"e:rcli:alizzazione 'dei prodotti 
agricoili 1) (1100); 

COLUCCI ed alitni: Nuov,a tdisciipliiia per 
1.a r*@press.ime ldell' ev8a.s;ime ~delAe i'mposte 
paCr~imo1ni8ali )) (1101); 

ZOPPI .e TASSONE: (( M,oldifilche Ialmle ,lseggi 
IS dicembr,e 1964, n. 1414, e 22 nov'embre 
1973, n. 872, ,ia matsri,a (di ncnmiaa 'a sot- 
totenen,te con i8sci7izioae tal iruolo ,d'snare 1) 
( 1102); 

ARMELLA e'd a1,tr:i: (( Modifiqa ~d~ell'lartioo- 
lo 6 td'ellla legge 9 oittobrle 1971, a. 824, coln- 
cernenbe norme a fiavme 'dei (dipenlde1nt.i d,el- 
lo S,tato ,eNd lenti (pubblici 'ex ,comb,attenti ed 
assirnil.ait;i )) (1103); 

COLUCCI eid a,ltri: (( Mod,ifica. 'del siemnldo 
com1m.a 'd.el,l'ar.ticoll,o 25 ld8el #decreto ld'ell Pr'e- 
siidente 'd1ell.a Wepubblica 26 ottobre 1972, 
n. 643, e saoceslsive moldifiiaauiloni ed .inte- 
greazioa.i, conoernen t e 1 '*i s ti.tru zione Id,el1 '(irmpo- 

' st,a 1ooim.uaal.e ~sull'iinicremento 1d.i valsore ,d'e- 
gl,i .imlmo,bih )) (1104); 

nazi80nale sla.ni tra.rio ' e  soci,tllle 1) (1105); 
GORLA e'd alitiri: (c 1,sttjt;uzionle tdleil s,srvizio 

CATTANE~ ed - altri: (( 1stilt.uzi'on.e di un 
albo #degli amm:iinis)tratori dd con'dornini eid 
immobd,li )) (1106); 

ROBERTI ed al'tsi : (( ,Reg.olamea,tazi'on'e d'ei 
rapporti de r i vanltii d,al1 a partecipazione 'de,i 

lavoratori al fin,enziamlen.to d,ellle :imprese 
per effetto d,ell':aocaint~l~m,eaito dei fondi di 
anzianità )) (1107). 

Saranno stmnpate 'e 'distraibuite. 

Assegnazione di un disegno di legge 
a Commissione in sede. legislativa. 

PRE,SIDENTE. Ricopdo di ave,r prolpo- 
sto neHa sed,uta di ,+eri, a norma dal pri- 
mo com>ma ldell',arti,colo 92 del rqpltamen- 
to, che il seguente disegno d:i !legge sia 
deferito ,alba VI11 Commlissioae (1struzion:e) 
in sede legislativa: 

(( Nuove nopme 5sulil.a ripartiziion'e 'dei 
pusti ,di ,assistente (di ruolo e sukl'assegnla- 
zione degli assistenti inquadrati in sopran- 
numero ai sensi ~dell'~a,rtlicolo 3 'del1 decreio- 
legge lo ottabre 1973, n. 580, convertrito 
con mo'dlifioazioni ne1l.a legge 30 no,vembre 
1973, n. 766 )) (già approvato dalla VlI  
Commissione del Senato, modificato dalla 
VIII Commissione della Camera e nuova- 
mente modificato dalla VII Commissione 
del Senato (582-B) (con parere della I Com- 
missione). 

Se non vi sono obiezioni, rvncane così 

(Cosi  rirnane stubilito). 

stabilito. 

Trasmissione 
di documenti ministeriali. 

PRESIDENTE. Informo la Camera che 
li1 ministpo ,dal bilanlcio e 'della program- 
mazione economi,ca, #con lettena in 'data 2 
febbraio 1977, ha trasmesso, mari sensi del- 
I'arl&oolo 2 de,llfa !egge 2 'marzo 1963, 
1 1 .  283, e 'ai sensi della legge 30 " w o  
1935, '11. 330, la (( R'elazione eeneralle  sudl lo 
stato della ricerca scientifioa e tecnologica 
in It'alia )I per (l'anno 1976 (doc. XIII, 
n. l -bis) .  

Informo altresì Ilma Ca"r8a ch'e j.1 '1~11- 

nistro per il1 coorc1,innmento d'ella rioerca, 

? 
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scientifim .e t'ecndlogica ha trasmesso, coi1 
lellera in diata 29 dicembre 1976, ai s'enai 
clell'arhcolo 2, ultimo ccrmnia, deilla legge 
14 ottobre 19'74, n. 652, l,a ,relazione ,skrltl,ln. 
gestione del fmd'o IMI per il  ,fimanzi,almento 
delda ri'cerca rappli'cata 'per l'anno 1976 (doc. 
XIII, n. 1-ter). 

1 documenti saranno stampati e distri- 
Imiti. 

Svolgimento di interpellanze e di inter- 
rogazioni sulla costruzione da parte 
deli'ENI di un metanodotto tra l'Al- 
geria e la Sicilia. 

PRESIDENTE. L'ondiilne 'del gionno reca 
lo,  smlgilmento deklle seguenDi inteppel'lanze: 

iCaipr.i,a, Sailadilno, Laurilcella e Gatto$, al 
mi,nis t,rlo idelPe partreci,pazioni sltatdi, al mi- 
nistro 'per gli ijnterventi s!tnawdimari nel 
Mezzogiorno e nelle zone tdieprasse del cen- 
taoaorid 'e ilri ~minisLri degbi affari estepi e 
d,ell' intduls tria, t"m.er~oilo e artigianato, 
(c'p0r conoscere: sle rilslpondmo ,a veri.tà le 
rscmti,ss:ime ,notizie ,di sta;mipa w " d o  le 
qu'ali 1'ENI avrebble deicilso di abbandooar,e 
i:l Iprogetto d i  un metsnodolbto tra l'A,lgeria 
e 1,a Siilcidia, e idi oiptare tpsr il1 trasporto vi'a 
mabe a lmezao #di navi mehnilere da1,l'Al'ge- 
riia al,le 'caste Itiwenilche settentriomli, e nel 
caso affermtativo qu:alii ne siano he reali mo- 
tivaaiioai, 'noin .apiparanido verosiimile quellta 
di un'a apiposizi'olne del govenno Ounlisino al- 
1 ' attravwsam mtlo dea1 ip rapri,o ber ri.t orio, gi ac- 
chi! essa ,sicucemente si siare,bbe .potuba co'n 
facill.i!t& superare i,n oscmime delle recenti 
tr,atitative. m n  il g w " o  !di ,quel paese, Ghle 
hanno conidotto ad un amoudo globale con 
notav,abi wnceslsilmi #da parte :it.aliama; se e 
quaiddo i ministri inier,esabi siano stati po- 
sti a ccmowwnza ,dellie diificolltA e dei ritandf 
connesi aNa ~d,efinizione ~dell'~a!:or?do di im- 
portazione, ad iin parbilcolare se tali infor- 
mazioni siano ,pr,ecedenti all'auidi%i80ne del 
prlasidente dsll'ENI d a  ,parte Id,eill.a Cmmi's- 
sione .ilnd,ulstr.ia, avvenuta il 18 ,novembre 
1976; se e quali ipassi i !ministri interessati 
alsbiltuno camipiu'Po per agevolare ,la positiva 
e sul,l@ciLa ~candlu~s.iane idella t ra t taha ,  he- 
nuto conto che ne1,la stessa sono coinvolti 
paesi quali 1'Algenia e la Tunisira, oon i 
quali il aostro paese i;ntp.atti,elne miohevoli 
rapporti ce profitcue fsorme di wbIarbor.aaione 
chle abtraverso . 'l'iniziabiva del Imetamoldotto 
potevano e po\ssmo essere a"pli,at,é, w n  ri- 

gu,ardo a,ll',wigemza idi ga;ra!nti.re allo svi!luip- 
po del Mezzogiorno nuove e conmete oic- 
casi,oni (di sviluippo Ieccrnomim, ,e cib so- 
prattutto in0 un ~ m m e n t o  d i  grave crisi  wo.- 
namilcla e d i  ipenimli per unta ultteriore 
emarginani,m.e delil'ieoancrmia (delle wgionii 
mlwtildioinali, o m e  td1immtiat.o anche daille 
inoertezze sulla Icontinulità 'dei cidi di inve- 
stimento n,eil Mezzogiorno delle ilmprese 
pubbliche e 'private; se sifano a. "nostenaa 
che il Iprogetto, che Jparrebb-e abbamldmato, 
fu i l '  ritslultato di tupprofon'diti studi da partie 
di luna swietà mista oo@tibuita, per  ilnizia- 
. tiva $della tregicone Siiciiliia, tra I'EMS, I'ENI 
e 'la soGiet8 di  St,atto algerina SONATRAlCH, 
stuldi chme oanidussero alla ocrncluaiane delmla 
f~attibillità ,temioa ed econ,crmica del meta- 
addotto e Id,etla sua assoluta canvmiemz'a, 
Itenendo cointo Idiei casti d i  ilrwe.stimentJo e 
di g e s t h e ,  rilspetLo alla ;ipotwi d i  krapor- 
to la 'mezzo, !di niavi metamiere; 3e sian'o'a 
o&nss!cenza ohe fin 1d.al 19'75 smo state co- 
stituite, ald hiziativa ;dsell'ENI, 'le apposi~e 
società i,talo-a@eriirue per la cwtr-uzione, per 
l'.arpipxlto dei l.avo,r,i e !per ala gestione m- 
ministriativa, e -  su qucdli basi e. con quali 
"lenze siamo state oonlcwse le nwessarile 
autcbi?izzazi,snli per 'la oostituzione deEle so- 
ci&& ldi partecipazione ENI a ;suo tempo 
iinicapiicate del1 a ,mal i z aazi on e e idei la ges tio - 
ne Idial Smebanotdotto, e !dei relativi finmzia- 
menti e fiNd,ejusslioni, e chme ,nell'est,ate scor- 
ma sono st& già ca1,ati ,nel cana18s dli Si- 
ciliia alicimi ohil'ametci di tubazioni per le 
prov8e .tecmi'che 1da1 m,etanodt&to, oltpe al 
fatto che 4 già ,stato realiz%?to il1 colllega- 
ment,o !tra 81s rete Idei metamadotti della Si- 
cillia e la ret;e Inanicon,alse; ohe .i? stato pipe- 
vis'to 'per [il prosis,ilm!o 1977 l'inibzi'o de.1'1~ fase 
ocrstruttiva e per ,i,I sruoceusiv,o 1979 l'arrivo 
dal ,m&anodotto a Maara (del Val'lo, ber- 
mini icihe, lper le stesse notizile di stampa, 
non potreb,bero assalukamenhe msere ,r,i'Slpet- 
tati swlndo la nuova ipotesi; 'se simano a 
conoswnna Ghle neil maggi,o 1974 fu stilpu- 
lata una tclolnv,mui,onie tra la regime &i- 
Ibana e 1'EMS d a  una lparte e I'EiNI dial- 
l'alltra, ,che prevede la possibiYità di  im- 
piego n.ella regione [di una quoba d'e1 30 
per cento del metano elgerino, la costru- 
zi'ane a cariu;o Idell'ENI Sdellla rete di all'l,ec- 
ciaimento c m  ,tutti i comuni capolluogo e la 
parlaoipazione md,el180 stesiso alIa 'costituuioine 
di una sociletb per l'esercizio ,di reti civi'lii, 
o m e r c i a l i  e iindustiridli; se omdivildano 
l'opinione iche icoin tali oarratteri,stJirche il pro- 
getto, ahto .d assilcurare al Ipase, per l'ini- 
zi a! iv a d e l emi  nam te (dal 1 a regicone s h5li arn a, 
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u.na fonte *a'lterniativ+a (&# approvvigioniarmento 
di metano a i  @osti più b'assi, veniv,a a 00- 
at,iltruire un \punto d i  sviluppo eoonmiw 
d~ell'itsola, fanrdato su Iavaraaiorri ch,imiche 
a vdl'le, tde,lPa petrolchimica (di base BU imi- 
ziatrive imanifattuurime a tecmndogila avanzata 
d a  insediare llungio un as.se est-ovest cdi rie- 
quilibrio &petto all'arclcentmmento anomalo 
verificatosi nre'lle coste isuld-orienta,l(i e ve- 
niva inollre a 'procurare quella Ponte di 
energia (non 'inqulinante lia Oui Idisponibilità 
è consilder'ata 8ddir.i ttura eislsenzi.a.lme mn'di- 
zi'one idi sapmwivenza per dlwni, centri 
abiltati ddi,acucen.ti 'ai gross,i liimlpiantri pietnol- 
chimici IdtAIe ppovi,nrce ,d,i Mewinta, Si~arcusa 
e CaJtanils8,ebta; 'se confermino ch,e, ,in tale 
quar&lo, 8 assculutamanlte sarbitrario e iinac- 
cet tabile oonsildersrte una even tu dle d,&isionle 
di abbandono dall',ipoksi dal metrandatto 
nei soli aspetti teicnisci oonidizilmsnrb elslsa 
in negativo Ile ,ipotesi di sviluppo et.c"im 
dell'a Silci'lfa che si 'sano venute oonfigu- 
uanldo aegli urltilmi a m i ,  e più in genler81,e, 
il contributo (che ne sarebbe ]derivato al1 ri- 
lanoio emlnfomioo $del Mezzogiorno, anche 
nel quadro dalla oonfcreta attuazione d'ella 
politica (di ~riicanve.r~sione inlduistciale; s0 sila- 
no. .?n jgraldo di  confenmars che Qdli consi- 
derazioni di carattere ganer'ale siano state 
tenute Iprieseniti nel corso !del,le .tratlt&ive, o 
se queste siano (state ooadotte salo suillu 
base !di cmsideraz8ioni tdi convenilenza az,ien- 
dale. CciÒ mohe iln *reilazione al f , ak  di 
come (si ,imtreiade conoiliare 'l'evcentuarle al- 
temativa #del tnaspoflto con navi metani'ere 
con i m1ag;gilotri oneri &e dsle sistema pro- 
vocherà sul cotssrto~ Id8elNl ',arplp,l70.~~i'g;i,oinilimento 
energetico nazi,olnalule, toltae a;lrle (gvavi dilse- 
conmime che l'a~d~oziane del sistema dii tra- 
apocto ahtraverso navi rnetsniiere v,errà a de- 
terminare sui Iprogr.amimi \di iatlti,v,iItA deR9e 
società di  pirogebtazicme e mlontia!ggilo. del 
-mlprpo ENI; se passano Nassiuurare che le P ilmiprese ita'liiaine, iiin partilmlare qzle'lle a 
partWiipiazi80ne :sitatde, dispongono di1 un 
agdeguato patrimonio tecnologilco in tema. ,di 
1 ilquef.azilcme e ri,gasisifi'oazi,one lddl gas na- 
turale; e se già sriimo &albe ath,atre inizia- 
tiQe per l'utilizzo #delle f rigonile d i  irigalss,i- 
ficazime e por unia Iom ilntegfiaziane nel 
cilcl'o agricalo-ialilnientar,e; qwa1.i i~nliai~ative 
concrete ed uqpat i  iin.fiendano ,adottare nella 
rislpetbiva oamlpet,enza 'per assicurare il ,pi- 
prilstino delrlia Ipriimi'tiva ipotesli, rispetto1 dlla 
quldlie I:a creazi'one (del termiiniaJe di  applrio- 
d'o delle navi mekwniere nell,a Siidia owi- 
denta1.e idwrebbe ecswne ooasilderata in ogni 
caso '1 'umitca ~dltrerlnatilra aucettabi'le)) (2-00099): 

Scalia, ai ministri delle partecipazioni 
statali, dell'industria, commercio ed arti- 
gianato e degli affari esteri, (( per cono- 
scere quali iniziative abbiano adottato o 
Intendano adottare per superar,e gli ostacoli 
posbi ,di recente alla reahzzazione Ide,l \meta- 
nodotto sottomarino Algeria-Sicilia in con- 
seguenza delle nuove determinazioni as- 
sunte dall'ENI che - stando, almeno, a 
quanto reso noto dalla stampa - optando 
per la soluzione alternativa più costosa co- 
stituita dall'uso di navi cisterna, compro- 
metterebbe l'attuazione del metanodotto 
medesimo, in contrasto con i contratti sti- 
pulati con l'Algeria e la Tunisia, nonché 
oon i reali intereissi del paese e segnlata- 
ment,e del Mezzogiorno e della Sicillia. Lo 
interpellante chiede di conoscere, in parti- 
colare: 1) se sia vero .che, a fronte degli 
attuali consumi di metano in Italia, pari 
a.d oltre 21 miliardi di metri cubi annui, 
le esigenze del paese siano di 35 miliardi 
di met,ri cubi a partire dal vicino 1980, e 
se sia vero che, proprio in funzione di 
tali maggiori esigenze, siano stati stipulati 
accordi per l'importazione del gas algeri- 
no a mezzo metanodotto sottomarino con 
la Sicilia; 2) se sia vero, di conseguenza, 
che ove venisse effettivamente realizzato il 
progetto alternativo del trasporto via mare 
del gas algerino, il paese si accollerebbe 
- senza sostanziali motivi - gIi elevatis- 
simi maggiori costi connessi al trasporto 
a mezzo navi cisterna, mentre a costi cre- 
scenti di impianto e di gestione non po- 
trebbe corrispondere che un rifornimento 
metanifero statico o -  decrescente; 3) se sia 
vero - dato che la realizzazione del meta- 
nodotto si rivela, in tutto e per tutto, di 
maggiore convenienza - che a tale solu- 
zione alternativa I'ENI sarebbe pervenuto 
per gli ostacoli frapposti dalla Tunisia, sul 
cui territorio il gasdotto dovrà transitare, 
.per ,andare incontro agli iateressi di ipaesi 
concorrenti, come la Spagn,a e la Francia. 
R nolo, infatti, che da tempo detti paesi 
caldeggiano soluzioni di trasporto sottoma- 
rino del gas algerino tramite Gibilterra, 
con un tracciato alternativo a quello, in 
stato di studio e di fattibilità assai più 
a.vanzato, costituito dalla soluzione sicilia- 
na; 4) se. sia vero, di conseguenza, che 
I 'aff lusso, , dell'indispensabile gas algerino 
possa pervenire in Italia, in prospettiva, 
dal territorio centro-settentrionale del pae- 
se, via Francia, anziché dall'area siciliana 
e meridionale, con i prevedibili effetti ne- 
gativi in termini di .occupazione e di oc- 
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casioni di lavoro . in- genere; 5) quali in- 
terventi si intendano adottare o siano stati 
adottati per confermare, invece, la realiz- 
zazione del metanodotto con la Sicilia, te- 
nuto conto che, a seguito degli .accordi in- 
ternazionali del i967 con l’Algeria e del 
1973 con la Tunisia, sono stati condotti a 
termine, con costi non indifferenti e con 
esilo sodisfacente, gli accertamenti di fat- 
tibilità tecnica dell’opera e addirittura so- 
no stati già realizzati i lavori di posa del 
gasdotto nel tratto dello stretto di Messi- 
na; 6 )  quali siano, in ultima analisi, i rea- 
li’ costi impiantislici e di gestione della co- 
struenda flott,a di navi, tenuto conto che 
essi, anche a prima analisi, appaiono di 
gran lunga più .onerosi e di rendimento 
nien che proporzionale rispetto alla alter- 
nativa rappresentata dal gasdotto sottoma- 
rino, in ragione anche dei comp1,ementari 
e necessari impianti di rigassificazione e 
delle relative centrali di compressione da 
realizzare ’ nei terminali di eventuale at- 
tracco delle navi cisterna. I”, fin troppo 
evidente, ,in effetti, che ogni unità aggiun- 
tiva di gas trasportalo per via nave com- 
porta un proporzionale incremento di co- 
sto; cosa che non avvi,ene nel caso del 
gas per met,anodotto, per il  quale ad ogni 
unità aggiuntiva di gas convogliato corri- 
sponde una diminuzione del relativo co- 
sto di trasporto; 7)  quale risposta si in- 
tenda dare alle aspettative delle popolazio- 
ni meridionali ed isolane cui è stato a 
suo tempo detto, dallo stesso presidente pro 
tcmpore dell’ENI, che l’accordo per la rea- 
lizzazione del metanodotto sottomarino era 
da ritenere c( importante per l’Italia, ma 
soprattutto per l’Italia del sud e la Sici- 
lia )) medesima: 8) quali siano stati, infi- 
ne, i calcoli economici in base ai quali 
I’ENI e il sistema delle partecipazioni sta- 
tali abbiano ritenuto più conveniente la 
realizzazione di una flotta cisterniera -ri- 
spett.0 a quella del metanodotto soltoma- 
rino )) ’(2-00108); 

e delle seguenti inter,r,oiga.zioni : 
Ooch,el.to, La Torre, Spataro, Corallo, 

Monteleone e Riga Grazia, ai ministri del- 
le parbecipazioni statali, del bilancio e pro- 
grammazione economica e degli affari este- 
ri, (( per sapere: 1 )  se corrisponda al vero 
la nol.izi,a secondo cui 1’ENI abbia deciso 
la sospensione della realizzazione del me- 
t.anodotto sottomarino, che dovrebbe attra- 
versare il- Canale di Sicilia, risultato di 
precisi accordi internazionali stipulati tra 

l’Ente niazionale idrosarburi e la SONA- 
TRACH algerina con la compartecipazione 
dell’Ente minerario siciliano; 2) se sia vero 
che 1’ENI abbia- deciso di scegliere come . 
alternativa al metanodotto il sistema del 
trasporto del gas liquido a mezzo di navi 
cisterna, e se è vero quali criteri stanno 
alla base di tale deois!ione e quali mag- 
giori costi l’ente dovrebbe subire per que- 
sta opeiyazione, tenuto conto del fatto che 
già sono strati ultimati i lavori di posa 
del metanodotto sott,omarino nel tratts, Mes- 
sina-Reggio Calabri’a :e che cospiaui firran- 
ziamenti sono shabi investiti per studi ,e 
progettazione oltre che per portare a ter- 
mine gli accordi internazionali sopraricor- 
dati; 3) quali e di che nlatura siano le 
presunte difficoltà frapposte dal governo 
tunisino .il quale dopo avere sottoscritto nel 
1973, con le società interessate, un ,accordo 
per oonsentire il transi,to del mehanodotto 
sul suo territorio, pare oggi intieressato a 
favorire progeltti di trasporto del mebano , 

algerino, concorrenti alla soluzione già av- 
viata dall’EN1; 4 )  quali concrete risposte . 
si intendono dare alle attese delle forze 
imprenditoriali e delle popokazioni del Mez- 
zogiorno ed in particolare della Sicilia, che 
con la eventuaEe m,ancata realizzazione del 
metanodotto vedr,ebbero cadere importanti 
occasion,i di occupazione e di sviluppo, tr’a 
cui per la Sicilia il b’eneficio, già concor- 
dato, di un prezzo ridotto per il consumo 
locale di mebano e la costruzione di’ una 
rete di gasdotti per il collegamento con 
tutte le città capoluogo d,ella resione. Con- 
siderati questi elementii e le onerose con- 
seguenze di carattere finanzi.ari’o, -oltre che 
per le influenze negative che qulesta deci- 
sione comporta per la politica di approv- 
vigionamento energetico del paese, gli in - .  
terroganti chiedono di conoscere, infine, 
quali interventi si intendono assumere per 
evitare la più costosa scelta dell’ENI e 
realizzare il progetto del metanodotto sot- 
tomarino nei tempi e con le modalità pre- 
viste dagli accordi internazionali sopra 
ci I at.i )I (3-00660); 

Margheri, Gambolato e Spataro, al mini- 
stro delle partecipazioni statali, (( per cono- 
were in modo preciso i fatti che stanno 
alla base della decisione dell’ENI (o di  una 
società .del gruppo) di rinunciare alla co- 
struzionie di un gasdotto tra l’Algeria e 
l’Ttalia,. prevkto da un preciso a,ctcordo in- 
ternazionale, ripiegando sul metodo tradi- 
zion,ale di liquefazione del sas \metano e 
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del trasporto via mare. Ci sembra neces- 
sario che siano comunioa ti al!a Commissio- 
ne tutti gli e1,ementi di ordine economico 
e di  ordine tecnico che hanno d,eterminato 
questa scelta, giaoché essa, a -primla vista, 
non appare coerente con l'obi'ettivo dell'ENI 
di sviluppare l'approvvigionamento enierge- 
tic0 semplificandolo e diversificandone al 
massimo le fonti )) (3-00663). 

Lo svolgimento di queste interpellanze e 
di queste i,nterrogazioni, che bncernono lo 
s 1 esso ,argcmen to , avverrh congi un tamen t e. 

L',on,orev,ol,e C~apri~a ha fiacoltà di  svoll- 
gare ,la 'sm .inte.npel,l.anna. 

CAPRIA. S.iginor P,rlesildmte, signor aap- 
presentanlte 'del Govemo, vlonr,e,i iinnanuiltut- 
t0 p.reaisane #ch,e Illa IcincostanzIa, oertamente 
n'on stingolare, che a ldi!scvtepe qwesta inter- 
pe1,lranza siano lsol,amen,te tre 'daputatii siici- 
liani, non deve indurre in errore così da far 
pensane che oon questa in.Derpell.anza si  sila 
vahta  sollevare 'una tques.tipne rigmardtmk 
aspetti 'più o meno muniiioip8li o regimonali, 
Iaddove, vi,ceveylsla, crieldo (non sfugga d Go- 
verno )come le questioni sollev8zte confilgwri- 
no problfemi di più amipiia iporta,ta (e di 
granlde .rilli evo n,azion ale. 

N,on bi,sogn,a nlemmeno tsottaoer,e gli 
aspetti spieci'fici !d,i "nsegumze nieigiative ,e 
d"mm1a tiichle c'he :d,erri.v8a,n4o ,al1 a S.ilci,lila per 
i.1 f'atto Id,i ,amare ldisldke!s,o un  impegno oosì 
1,arga"nte ,enf;atiznato InIell9a base ,dell'avvlio 
dlelle pimle Ipr,wedupe .per 1,a (fiearlizzazione 
di ~peatro progetto . 

Tulttav.i,a, Ipnima \di adldm~tramni me1 vivo 
~dellle ,sai 'qwelstioni &e oon qfussta interpel- 
Ilama labbilaimo ii,ntieso sol,l,evtare, vumei tar 
inotare lantch'e illa sin~gol.anità !della icirmstan- 
za, ldii ,temtpo Ialmjeino, nell,a $quale ,si arpm 
qul&a lnovtna Idisclussion<e. 1,nf'atti ,in questi 
gionni, l,a stamlpa h'a ,annlunzi.ato oon artiilcoli 
vistosi 'il certificato di #morte #di una ini- 
zi;altiv.a -,attor,nIo alla quale, vioevers.a, ai ma- 
no mmolte fondmate speranze fdi sv8ilyppo per 
i l  Mezzo@olrno .e ,l.a S,iei.lita, aqxhé  altre 
notevo1.i sipsr~ainze 'per .l',avv.io (di luna poli- 
tica di~vens~a 'ed .al tern.ativia ,di apiprovvilgio- 
n ameinto en"yetiioo !per ,i81 nostro 'paese. 

Tuitt40 qiulesto ooloaa di giallo - per oe,rlt;i 
vemi - questia vicentda, solo s,i pensi 
ch'e (appena li1 18 novlembne dlel 1976, ,in o& 
&.ione d8alil'.auldizione in ,sede (di 2Commis- 
simie ,indu&rila d-e1 presriidenite Jdlell'ENI, un 
d,eputattJo ls.ilciiliano, ,l'monorevolle Salladino, 
eblbe fmoido d,i chiiiediere al  pml?esildjmtre del- 

1dia.e a questo iimportantie i,mpegno e ,a cpe- 
sta i:miporlta,ntre nealizaa2iion.e. 1.1 ipresidenk 
Sette, stando <a p a n b  risulta dal w " t o  
stenogpafioo idelba seduta <della ~Commisime, 
ha eluso la domanda, senza dare risposte 
ta1l.i <d,a .indarre .in Ipreolmpaeioae ci,noa la 
possibiili'tà (di 1positiv.a oonclusione (di una 
tuathativa nel1,a qu1al.e - come già si sape- 
vla - ~ a m o  iatervenute alaune difficoltà, lan- 
ché se be mtkive notizie eraano c( ICll,mdesti- 
n e  )). Non si .riusciva mai 'a sapere quali 
Fossero o Idovessero tesslere 1.e iniziative ,de.l 
Gov'ern'o sui1 piano dd,l',azi.one idiiplomiatiica 'e 
su quellilo (d'e1 giusto e corretto rjapporto con 
il Ptarlamento &e, &torno .a lproblemi che 
attengono allae ini ziia,tive pu bbliche dellie 
parDedptazioni ,st.atali, ,aveva 1p:iÙ d i  luna na- 
gione lpsr inlberl'oquke e ''per aiutmle, s a n a  
volere, con qujeslto, minimizzare ~diffilmltà 
di  una tr'attabiva &e ai (presentavia difficilie 
fin dalll'inizio le dlel~ls qual'e Il'ENI - que- 
sto, ,d.a siicili,ani, p s i . a m o  d ido  - ~oln  ,intuì 
1.a gr,anldle ilmpmtanza. 

I3 cnpporbuao, d.a qulesto puato ldi vista, 
che, lslila lpur'e bnevemenhe, .accenni ,ald alcu- 
ne diate li:mportc". L'liniz$at,iva fiu ,avvilst.ata 
dtallma penif'eria (che, oomle talyolta ,awilene, 
aswme il  cruiol.o più importante iln deokimi 
di ,ques,to genelrfe, Ipe,r ,l'impakto 6h.e lessa ha 
con la r,ea,lth (d'ai poblemi.  S,olo oggi, in- 
f,attri, ai  ipanla di  ,poli,tica ,mteldi tenmma aln- 
che se (faorse ,per.chh ,l,a Si$cili,a ozi trovava 
nfelbe sconldizioni id1eail:i 'per ,isn,tu:ire l'impor- 
t,ainua Idi r,apipor.ti più specifici, *anchte d'al 
punto (di vista eooniamico, om l'Algeria e 
m gli ,alttri fpae,si (del .nord Afr.ioa), plroprio 
nel 1967 l'Ente aminer,arico ,silci,l:i\mo avvib 
del.le tratta+iv>e ioon l'Algerita, mnclusleai con 
1.a cos tiltuzianle idi uaa Is"5età &e Idoveva 
stu(dii,are 1.a fmattibi!liità (di una lstrulttulra. sta- 
bilte $per itl trpasporto d'e1 Imeltrano .ailgeri+no in 
S i c i h  le, .at;tr,averso ,la S.ilc;ili:a, nel oonti- 
nent,e, .n,onehé g1,i ,aspetti gmtianla1.i ,e tw- 
nic8i d8ell.a qu,est.i,one. Qualn~do l'iniizimahivla ar- 
pivò al 1,a imniclusli80nie ~colntnattualte, il, ,m.in i - 
stireo 'dleg1,i ester,i prospettb - vorr'ei dire le- 
gittim6inlmte - 1'0ppor~bun.ità che essa non 
veni,we ridotta ~d 1 'àmbilto .fiegionale bensì 
fosse niaon~d~obta - iper be Idiilmensiani che .an-- 
d,av,a lczlssum8entdo - ,n,oln solltanfto ,a!d umia ",al- 
I'evelria ,ma alnohe ,ad .u,n'opera (di 'di'rezbons 
unit,a.rila ,dta (parte dal G,over.no in,azion~al~e. A 
taZe 'rich,i.amo la r8eg;ime siicili8&nia ,e i'Eate 
min1eral;i o trisiposero rpo&tiv~a"n&e, silclchh nel 
1969 .l'ENI, ldapo ireitreinate timis%enze e s~m-  
za n,asiomdlere il 'suo soettici,smo, rilevò i'l ' 
20 <per cento dlelmla soci,e:tà. inlaer?en,dmsi colme 

I'ENI se fosiseiro iintervenute novità in or- I cotmparleciple nella mn(duziolne dell'iniiziativa. 
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Da allora, grazie alle capacit.à tecniche 
e manageriali dell’EN1, una iniziativa che 
sembrava del tutto velleitaria prese corpo 
in termini concreti e fu costituita la società 
operativa appunto tra l’Ente minerario si- 
ciliano e la SONATRACH algerina, la SO- 
NEMS, la quale commise alla BECTAL, 
una società di grande prestigio internazio- 
nale, lo studio sulla realizzabilità tecnica 
del manufatto e sul1,’utilità e sulla conve- 
nienza della gestione in termini alternativi 
rispetto al trasporto per navi metaniere. Da 
questo punto di vista sembrano strane le 
affermazioni - che pur vengono da parte 
della società operativa dell’ENI, dalla 
SNAM - fatte alla vigilia della conclusione 
negativa della trattativa, secondo le quali 
sin dall’origine 1’ENI si era riservato la 
possibilità di accedere alla soluzione alter- 
nativa subordinata, costituita appunto dal 
trasporto del gas attraverso navi. Tutto 
questo 6 contraddett.0, onorevole rappresen- 
tante del Governo, da una serie di fatti: 
non soltanto dai protocolli di intesa e dalle 
convenzioni specifiche con l’Algeria e con 
la Tunisia, per quanto attiene alla costru- 
zione del manufatto (relativamente a quei 
300 chilometri, sul t,ot.ale di 1.500 chilome- 
tri, situati- in territorio algerino); non sol- 
tanto dal contenuto della convenzione che 
nel maggio del 1974 fu stipulata con la re- 
gione siciliana (e sulla quale tornerò suc- 
cessivamente); ma è contraddetto (sino al 
punto di indurre a legittime preoccupazio- 
ni sul tipo di politica economica adottato 
dall’ENI e dalla società operativa, e sulle 
loro capacità di gestire accordi di così gran- 
de importanza strategica per gli approvvi- 
gionamenti energetici del paese), dal fatto 
che I’ENI, sin dal 1974, ha posto in essere 
una serie di iniziative che hanno una rile- 
vanza economica importante, anche sotto il 
profilo di come si amministra il denaro 
pubblico. 

Sono state acquistate due navi, la Sa- 
piem VI e il Castoro V;  credo che la Ca- 
mera debba conoscere le dimensioni e la 
destinazione di tali spese, per appurare se 
per avventura, venuta meno questa impor- 
tante prospettiva di lavoro, non vi sia uno 
spreco del denaro pubblico. Nel 1975 è stata 
quasi ultimata la struttura di allacciamento 
con la rete di distribuzione continentale per 
il metano. Inoltre è stata rea1izzat.a nel ca- 
nale di Sicilia la posa in mare, a scopo 
sperimentale, di circa 500 metri di tubi, 
che poi dovevano essere fatti riemergere dal 
fondale marino (da circa 600 metri di pro- 

fondità) per valutare le conseguenze che 
si determinavano su di essi a quella pres- 
sione. 

Questi dati, difficilmente contestabili, 
danno la misura del genericismo con il 
quale si è andati avanti non solo nell’im- 
postazione, ma anche nella gestione di que- 
sto contratto. Si sono fatte sfuggire anche 
importanti occasioni per evitare che una 
così importante prospettiva sotto il profilo 
dell’approvvigionamento energetico del paese 
venisse a det,eriorarsi. Non si è avuta nes- 
suna capacità contrattuale, e ci si è pre- 
sentati disarmati nei confronti degli altri 
contraenti, cioP l’Algeria e la Tunisia, verso 
i cui governi esistono in generale rapporti 
positivi. 

Vorrei fiar ,riferi,mento ad luna circostan- 
za, che ti1 ,Governo nazionale si i! f’atta sfug- 
gire: nel ,l,ulglio 1976 si conlaluse tra li11 Go- 
verno ihhano ,e quel110 tuniisino una limpor- 
tante trattativa, che, p e n l d ” d  ile mosse 
dalle tormentate viomd’e d8ellla pe.sca ne’l 
canale ,di Sicilia, portava la termine 1un 
aceondo ,impronbat,o a spivilto l,iber,ale, clhe 
incIBubbimamente reoava vantaggi al4a Tunisia. 
Si è concmdato .l’,acqvisto ,di 20 miilla ton- 
nellate di olio d’olliva t,unisino ;al Ipr’ezzo 
di intervelnto oomunitario, *i,l r41,ascio d i  106 
permessi di !pesca, ,l’appoggi,o litaliano per 
un trattamento preferenziale dei iprodotbi 
agricoli tunisini neill’mnbit,o !del MEC, unta 
serie di iaiziativ,e ‘di ,cooperazionte %ecnic,a 
e finanzmiaria, tr.a oui .l’aperturla td,i una 
linea ,di orediito .a favore d,ei tunisini per 
l’acquisto ‘di o apparecchiature tecnimche per 
un importo di lire 36 milliandi. . 

Mentre 1mat.u.ravano tali rlapporti (,secon- 
do una inveterata - non vi è malevolenza 
o astliosità i a  queslta a,ggettivazione - (con- 
su.etu,diine ,daegli enti di Stato, i quah ama- 
no palgire in proppFio riten.enidosi probabil- 
mente titolari lpersilno ,dell,a palitica estma 
del ‘paese e surrogandlosi ,anche a qumelba 
che pot,rebbe ‘essere un’azione Imdto più 
prestigimos,a, se portata avanti dal Go,verno 
nollln sua ,autoriIt&) senza ‘che ne fosise - 
a meno che dalla risposta. del rappresentan- 
te ‘del Governo :non ci vengano notizie di- 
verse - tempestivamente informlato liil ,Go- 
verno (il quale .appunto ,avrebbe potuto ,uti- 
lizzar’e qu,esta circostanza dekla. trathat,iva 
inteanazionale con il Governo tunisino, iin- 
serendo opportunlamente, secondo .gli inte- 
ressi ,del ,nostro !paese, anch.e il .problema 
d,el,le riserve che erano successivamente lin- 
tervenuie da parte del governo tuniiislino in 
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or,dine ai14a convenzione, aE1.a tirattativta e 
a,l contratto 4intemazion~ale, cjhe pur.e si era 
concluso) l'ENI, o meglio ,la SNAM, h,a 'ri- 
tenuto .di lpoter c.amminare .d$a sola, ami- 
vando poi (in ,defiini,biva, sul finifre del 1976, 
di,sarmata dilnanzi al gwerno elgeriao che 
invooava ,la d'ata, la 8d,enza (del1 ,diNcembr,e 
com.e tsermine altmitmo, come termine di de- 
cadenza per I'eseouzione della convenzione, 
e ,disarmata anche nei conf,rontj ,d,el go- 
verno tunisino il1 quzlse - a quanto sii ,legge 
nei r,ecmbi comuniuati stampa ,dell'ENI - 
avreb be esasperato ,ul t erio'rmen t e 1 e o,rligi- 
narie rifchieste, sino ad insospettire persi- 
no il Governo ,algeriao, il1 quale n,on vo- 
leva cassoll,utament,e 1ch.e si parlasse 'di com- 
proprietà ,del ,metanodot,to adldi'rittura sino 
a'd 80 chi1,ometri dlalle acque territoriiali del- 
l a  Tunisia. . 

Olra, - $dinanzi a questo co,mpletsso dli qu,e- 
stioni .e, vorre:i dire, 'di evid,enhi e ao,tevoli 
stottolv.alutazioai .dell'i,mportanna ,d,egl,i asipet- 
t i  gestionali ,di qiuesta vi'cenda, che invelce 
andavano attenbamente conside,rati al , fkne 
d,i porlare a colmipi,mento questa impolrtante 
trattatiiva, ritengo ch,e ,si8amo wediitorii di 
un,a risposta ,da parte d,e,l Governo, ,una 
risposta che non aila di routine, (poiché 'non 
possiamo rassegnarci soltanto ad ,unma elen- 
cazione ,d,e;l.le ldliffioolltà che ,sono *intervenute. 
E, infatti, neceslwnio che in tal,e Irispolsta 
vengano evid'enziati i81 gi,udiuio e la v,aluta- 
nion,e reale ce politicra cdel Gove,rno lia or- 
dine al. modlo con il qutale- si è tportata 
ayanti questa tr,attaDiva, lla cui conclusi,one 
- se le notizi'e ,di stampa, mson,o verle - è 
del tutto ,negativa. 

Desidmero o'ra brsevemencte mcennlare, Ipri- 
n1.a #di coalc,luidere, agli aspetti dtramrnathi 
della situ'azione regioinscle ,siciliana. Nei 
confronti $i questa negione esistono anche 
problemi - 1wsci.ixt.emelo 'dire - ldi giusto 
rapporto con 1,e ,altre stmttune rfegionlaili $del 
paese. Si consi.deri, fira. l'.altro, che Ila r,e- 
gione siciliana aveva 131 proprio attivo lla 
,t,i tolari tà ~del~l'*iniziativa, , tlla felice intuizio,ne 
di unla prospettiva di d,ecoillo ,elconomico n o n  
soltanto siciliano, ,m,a anche ,dcelil'liatero (me- 
ni&one, ,nonché l'int,uiaion,e (di una proslpet- 
tivfa. di appk"ovvigion1amlento energetico [per 
i l  nostxo paese. 

I?R.l!:SlDENTE. Onore,vole Caprisa, :la lin- 
vito a concludere: il tempo a sua disposi- 
z,i,me (sta per scadere. 

C A PRT A. S enz 'lail t ro , sigm or P,res ild ai le. 

Le consegueaze per $la regime sitcili'ana 
sono drammatiche ,perché (dia 7-10 annii a 
questa parte le ipotesi ,di sviJuppo e per- 
sino i pianli di utiilizzazione ,d.elle rtsorse 
mgionali sono partiti sempre ,dando (per fer- 
ma e per sscoiitatia la posd%lità che l,a 
Sicilia potesse usuf,rui,r,e di una fonte (( pu- 
lita )) .di energila. E quest,o è mollto nmpor- 
tante, soprattutto ove si consideri che la 
Silci3li:a è indivi,dluata an'che !dai piani ,eco- 
ncrm$ci n,azjonali' com,e lia (( gran,de ,artea del- 
la' (chicmica )) (si ipensi a1,l'area di ,smiEluppo 
mindus tri'ale di Sireculsla) e che, (attorno (alla 
ipotesi ,d,ell';arrivo Id'el metanodotto .a Maua- 
ra )del V.alllo, si pensava di potemr creare 
,uno .sviduppo più d,iff,uso, iper ia,re,e inter- 
connesasje, tale 'da coinvolgere ,I,e zone più 
depress,e dell'isolza, uscendo tdalll,a logica ,dei 
nuclei di svil~uppo ia dus t riwl i. 

La convenzione con la regione dava cri- 
sma. di ufficialità a queste decisioni. L a  
regione, però, non è arrivata a questo ap- 
puntamento. Essa avrebbe concorso, con le 
sue risorse, alla realizzazione della società 
del canale, intervenendo finanziariamente. 
Avrebbe avuto, pertanto, tutti i titoli per 
essere sentita prima che noi apprendessi- 
mo dalla stampa la notizia secondo la qua- 
le tutto è concluso, e concluso amaramen- 
te, al punto che, se mi è consentito ricor- 
rere ad un proverbio siciliano, la nostra 
discussione giunge dopo che (( a Santa 
Chiara hanno rubato )), con il tentativo di 
mettere le porte di bronzo. La Sicilia e il 
Mezzogiorno non si rassegnano a questa 
prospettiva. Abbiamo notizia che già ieri 
nell'Assemblea regionale siciliana è stata 
sollevata la questione. Restano aperte le 
questioni e. le prospettive sul piano della 
conoscenza delle reali intenzioni dell'ENI 
e dello Stato per non disattendere un'ipo- 
t.esi concreta di sviluppo della Sicilia e del 
Mezzogiorno. 

PRESIDENTE. L'onor,evole Scalia ha 
facoltà di svolgere la sua interpellanza. 

SCALIA. La nostra, interpellanza, si- 
gnor Presidente, trova fondamento nella 
genericità, insuffici'enza e contraddittorietà 
delle motivazioni che avrebbero indotto 
I'ENI a rinunciare alla realizzazione del 
metanodotto sottomarino,' che dovrebbe 
col1,egare i pozzi algerini con la Sicilia per 
fornire gas naturale all'Italia a partire dal 
1978-79, e ,ad optai-e per i b,en :più icostosi 
trasporti via mare, tramite l'uso di una 
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flotta cisterniera, per altro ancora di fu- 
tura costruzione. 

Le ragioni dell’ente di Stato non appa- 
iono valide, sono certament.e antieconomi- 
che (come lo stesso ENI è costretto ad 
mnmettere) e costituiscono, in ogni caso, 
uno strumento elusivo di quegli obiettivi di 
riequilibrio meridionalistico affermati dal- 
1IEN1, per bocca del ‘presidente pro t em-  
pore Girotti, proprio all’atto della stipula 
degli accordi con l’Algeria, allorché ebbe 
a sostenere che il contratto (I è importante 
per l’Italia e soprattutto per l’Italia del 
sud D, consentendo la formazione di una 
fonte energetica idonea .a determinare negli 
operatori nazionali una serie di nuove inizia- 
tive nel Mezzogiorno. 

. Rimane ferma, per altro, la necessità 
dell’Jtalia di conseguire l’approvvigiona- 
mento del gas algerino. Lo confermano, 
a. livello di discorso qualitativo, sia le più 
recenti seiazioni programmatiche del Mini- 
stero delle partecipazioni statali, sia gli ele- 
menti ripetutamente forniti dallo stesso en- 
te di Stato. L o  confermano, d’altronde, in 
termini quantihtivi, gli elementi resi noti 
dal Ministero- competente e dall’ENI mede- 
simo che, a fronte degli attuali consumi 
nazionali di gas di circa 17 miliardi di 
metri cubi annui (tra produzione interna 
e acquisizioni ester,e), esplicitano una esi- 
genza pari a 35 m-iliardi di metri cubi an- 
mui a partire dal 1980 (ed oltre 40 nel 
1985): due -anni appena, quindi, dopo la 
prevista messa in opera del metanodotto 
.Algeria-Sicilia. Non si dimentichi, per al- 
tro, nei fatti, .che nei calcoli previsionali 
dell’EN1 rient,ra un volume di importazioni 
.(via mare o .per .condotta) addirittura mag- 
gioi-,e di quello ~ina1us.o nelle cifre ,di pre- 
visione sili qui fornite. Solo attraverso ,que- 
sto maggior r’eperimento, in ogni caso, si 
potrebbero conseguire in Italia quei più 
ampi impieghi di gas per usi mcivilli e temo- 
logici ,ifld,ustria!li cui le partecipazioni statiali 
e I’ENI moshano ,di volmer dare pPiorit& in 
ragione delle piA elevate caratteristiche di 
questa fonte di energia. 

Sostenere, come sembra voglia fare 
I’ENI, che tali rilevanti maggiori quantita- 
tivi possano essere conseguiti a costi com- 
petitivi con l’utilizzazime di una flotta ci- 
sterniera del tipo di quelle impiegate per 
l’acquisizione del gas libico, appare chiara- 
mente al di fuori della realtà. A parte la 
necessaria costruzione di un impianto di 
Jiquefazione del gas sulla costa algerina e 
di uno di rigassificazione nella costa ita- 

liana di arrivo, il costo per la costruzione 
dli un’ixpposita flotba &stecniter,a $di Q r a s p h  
i! di gran 1untg.a più oneruso $di ,cpedlo bel 
metanodtotto &btomazino. S,e si rifl’ette, ~inol- 
tre, ‘al fcatito che gli imipi,anti le ,l,e cisberne 
a1d.iluit.i al1.a iu.t!ilizziazione idei1 gas (libico con- 
sentano in atto iimlportaziani dell’olrdi,ne di 
grimd,ezza non molto sulperioae i& 2 milionb 
d.i metiii Imhi annui *di gas, si iinltenido ap- 
pieno . quiali enormi oneni 1’ENI d,ovlrebbe 
accollsrsi per l’a,r,r.ivo in Itaha, a, mezzo 
oisteme, Idi ,qulantitativi di gas che gli ac- 
cordi itallo-algerini f,ann,o (amunonhare almle- 
!no la 6 volte rtalie quantritativo (12 milimdi 
di Imletri GU&) soltanto nella ‘loro prima ap- 
plicazione. 

Studi lautrorwvo1,i hsanno conisentito d i  ri- 
telner,e che, (( {à $partive d,a un dato v,ol.ume 
di gas xmnvogliato tramlite lmetla,n,odotto (5 
miliardi idi metri cubi a”i) ,  .il wsto pre- 
vist,o per !la ultiliznazbone in Ita1i.a del me- 
ta no aBge r iino ’è ‘p articdar men te v,anbagg.i o- 
so 1). Così ioorne, per converso, è iaviersamen- 
te waslomte - sino al li,mite ~d~ell’lasaoluta an-  
ti8eicoaomiioità, - il cos.to 1d’ell:e s t d h u r e  per il1 
tiwsporto d,el m’etano lique,fatto 1d.alle coste 
8alge.ri,nse ,aIl’Ita.lia. Pze’r noin parl,ar’e, levidea- 
temmente, ich’e Idei sali G0st.i #di costr.uzione di 
im,pi,anti etd .a;ttrezzatu,Pe, I ladid’ove 1l.a soluzio- 
ne alQe~mabiva +“!porta mmri gestioniali m- 
nui linmrrupairab.iJ~menhe superiori a quel~lli 
bel metlmo!dotto: iln parole povepe, a icosti 
di linstalbazione :nelda mi gliiore ,ipobesi pms- 
soché .ildentici tra .posa ‘del metanodotto e 
oas:tmzi,one ,della flotta cister,n*iera oornispon- 
dono imsbi ae t t a” t e  ldecresoenti nel primo 
caso, man mano che si ,importino in Italia 
i ,quamti8 ahi.vi fainche m,asGmmd Ipattuii.ti n,egl’i 
iawordi italo-8algerin4i, le mer i  gwtionali nek- 
tmenhe orescenti nd’ipotesi ch,e si voglka- 
no imrementare, anche nei soli limiti 1st;- 
pulati dall’ENI ad A1ger.i. le importazioni 
d i  gas vita metaniere. 

C’,è unla lunga serile d.i ri,svaNi negativi 
che scoonsigli~anb d i  optare - come semibra 
vogliia f,ar?e 1’ENI - per quest’u!ltima S d U -  
eionie. A per.te quelli (già .woenina!ti, vIa d,et- 
to che oad-rebbeiro talune pu!r ampie possi- 
billità di 1.avoro per gli irtali,ani imnniesse 
ahlla realizmzime Id,ellia grande imndotta d,ei 
gia,cim,enti nel Sah’ara alger.ino (2.600 chiilo- 
metr’i d i  ,tr,aoci.ato), commisuaati ,in almeno 
210 mila bonnel1,ata di acciaio <e ioiaque O ~ I -  

traAi .di compressi,ane per la Isola tratta dei 
giacimenti a Tuni,si, in 100 mfla bnnel,l&e 
d i  acciaio e quattro Icenkr8di d i  mipressione 
per lo, tr,atta (da ’I3unis.i d ,m,ePe le in 150 
mila lonnel1,ate ,di aslcc5nio ‘per il1 tr,atto aot- 

, 
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tomar.in80 (‘per iim Farlane td&e quattordici 
oenctr,a.l:i d i  #compressione ,e \dell4e 450 ,milta 
tonnel.lat,e (di accli aio .p,reviste lnlel Berribnio 
nazicmale, &e svanirebbero lcompl&amenk 
se l’a ,soluzione ENI fosse ad,dkrit,tiura 1dire.tta 
a we’ace gli levlentudi, *anche .se $più cwbsb, 
impianti #di gassi fiicazion,e nel seb6mtrtisne 
anziché in Sici.li:a). 

In  campo internazionale, la soluzione di 
recente adombrata dall’ENI sembra fatta 
apposta, poli, per venire incontro, più che 
agli interessi nazionali, a quelli dei paesi 
concorrent>i (Spagna e Francia), ’ che da 
tempo caldeggiano fattivamente soluzioni di 
trasporto sottomarino dall’Africa in Euro- 
pa tramite passaggi alternativi a quello si- 
ciliano. È in questa ottica, anzi, che as- 
sume particolare rilevanza l’indiscrezione 
pubblicata sulla stampa, per la quale le 
nuove decisioni dell’ENI sarebbero determi- 
nate dalla resistenza passiva assunta in 
materia dai tunisini, su pressioni politiche 
provenienti da Parigi. Lo confermerebbce 
anche il fatto che le fornitur’e realizzate 
a mezzo degli impianti d i  liquefazione di 
Skikda, in base agli accordi franco-alge- 
rini del 15 luglio 1967, vengono ritenute 
Pconomicamente meno convenienti dell’al- 
ternativa sottomarina. 

Ci6 premesso, non può non sorprendere 
i l  Decente atteggiamento che sarebbe stato 
assunto dall’EN1 nei riguardi del metano- 
dotto con la Sicilia, tenendo conto che gli 
accordi Ente minerario siciliano - SONA- ’ 

‘I‘RACH risalgono addirittura al 1967; che 
1 ’adesione dell’ENI all’accordo risale all’an- 
no successivo e la firma del contratto tra 
il presidente dell’Algeria e il presidente 
pro tempore’ dell’ENI per la fornitura a 
partire dal 1978-79 di 11,7 miliardi di me- 
tri cubi annui di gas algerino risa1,e al 
1973; che nel frattempo sono stati effett,uxti 
positivamente, con rilevanti costi economici, 
tutti i rilievi tecnici per la realizzazione 
dell’iniziativa; che il successivo accordo con 
la Tunisia. per il passaggio del metanodotto 
risulta definito .sin dal dicembre 1973; che 
la SNAM-progetti ha condotto i lavori di 
prospezione sottomarina anche nello stretto 
di- Messina sin dal gennaio 1974, al fine 
d i  completare le indagini per la ricerca 
del tracciato ottimale del m’etanodotto pro- 
veniente dalla Algeria; che, addirittura, i 
lavori di posa sullo stretto sono. stati già 
realizzati; che tutti i costosi accertamenti 
sinora eseguiti confermano che l’attraversa- 
mento del canale di Sicilia ’ a mezzo di un 

metanodotto sottomarino è tecnicamente 
possibile ed economicamente conveniente. 

Sorprende il rilevare che gli attuali at- 
teggiamenti dell’ENI sembrerebb,ero deter- 
mina.ti dagli ostacoli non insormontabili 
frapposti da paesi che, come la Tunisia, 
hanno siglato ben precisi e seri accordi di 
collaborazione internazionale. 

Ancora pii1 stupisce che le d,ecisioni del- 
I’ENI vadano a ricalcare vieti atteggiamen- 
ti del passato. allorché gli annunzi sul 
giornale di Stato algerino del 29-30 otto- 
bre 1967 circa le ‘intese EMS-SONATRACH 
vennero dall’ente di Stato italiano ritenuti 
risibili, come dimostra quanto pubblicato 
allora sull’organo di stampa direttamente 
controllato dall’ENI ((( Rivista italiana del 
petrolio e delle altre fonti di energia ))), 
allorché - tenuto conto che (( la stranezza 
dell’iniziativa consiste nel fatto che prima 
dell’Ente minerario siciliano I’ENI ha trat- 
tato con l’Algeria almeno per due anni la 
questione dell’importazione di gas con ri- 
sultati negativi N - ci si chiese con sar- 
carmo (( come mai gli amministratori. del- 
I’EMS . pensano dii lesisere più tbravi d,egli 
amministratori dell’ENI D. 

Tale atteggiamento, per fortuna del pae- 
se, venne in seguito abbandonato, sino a 
pervenire agli accordi di Algeri che il pre- 
sidente pro tempore Girotti ebbe allora a 
siglare per conto dell’EN1, ben individuan- 
do il particolare significato che per l’Italia, 
i! M,ezzogiorno e la Sicilia tendevano ad 
assumere tali imprese. Ora, si deve considera- 
re che l’intera complessa predisposiziòne del- 
l’iniziativa risulta sostanzialmente definita sia 
sul piano dei preliminari istituzionali in- 
ternazionali, sia sul piano degli accerta- 
menti ’ tecnici, sia sul piano della fattibi- 
lità in termini di conti economici, sia sul 
picano della- ‘messa in opera de1l.e 1infr.astrut- 
ture di trasporto attraverso anche lo stretto 
di Messina, sia sul piano 1 ai pr’ecedenti 
inscindibilmente connesso - dell’organizza- 
xione e dell’uso più funzionale dell’energia 
inetanifera algerina quale strumento di ri- 
lancio produtivo d’e1 paese avente il pro- 
prio perno centrale nello sviluppo delle 
aree meridionali. 

Tenuto conto della antieconomicità e 
gravosità degli oneri assumibili a carico 
dello Stato nelle eventualità di soluzioni 
alternative a mezzo (di navi m’etwiere, pre- 
so atto anche della volontà espressa in 
passato dallo stesso .ENI di adire una so- 
liizione chiaramente meridionalistica ed iso- 
lana della intera questione, ho domandato 
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con la mia interpellanza al Governo quale 
atteggiamento intenda assumere sull’argo- 
-ment.o. anche per le strane e in un certo 
senso sconcertanti notizie circolate ieri sul- 
la stampa. 

PRESIDENTE. L’onorevole so ttosegre ta- 
rio di Stato per le partecipazioni statali 
ha facoltà di rispondere all’e interpellanze 
testè svolte e .alle interrogazioni di cui è 
stata data lettura. 

BOVA, Sollosegretario di Stato per le 
paTtecipazioni statali. I1 19 ottobre 1973 
venne concluso un accordo tra l’ENI e la 
società algerina SONATRACH sulla base 
del quale era prevista l’importazione in 
Italila di 11,75 miliar’di ‘di metri cubi al- 
l’anno. di gas naturale, per un periodo di 
25 anni, mediante un metanodotto attraver- 
so la Tunisia e il canale di Sicilia. Que- 
sto accordo è stato oggetto ,di rinegozi’azione 
alla luce dei mutamenti intervenuti sul 
mercato internazionale dell’energia, e si è 
pervenuti recentemente ad urla sostanziale in- 
tesa con la controparte algerina. 

Per la realizzazione di tale progetto 
era prevista la costituzione di società in 
compartecipazione per la costruzione e la 
gest,ione ,dielle infrastrutture di trasporto: 
nel canale di Sicilia, tra la SNAM e la 
SONATRACH; in Tunisia tra la SNAM, la 
SONATRACH e una società di stato tuni- 
.sina. 

Avendo l’ente minerario siciliano mani- 
festato interesse a - partecipar,e alle attività 
di importazione dall’algeria, la SNAM ave- 
va stipulato con l’ente stesso una conven- 
zione in base alla quale una società mi- 
sta (70 per cento SNAM, 30 per cento 
EMS) avrebbe assunto la partecipazione di 
parte italiana nella società per l’attraversa- 
mento del canale di Sicilia. Le condizioni 
dell’attraversamento del territorio tunisino 
sono state stabilite in un accordo tra 1’ENJ 
e lo Stato tunisino, stipulato il 12 dicem- 
bre 1973. Tali condizioni, conformi a quel- 
ie dell’accordo ENI-SONATRACH, doveva- 
no consent.ire 1s costituzione e il funziona- 
mente della società mista proprietaria e 
operatrice del gasdotto. 

. La costituzione della società mista e il 
conseguente avvio della fase realizzativa - 
condizione vincolante per l’inizio -dei lavori 
negli altri segmenti del progetto - non so- 
no stati possibili in relazione all’atteggia- 
mento delle autorità tunisine, che hanno 
chiesto all’ENT una revisione sostanziale de- 

gli accordi stipulati. Dopo una iniziale re- 
sistenza a tale richiesta ed in relazione al 
non pih dilazionabile avvio della fase rea- 
lizzatlva, 1’ENI ha acconsentito a negoziare 
una revisione dell’accordo stesso, solamente 
in relazione alle note modificazioni verifi- 
catesi nei rapporti economici internazionali. 
Le revisioni avrebbero dovuto in ogni caso 
essere tali da assicurare la credibilità di 
siabile applicazione dei termini economici 
dell’accordo sul lungo termine. 

Nel frattempo, da parte algerina era 
stata. manifestata l’impossibilità di mante- 
nere ulteriormente a disposizione * dell’ENT 
le quantitii di gas oggetto del contratto, 
senzg vedere avviate le operazioni tecniche 
necessarie per la realizzazione del proget- 
to; ci8 anche in relazione al fatto che i 
cont,ratti finora ‘stipulati dagli algeriai so- 
no giunti a saturare le loro attuali dispo- 
nibilità per l’esport,azione. 

Questa esigenza di definire rapidamente 
il problema dell’attraversamento della Tu- 
nisia e di dare quindi inizio ai lavori ri- 
sporideva, d’altra parte, alla necessità per 
1 ’ENI-SNAM di consolidare i programmi di 
importazione e programmare lo sviluppo 
del mercato interno in funzione delle di- 
sponibilità. l3 stato quindi stipulato con la 
SONATRACH un contratto sostitutivo di 
compraveridita di gas naturale liquefatto, 
firmato i.1 24 novembre 1976, ,che sapebbe 
entral,o autcmaticameinte in vi,golre nel caso 
d,i mancala Isduzime del proib1,ema tuni- 
s1i.n o . 

La trattativa con la parte tunisina, du- 
rata parecchi mesi e seguita fin dal suo 
nascere dalle rappresentanze diplomatiche 
italiane, aveva portato alla (definizione ,di 
un quadro gene’rale ben più vantaggioso 
per la parte tunisina rispetto all’accordo 
iniziale, ma, nonostante . ogni più efficace 
intervento, non si è potuta concludere in 
relazione ad un irrigidimento dei tunisini 
su alcune posizioni intransigenti di princi- 
pio e su richieste di carattere economico 
non accettabili. 

In relazione a ciò, ed in conseguenza 
della manifestata impossibilità da parte 
della SONATRACH di ritardare ulterior- 
mente l’esecuzione degli accordi ENI-SO- 
NATRACH del 19 ottobre 1973, la parte 
algerina e quella italiana hanno ritenuto 
inevitabile considerare decaduta la validitii 
di detti accordi relativi all’importazione di 
gas algerino via gasdotto. I3 entrato quin- 
d i  in vigore il contratto alternativo per la 
compravendita di gas natyrale liquefatto 
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della durata di vent'anni, a partire dal 
4981, per una quantità annua di circa 8,5 
miliardi di metri cubi. 

I1 contratto - noto ovviamente al Mini- 
stero chte esercita l'a vigilanza nel settor,e 
- prevede la vendita del gas natur_ale li- 
quefatto fob porto algerino al medesimo 
prezzo e alle stesse condizioni praticate 
dalla SONATRA4CH agli altri compratori 
europei e americani. I1 trasporto marittimo 
sarà effettuato da una nave del compra- 
tore SNAM e da una nave algerina, no- 
leggiata dal compratore siesso. 

Nel confrontare il progetto di importa- 
zione di gas naturale liquido con quello 
prima previsto a mezzo gasdotto occorre 
tenere presenti le seguenti considerazioni. 
I1 lga,sdlotto avrebbe rkhi'elsto un vollumme 
maggiore di investimenti da parte italiana, 
che avrebbero avuto in contropartita una 
notevole costanza nel tempo dei costi di 
trasporto, con evidenti riflessi sui costi fi- 
nali. Ciò, per@, ove si fosse potuto con- 
tare in maniera certa su una stabilità de- 
,gli oneri di transito ai quali il gasdotto, 
per la sua stessa natura di mezzo di tra- 
sporto non flessibile è, in generale, note- 
volmente esposto, e tanto più nel caso in 
questione dal momento che il paese attra- 
versato non era parte interessata nel con- 
tratto di compravendita del gas, e tenuto 
conto altresì dell'atteggiamento di questo 
pa,ese nel corso di tale trattativa. 

L',impoirtazio8nle 'd'e1 gas a,atulrta81me liquido 
a mezzo Inavi 'comporta ~d'altr~a parte itnve- 
stimenti aN'&ero d.a 3pa.rte ihalitana :in mi- 
sura sensihilmtente minore le ic0,stitutiuiace un 

~ siis tema dii aJpp'r80vvigi,onla!mein.to teimicamenrte 
,ibilIe, specie o'vle ,si (tenga con- 

to ldlel pr1esuimi:h:l'e incremento Idbegli :impi,aIn.ti 
di 1iNquef.aziIone (da parte Id.& pa,esi ,espor%a- 
tori ;nel miediio )e ,nel- llungo (termine. Con 
61 nuovo sishema ,di importazi,one, ,in florm,a 
di ga~ rnrzlaihlrla;l~e liqui'do, non sarà in ogni 
caso mutaAa il 'orilgineriva ,destinauio!n,e ldIe3 gas 
imporhato dall'Algerila, Ichie si mp,revede /di ide- 
stilnlane #prevIalen te'm'en t e alil ' spprovvigi on,a- 
miento ddel oentm-sad. 

A ta,lle fia'e sarà (neoessaria La $malizza- 
zion,e ad  Mlezzogilorno idellle (inf8rastruthuPe 
di :r.igassifi~oaziloin~e 'e traspolrto del gas, ed 
in ipp.artiico81are vterrà ,realizzato .il1 ~colde~gam~en- 
ho .Siiai liaicolntitnente, attravecso lo ,stnetto di 
Mlessina, lobe utilizverà aniche 1.a tubiazione 
già poslata nell 1974 a ti,tolo sper.imleln!taJe, li1 
che ioormentirà soomunquie di  ga,r,antire lo 
sv.i 1:uppo 'd'ella mletmizz,azione dledl,a Sifcli4.ila. 
Dev,e, id''al.tr,a ,parte, cosisiderarsi (che negli 

ultimi d~eomni  iiil forte aumento id,e,i ftabbi- 
sogni energetici italiani, non sodisfacihili 
con ,un cor:r.i:spondente aumento d,elle pro- 
duzi'oni ;nazi,on,ali, h,a ,dIa.to s e m p e  più sipa- 
zio all,a ,importaBione di  petrolio, Ich'e niei 
1975 ba coperto il 70,1 per cento (del ftab- 
bisogno fenergetico t d  alle. 

Tlalte f,enomeno, c m u n e  ,a imolti paesi 
d'e11 ' E u r,cnpa ooci,dien tal,e, - è ,stato sos tanzhl- 
m1eat.e ,fiavar,ito, fino la1 1973, d,allle Larghe 
disponibilli%à a basso plrezzo di  ,petrolio da 
eon,e red,akiv,amentie vioinle, che hanno risble& 
to ~1'~ariea fd,i loompetiiitivdtà id8e.i l~o~mbus~ibi l i  
soli,di ,e ,contras,tat,o lo svilu8ppo d i  nuovze 
f o;nti .alkertn,ativie. L'insorgere d i  talme telnden- 
za h.a posto all'ENI il problema sdli m a  
magsiorle ,diff,erenziazicrnle tra le f'onti (di 
ea8erigila primari.a, :m~edi~ante uIna dnihensa at- 
,tività (di sviluppo &lle ,risorse intelr.ne, pr,e- 
valentemente ,gas nlaturale, le (,a &frontet sdeel- 
1.a limi tatema (di ques t 'ul titme) jmeldi8ante I'&- 
tulazisone ,di :un programma !di imiportaz,i,one 
d,ell,o stresso. I1 propamma Idi i:mportazi:one 
dalla Ljbiita, md8a'ljl'Ulnioine S,ovietiica te dal- 
1'8ban~dia ha portato ,alla situasime odilema 
d.i ,disponibilità ENI di gas naturale, che 
h:a mnlsentiho nel 1975 di  ccnpr,ire, con unta 
er'ogaz6one di  21,5 mili~arldi di  m.eitri mibli 
(12,s (di iplrodiuzionie nazioaale le 8," tdi ,im- 
portiaziorne), i l  13,5 1pe.r wnto dmell flabbiNsiogno 
energetioo .iotalle. P.er il 1976, il v,alore p:re- 
suntivo indica un'erogazione di 25,s mi- 
biandi idi mefri ,cubi, idei quali 14 m,illi,atndi 
di p!roduuioae amazicvnia18e. 

C'on ,l'cupporto idleil gas lalgerin,o, si  potrà 
giungere ad un'erogaziane di 37 miliardi di 
metri cubi nel 1985, corrispondente ad una co- 
pertura del 15 per cento del fabbisogno ener- 
getico totale stimato. Nonostante la notevole 
entità della fornitura, il quantitativo di gas 
naturale liquefatto che si importerà dall'Alge- 
ria non consentirà però di raggiungere ancora 
gli obi'ettivi indicati dal piano energetico na- 
zionale del Ministero dell'industria. Si do- 
vranno pertanto ricercare altre fonti di ap- 
provvigionamento che consentano di avvici- 
narsi all'obiettivo di una erogazione di gas na- 
turale tale da coprire circa il 18 per oento 
dletl f,abbis'ogno ,energetico prev,i!sto dal piiano 
niaztiaom8ad,e. T'aLe pi,ano è ,in lilnlea ,anich#e con 
q,mnto r,awomanid,ato in ssde CEE ed in cor- 
so (di tatibuasionie (da pahe di  altri paesi 
europei. 

. D(al.1 'eisam,e 1d.el pir'ogramimla di  . svihppo, 
si iplub n,atare chte eli ,auimlelnhi ,d,i 4e.rogazio- 
nle ppevisti ,nel iprossi,mo 'quincpeninio sono 
i.nqu.sd.mhi 'nel pi.an.0 d i  svitlulppo &e pireve- 
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de ~1'~imparlazione ,da:ll'Algerila. Qu,%lor?a ta,lle 
impor.tazime ,flo.sse vlenuta a mancare o fos- 
se stlittata ,alncorta .dei quialich,e tempo (e te- 
nendo icon$o ldel grado d i  .inwrt.ezza reilati- 
vo .al ~kivlello (di prodluzi,one 1die.i nuovi a-ibro- 
vamenti in tsr,r!i torio nazionale), ill ,progr.am- 
m,a I& erogazionce lavr,ebbe idowto iepjsene &a- 
stkamlente ,compresso i.n ,questi stessi anni, 
non sssemd80. economioamente giustifioabili 
p r ' o g r a m i  iche, ~d8etermin,anldo aegressi ci- 
spetto la liveliki già raggiunti, ~rmld~erebbero 
inut8lizuat;i .iingenti i1nvestiimeat;i ,già :aealiz- 
zati, lslia !dal lato del Itr?arslpmito e iddlla (di- 
shribuzionle, si8a dal ,llato ldNellle insitalllauioni 
di atanza. 

T?ale compressiione ,dei programmi ,avceb- 
be 'dovuto ,essere :proseguita fino s d  'un in- 
ventario più d(efi,ni,t,o delile possubilli risorse 
nanionali o (fino .al mreperitmento 'd'i un's fon- 
te *albernaliv,a (di iapprovvil@on,smento edero. 
S'otto ,quest'u~lti~mo aispetto, il gas nlatu.rale 
algenino appare .la f'onte di approvvigiona- 
menl,o più econolmioa ,per ~1'1t~lli~a. E,saurit,e 
le ~di~slponi~bilità per 1'~esportauione d i  gas 
ol'andese, il gas 8d.i &ra proveni"wa ,euro- 
pea (Uni,one Sovietica o Mare ,del Norrd); 
che in futuro potesse essere ,eventuallmente 
disponibil'e, *tr,overe'bbe infBtti più f'avore- 
vole co1,locasione sui mercati dell'Europa 
continentale, ska per la miglime collloclazio- 
rie geopafiaa nispetto alla fonte, sia per le 
oondiziloai di mer'cato, in genere più remu- 
nerative. 

Per l'ilmlportazione Idalll'A.bgeria, invece, 
la situazione geognafiua si qwesienta per 
l'Italia lpiù vantaggiosa 'e ppmette, con ~l'~ali- 
mentazione ,da s'uid, di equilibrare, dea un 
punto di vista geografico, $1 ,flusso delile 
importadoni 'del nostro paesle, co:nsentendo 
inoltre, ~ ( Y I I  1.a reahnazione .di una dor- 
sal,e ~peninsull~a,re, tuli notevol'e potenzimnento 
,delde possibilità di interscambio e (di 'diistri-, 
buzione dei gas dii diver.sa oirigine, iper m- 
seguire una amaaggiore continui48 idi zlimen-. 
tazione $alle div,ersie aree dei paese. 

Si ?può così tenmdere verso gli obi,ettivi 
del programma mergetkco di (c integraziim'e 
delll!a r'ete 'su soasla nlazilona'le, congiungendo 
la Sioilia al continente, ne1 quaidro delda 
i mpo'rtazione ~da1l'A~l:geria )) ,e ;di cc ,potenzia- 
mento cde'lla stessa rete, così .da sostenwe 
in futuro un maggiore oariw n. La c0etr.u- 
zione di .un te,rmi,nale di tri,gam,ifi'cazione nel 
Mezzogiorno d'Ita11ila ,potrà ,consentir,e in fu- 
t.uro La ricezione di .allhri quantitativi *di gas 
naturale liquefatto prov,enllenti ,da al tre 
nree. 

Per conseguir,e in pieno gli obiettivi del 
programma energetico è infdti  necessario 
rkorrere ad lintegnaziloni con d t r o  gas 'di 
imlportazione. A bal fine sono allo st,uid.io 
im:portauioni ,di gas naturdle 1Gquefattto pro-  
venienbe .da altre zone 'di produzione (del 
nord Africa ,e 'dalla Nigeria e,  in tprospet- 
biva, anche .i%mporhzioni dal medio oriente. 
Parte dei quianti6ativi provenienti ,da tali 
ame potrebbe convenientemente essere slbar- 
oata nal Stenmiaale di nigassificazione, ini- 
zialmente reahizzato per ricevere il g~ais al- 
gerino. 

Per ,qua,nto *riguarda, infine, ~l'lawmno 
contenuto nelil'linteirpell~anza .dell'o~nor~evo~le 
Scalia agili interesisi (di paesi mme. .lja Spa- 
gna e la Francia, il Ministero degli affari 
esteri h,a 'reso noto che tid 27 apr3iCe 1976 è 
sta,to fir,mato u a  contr,atto tpa la Slociretè 
d'Etudes du G-a2iduct Ide La Mèditerranèe 
Occimdentale 'e la Societh F\r;amoelse ISoftrqagaz 
per 1:a nimgmivione dei1 fonldo marino tpa 
Oued Mellah (Algerisa) ed Allmelria (Spa- 
gn.a): una soluzione nuova che evita il1 pas- 
sasgio d'e1 gssdotto Nddl Marocco ,e #da Gi- 
bilberra. Non ri,su;lta che conwiderazioni ri- 
gulardan,ti questo gaisdotko abbiano $potuto 
influirte ,sullta rreai1izzanion.e di quello oon da 
Sici1i.a: ciò ansche per Amotivi tecnilcri ri- 
gu'ardanti la capacità d,i trasporto. 

PRES1DENT.E. L'onorevole Capria ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CAPRIA. Debbo dichiararmi non inso- 
disfatto, ma profondamente insodisfatto. 
Tnnanzitutto, debbo rilevare che quella che 
sembrava ancora una eventualità, a giudi- 
care dalla chiara risposta dell'onorevole 
sottosegretario, B purtroppo una realtà, ed 
una realtà arnara. Né ritengo che le argo- 
mentazioni addotte possano sodisfarci o 
possano far ritenere non censurabile il 
comportamento dell'ente statale nella ge- 
st,ione di questa complessa vicenda, che 
inizia nel 1967 e che si conclude, purtrop- 
po negativameate, oggi. 

Ci sono, per altro, delle risposte non 
date alla questione posta. In effetti, che 
cosa ne facciamo di tutta quella complessa 
a.rmatura, di quella drammatica emorragia 
finanziaria che si è avuta per la realizza- 
zione del metanodotto nello stretto di Mes- 
sin,a e per *l'mquisto $delle navi (la Sa- 
piem VI e il Castoro V )  d,estinate $ella po- 
sa dei tubi?  Ma, soprattutto, cosa ne fac- 
ciamo di questa convenzione siciliana che 
?alta interamente,' sol che si pensi che la 
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rinegoziazione dell’accordo del 1973 ha por- 
tato all’acquisto non già di 11,75 miliardi 
- come era nell’originaria intesa -’ ma da 
6 a 8 miliardi di metri cubi di metano? 
Questo comporta una riduzione complessi- 
va che fa cadere ciò che dava-  un’impor- 
tanza non puramente regionale ma nazio- 
nale, nella strategia degli approvvigiona- 
ment.i, all’intesa allora raggiunta. 

Ma vi è di più. La regione siciliana si 
riservava di -poter richiedere, sull’intero 
ammontare del gas minerale importato, si- 
no al 30 per cento del’ metano algerino 
per una serie di esigenze, quantitativamen- 
te ben determinate, che partivano non da 
una ipotesi di sviluppo leorica o avveni- 
ristica, ma dal fatto dell’esistenza ‘in Si- 
cilia di una industria chimica di grande 
importanza e di grande rilievo e anche 
dalle ipotesi di sviluppo che erano confi- 
gurate nei documenti ufficiali sulla pro- 
grammazione nazionale. 

Inoltre, nella risposta vi è anche un 
certo margine di equivoco, sol ch,e si pen- 
si che si parla di una stazione di gasifi- 
razione del gas liquido nel mezzogiorno 
d’Italia. T I  Mezzogiorno è un’area estesa, 
e non vorremmo essere ulteriormente de- 
gradati (il rappresenlante del Governo è 
un meridionale, e quindi può capire) nel 
dover fare lotte municipaliste tra il Mez- 
zogiorno insulare e quello continentale. Ma 
qui occorre sapere se si vuole confermare, 
in sede ENI, quella che era un’ipotesi di 
sviluppo nei confronti della quale non vi 
era stata soltanto l’adesion’e formale da 
parte dell’ENI, ma vi era stata una ela- 
borazione collegiale, atteso che la regione 
siciliana attorno a questo problema non 
aveva recitato la parte della comparsa. Non 
solo era stat.a la prima ad intuire l’im- 
portanza di questa iniziativa siciliana, ma 
addirittura concorreva con cospicue risor- 
se finanziarie regionali. 

Ora, invece, siamo ridotti al ruolo di 
terzo incomodo. Addirittura siamo costretti 
a discutere questa interpellanza all’indoma- 
n i  d i  notizie lette sulla stampa. Eravamo 
in tanti - tra i colleghi che avevamo sot- 
toscritto quest.a interpellanza - a sollecita- 
re una risposta e a chiedere perché mai, 
avendola presentata nel mese di dicembre, 
ta.rdava, pure potendosi la relativa rispo- 
sta inseritre neil com,plesjso gioco di questa 
trattativa. 

G,hozaly ha lasciato l’Italia, credo, 
avant’ieri, e puntualmente, immediatamen- 
te dopo, quando le cose sono concluse, ci 

si viene a dare una risposta che senza 
dubbio è documentata, ma che non affron- 
ta i problemi politici che ,noi abbiamo sol- 
!evato. Nessuno può convincerci che, nei 
confronti di paesi con i quali intrattenia- 
mo - ed è giusto intrattenere e potenziare 
- rapporti positivi, quali la Tunisia e l’Al- 
geria, unlimportaiite trattativa di questo ti- 
po possa saltare, perché a un ccrto mo- 
mento la Tunisia avrebbe posto condizioni 
eccessivament.e onerose per la concessione 
dell’at8tra.versamento, su 300 chilometri del 
suo territorio, del manufatto del metano- 
dotto. Queste sono questioni che restano e 
debbono restare aperte; e dobbiamo indivi- 
duare una sede in cui questo confronto 
possa essere pii1 preciso e più ravvicinato. 

Ho già detto, svolgendo l’inlerpellanza, 
che il 18 novembre il presidente dell’ENT 
Sette ha sorvolato sulla domanda che l’ono- 
revole Saladino poneva - e forse eravamo 
ancora in condizioni di farci valere - con 
im’iniziativa che non poteva essere dell’en- 
t.e di Stato, ma doveva essere del Gover- 
no, del ministro degli esteri, in ordine a 
questioni fondamentali per lo sviluppo eco- 
nomico del paese. 

L’onorevole Scalia ha dimostrato ampia- 
mente,- con dati difficilmente contestabili, 
l’importanza non soltanto per la regione 
siciliana, ma per il paese, di poter dispor- 
re di una fonte così importante di ener- 
gia. Egli ha rivelato, abbiamo rivelato tut- 
ti insieme - ma il Governo non ci ha dato 
una rispost,a - quali siano i costi differen- 
ziali aggiuntivi per il trasporto a mezzo 
nave. 

Dunque, C’è da rifare tutto da capo. 
Non solo - e questo il Governo non ce lo 
ha detto -, ma da notizie di stampa sem- 
hrerebbe che l’ente di Stato sia costretto 
ad assumersi spese, oneri finanziari per ‘ i l  
potenziamento dei porti sulla costiera afri- 
cana, per la costruzione della stazione di 
liquefazione del gas. Questo è il punto: 
queste cose non ce le dice l’ENT, non 
ce le dice neppure il Governo; e tutto 
questo, lo dobbiamo sapere per stabilire se, 
tutto sommato, questa ipotesi subordinata 
a l  la convenzione, la rinegoziazione, abbia 
portat,o a conclusioni economiche positive, 
senza pensare agli oneri enormi che deri- 
vano al nost,ro paese per la costruzione 
della stazione di rigasificazione. 

Non vorremmo essere fraintesi, ma non 
ci appaga né ci può sodisfare l’idea della 
ubicazione- della stazione di rigasificazione 
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nel Mezzogiorno d’Italia. Questo sovverte 
tutto. 

L’importanza, onorevole rappresentante 
del Governo, era data dal fatto che per la 
prima volta vi era una fonte energetica 
che saliva dal sud verso il nord, deter- 
minando condizioni completamente diverse. 
rovesciando le ipot.esi tradizionali. 

SCALIA. Ora il metano arriverà dalla 
Francia. 

CAPRTA. Non ci appaga neppure la bu- 
rocratica risposta per quanto riguarda l’as- 
soluta indipendenza dall’applicazione di 
una opzione importante che avevamo fat- 
to e che era assistita da giudizi di fattibi- 
lità tecnica e di convenienza economica, 
dell’attraversamento del canale di Sicilia. 
Non ci appaga la risposta del Governo là 
dove si dice, molto laconicamente, che 
nessuna interferenza vi 15 nei confronti del- 
l’ipotesi della realizzazione di un metano- 
dotto che attraverso la Spagna (il canale di 
Gibilterra) dovrebbe raggiungere la Fran- 
cia. 

Quello delle fonti energetiche è vera- 
mente un capitolo difficile, che talora si 
colora di giallo. Ma vorrei dire che, an- 
che in questa circostanza, viene confermata 
la linea della dipendenza dalle società mul- 
tinazionali. E dobbiamo anche tener conto 
- e di ciò avvertiamo il Governo - .che, ,in 
materia di riclassificazione e di trasporto 
attraverso navi, e soprattutto in materia di 
liquefazione del gas, l’Italia non ha alcu- 
na tecnologia. Anche in questo campo di- 
pendiamo dagli Stati Uniti. Anche in que- 
st80 campo, rischiamo di essere tributari, 
di  essere completamente disarmati al pun- 
to di non conoscere nelle dimensioni con- 
crete quali siano le conseguenze negative 
sul piano economico di una scelta di que- 
sto tipo. 

Ci troviamo dinanzi alla mancanza as- 
soluta di giustificazioni e di valutazioni 
anche politiche in ordine al comportamento 
dell’ente di Stato in questa vicenda, ,di- 
nanzi anche alla mancanza di valutazioni 
in ordine ai rapporti che pure devono in- 
tercorrere con 1.a regime siciliana, la qua- 
le poteva anche assolvere un ruolo im- 
portante e positivo anche sul piano della 
politica internazionale, in quanto la Sici- 
lia, nei confronti dei paesi del nord-Afri- 
ca, intrattiene rapporti positivi di intesa 
commerciale. 

Relativamente soprattutto a questo spe- 
cifico problema, la .Sicilia, avendo assolto 
un ruolo primario, meritava un trattamen- 
to non coloniale, ma ‘doveva essere coi,nvol- 
ta per tempo, via via che suonavano cam- 
panelli (di allarme e venivano fuori preoc- 
cupazioni in ordine alale possibilità Idi por- 
tare .a positiva conclusione le trattative. 

PRESIDENTE. Onorevole Capria, il tem- 
po a sua disposizione sta per scadere. La 
prego di concludere. 

CAPRIA. Queste sono le questioni di fon- 
do che ci impongono di non accettare la 
cortese risposta del Governo, che è viziata 
dal (( giustificazionismo storico D. Ciò che è 
stato fatto non si può considerare non fat- 
to. La Sicilia, il Mezzogiorno, il paese non 
possono rassegnarsi ad una concezione così 
fatalistica. Noi riteniamo che, sul piano po- 
litico, sia necessario investire il Parlamen- 
to di questa questione attraverso una spe- 
cifica .mozione. 

PRESIDENTE. L’onorevole Scalia ha fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SCALIA. Do atto ,il sottosegretario Bova 
della assoluta chiarezza con la quale ci ha 
risposto. Mi pare che la risposta non faccia 
una grinza sul piano della chiarezza. Ne €a 
purtroppo - e mi duole doverglielo dire - 
parecchie, troppe, forse, sul piano della so- 
stanza politica. 

Tra l’altro apprendo che tutto questo la- 
borioso processo per la formazione del nuo- 
vo contratto era noto al Ministero vigilante 
(si dice addirittura che (( ovviamente era 
noto ))); mi rammarico del fatto che tale 
Ministero non abbia avvertito l’enorme re- 
sponsabilità che ci si andava ad assumere, 
non fosse .altro ch,e per cogliere un’ocaasione 
attraverso la quale verificare la volontà del 
Parlamento. Maa tamt’è ! 

Non credo che una questione del genere, 
per gli interessi che tocca, possa comportare 
soltanto l’espressione della pura e semplice 
insodisfazione. Se si trattasse di una inso- 
disfazione personale, potrei anche fare a 
meno di esprimerla. Ma, purtroppo, ci sono 
interessi grossissimi: si tratta di un altro 
durissimo colpo che viene inferto al meri- 
dione e al meridionalismo. D’altra parte, è 
questo un periodo in cui stiamo collezio- 
nando in serie episodi di questo genere, 
tanto da ritenere che, se si continuerà di 
questo passo, nelle prossime settimane met- 
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teremo una pietra sepolcrale su ogni forma 
di meridionalismo, ponendo fine alla dema- 
gogia del meridionalismo cantato o decla- 
mato, del meridionalismo lirico ... 

CAPRIA. Di quello piagnone ! 

SCALIA. ... per il quale ognuno dovreb- 
be portare chissà che cosa a questo nostro 
Mezzogiorno. 

Per la verità, avevo sperato, quando ieri 
ho letto su La Repubblica che (1 l'ente di 
Stato italiano si vedeva costretto a chiedere 
alla SONATRACH una forma sostitutiva del 
precedente accordo )), che tale forma sosti- 
tutiva fosse una forma provvisoria. Speravo 
che si pensasse di operare provvisoriamente 
in questo modo, affinché, una volta rimossi 
gli ostacoli con la Tunisia, si potesse in- 
vece provvedere in modo permanente. Da 
quello che capisco, ormai ad un contratto 
fa seguito un altro contratto, ad un accordo 
un altro accordo, e quindi siamo in pre- 
senza di accordi definitivi; non C'è neppure 
una qualche provvisorietà. 

&mie è stato fatto ,rSiibevilia.re #daal isolllega 
Capr<i,a - meld io non po nom . ,adeinire a 
cpesto ttilpo idi limpostaai,oln~e - dirw ohs la 
stazione di rigasificazione, con i suoi enor- 
mi ioosti, sarà u'hiioata nal meri,dione Id'I~ta'lda 
è vemmelnte tulno moch'erino; tra l',altno, (si 
di'ce ch'e ,sarà ulsiiciata niel meriildi"le, ma 
senna (pse.cis.are la l~olcalità. Ri~cor,dlo eempne 
chle ,i . limiti teJrri~tor,iaili lde81 mezz'ogiomo 
d'Italia ,sono m,olto lelati!ci ed letstmsii&biibi; 
fino ,allla cc (linea golti8m )) ,si iè sempr'e .in pie- 
n'o Mcezzogionno, o giù [di li. 

V(ed.end'o ,qulanto sta ,aocadten8do in 1 ~ 1 a -  
zione a questo argomento, mi r m d o  ,ona 
conto (di icme ,siano lia.ad#at,e tanhe cose an- 
ch'e inellma n,ositiria Slici1i.a. Fame 'questa è 18a 
ch,ilave - li0 dilco 'con spir>ito ,di 1am.apezz.a - 
che ci viaente ,fieal.m,eate fmmilta idii tanti lav- 
venimeati, per lla verità tmliste,r,iusi, chte si 
sono verifilcati ae&i ulltimi imesi amellla nostm 
i,sola. F,ome, lquindi, un,a chiave c'lè; le ld'& 
ts.a palrte, qu1est.o (tipo ld,i &i.ave fons'e è (stato 
fornito 8dal~l',agelnzia ITAL, alllla in,ohiz.ila 'dlellla 
presentazione della mia int,crpella.nza. Quella 
agenzia hma (pubb1ica;to (un tparere f,oirinito dai 
direlt.oir,i d i  unta ,rivi,sla, Confluenze econo- 
miche, lche è rilevlanbe pro(paio genché gli 
estmsor;i #del 'parere sono Enirico Pianes80e e 
Matteo Renato Pistolne (qulest',ulkimlo è statro 
uno ld,ei plr80tagonisti Id~ell'amolndo a msuo Ikm- 
po :st&ill,jlbo tua l'ltadlia. ,e I'Algelri,a per il 
gasdo tlo) . 

I1 'parerce, pubbl.ioato idall'agmzli,a ITAL, 
recita: (1 La tesi ufficiale è che la SNAM- 
Progetti non sarebbe riuscita ad avere ca- 
gione Idellle difficoltà chme f,raJpponrfebbe Ila 
'l'~uni,s,i,a (per ba {posa ldel~l'al~tim,o tmtto iafri- 
cano (dlel gasdotto n,el ter(ri4orio tuni'si,no. 
Chi, mma Confluenze economiche, ha  dime- 
stichezza con l'e "se (del nord A,fr,ica, 58 
che ld,iffitcdta di trd genere - lammesso che 
ve (ne siiano - si  lsupevrano a m m , q u e ,  e 
ch,e 'un almordo ,iatern~azimal,e, come quello 
fi,rmato ,tr,a d'ENI 'e .l'a SONATRACH, non 
si manidia iiin arila per [motivi cbe m n  
br.ano laveire alcun adden+ell,abo seri,o con la 
realtà. Essendo stati )) - con~ttnw slempre il1 
pipofessor Pistone - con ,il ,compianto pro- 
fesso'r Angeiljo Rolooa tra li primi lildsabri di 
quel gasdotto, noi di Confluenze economich,e 
peasiam'o :iaveicle chle questta iritnuncila &I- 
11'EN81 tal ~gesdoitto sottom,arlino, che ,awebb,e 
mfesso 1'I:talia in coadizitoni idi im,anoTrrarle il 
,vubinetto $del gas slahlaurisano, Icomispmda alla 
,nuova cf,asie dji ri'piegamlento Cd,e:l.l'ENI d8allfe 
5" .attiivli.tà njel nond Rfrilca, icipieigamento 
che cor,r,isipcmde 'anch'e, Isbranamlenite, 'al1.a 
!avanzata ,in Libia leld i'n Alcgeria ,di una 
holding ip;r;iv,ata chre vienme oosì 'ald 080cuipare, 
nell'.a.rela ,dle,l ,pet,rtral,imo m,aghinebinlo, il pim~to 
chIe con tamto spreco idi lentergie le ldli pub- 
blifco dzenar'o era riluscito, non 8enza Idliffi- 
coltà, ,ad aocupaue I'ENI. Basttiistraida d,el oa- 
pitiale Iplrivato, 1.a nuov,a ipolitica dell'ENI )) 

-. !dice sIemprle icl plrofessor Pi,s:tonle - (1 nlon 
sembra ess,ere mieribevole' d i  .mlalta !sc"de- 
'r(azi8one (dia Ipiaurte di 'un Governo &e vivie 
ao'n le asbelnsipni Id-eteminanti idlei parti ti d i  
esinisitra. Ilnfsatti, lcOn '&a <zi.nunicia allla 00- 

s truzIi,one 1d.i u n  ' op e r.a (così impor tante, 1 'E N I 
non so110 mor,bi,fica ,l'a capacità dellia "a mi- 
gliorle ,s80ciletà, ,ma sssestra un  colpo basslo a 
,tutta l'ingegneria ipeitrolif'era italian'a N. 

Que'slte condu.s,ionli, [che mi s~e.mbr~av~ano 
td,i parte fino '.a ieri (Interruzione del depu- 
talo Mellini), le .che pensavo (di (poter wdrere 
smentiite ~ddil~a Ir.ea,ltà, ,diventano pu8hrcnppo 
ocmclusiani reali, ,amaramente ,reali. Al tet- 
milnee ldd 'questa ,mia aeiplica, ,pelrtan%o, le oon 
la ,rilserwa !di Itrasf,cnrmalre ,l,a mti,a ,inter?pel- 
lanza :in Imonionfe, n'on posis80 che ,ribadi:re 
quesha mila .i,nsodisflazi'onfe ,e questa mia ama- 
r,ezza, mcbrivanti aoa  slolteanto dabba mia con- 
dizione. ,di' meridironrale, ma ,dal flatto ,di ve- 

chic ,uii'oper,a che lelra già (costata tanto 
(ed h,o f,or&o le cifre pmché ,rlestrassero agli 
Atti parlamentari) viene oggi vianiifilcata d a  
quell,a cjhe .non pluò wsere ld~eifilnita ,altuli- 
menti che una giravolta, compiuta dal- 
1 ' ENI 100n tenta suiper filcial imtà. 
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PRESIDENTE. Passiamo alla replica de- 
gli interroganti. L’onorevole Spataro ha 
facoltk di dichiarare se sia sodisfatto per 
le interrogazioni Oochetto e Margheri, di 
ambedue le quali è cofirmatario. 

SPATARO. Dichiaro innanzi tutto la pii1 
coniplseta insodisfazione per la risposta te- 
st6 fornita dal rappresentante ‘d’e1 Governo 
in merito alla questione, da più parti poli- 
tiche sollevatia, relativa alla sospensione 

. Hella costruzione del met,anodott.o sotkotma- 
rino Algeria-Italia, decisa dall’ENI in modo 
unilaterale, senza tenere conto delle posi- 
zioni di altri enti partecipanti all’accordo 
c dello stesso Parlamento, d’a tempo im- 
pegnato a sostenere la realizzazione di que- 
si,a in i ziativa. 

Ho parlato di sospensione della realiz- 
zazione del metanodot,to non soltanto per- 

‘ ch6 ci risulta che erano stati definiti nel 
1973 gli accordi int,ernazionali relativi tr.a 
I’ENT e l’ente minerario sicili’ano da una 
park  e la SONATRACH alg-erina dall’al- 
tra, ma anche per il fatto che, in con- 
seguenza di questi accordi, estesisi suoces- 
sivamente alla Tunisia per risolvere i pro- 
blemii inerenti al transito del gasdotto nel 
F!~O !.erritori0 nazionale, erano stati avviati 
B completati i lavori di posa nello stretto 
di Mmpssina e, per un breve tratlo, anche 
nel canale di Sicilia. 

Del resto questa deci,sione, oltre che sor- 
prendmle, appare fort.emente immotivata 
yot1.o diversi aspetti ed è in stridente con- 
l.rasio con quanto in tutti quesbi ,anni gli 
s!essi dirigenti dell’ent,e di Stato sono an- 
d a 5  affermando, qualifioando questo accor- 
do come scelta strategica da attuare per il 
breve periodo; i,noltre questa decisione entra 
in contraddizione con gli stessi orientamen- 
!i ed ipotesi del piano di approvvigiona- 
mento energetico cui l’EX1 aveva sostan- 
zialmente aderito. 

I1 presidente dell’ENT, avvocato Pietro 
Sette, intervenendo alla Commissione indu- 
ctria della Camera il giorno 18 novembre 
1976, meno di tre mesi fa (cioè - come ap- 
prendiamo ora dal Governo - sei giorni 
prima della stipula del nuovo accordo) de- 
finì 1.a realizza,zione del nietanodotto sotto- 
marino conle il banco di prova per l’avvio 
della terza fase della polillca nietanifera ed 
aggiiinse, in quella stesstl. occasione, che 
mche l’ipotesi alternativa del trasporto via 
nave del gas liquefatto comportava un impe- 
gno iinanziario ’ di analoghe dimcnsioni, 

cioè un investimento complessivo di circa 
1.750 miliardi. 

A parte il f,atio che non comprendiamo 
ancora la validith dei motivi o delle ra- 
gioni tecniche e finanziarie che hanno in- 
d’otto l’ENl, nel volgere di 60 giorni e 
d,opo quasi 10 anni di studi, trattative, 
progetkzjoni e spese relative, a modificare 
!a sceltja fatba e da tutti ritenuta ,conve- 
ni,ente, C’è da osservare che a nostro giu- 
dizio, il trasporto con cisterne metaniere 
comporta costi maggiori per la gestione del 
contratto e non gariantisce la dinlamicità del 
trasporto del gas liquefatto, oltre a rap- 
presentare un duro colpo per le aspettative 
delle popolazioni del Mezzogiorno, ,ed in 
particolare della Sicilia, che giustamente 
aveva intravisto nella costruzione del me- 
tanodotto una concreta possibilità di oc- 
cupazione e di sviluppo della sua eco- 
nomia. 

Per esempio, già la-  decisione d’e1 tra- 
sposto via mare, definita dalla presidenza 
dell’ENI e della SONATRACH, nel corso 
degli incontri di questa settimianta, porta 
c..d una. riduzimone .di  ciroa 3 mili,ardi ,e 250 
milioni di metri cubi all’anno del qwan- 
tilrativo di gas di importazione d,all’Algeria, 
in base ~all’accordo del 1973, ed allo slit- 
lamento di tre anni della daba di inizio 
per l’arrivo del metano in Ttalia. Questo 
a fronte d i  una sempre pih accresciuta do- 
manda di consumo interno che, solo nel 
corso del 1976, è stato di 26 miliardi di 
metri cubi. con un imremento del 22 per 
cento rispetlo al 1975, fino &d arrivare, nel 
1985, ad un consumo previsto - come ri- 
sulia dalle stesse valutazioni dell’ENI - di 
hen 4 3  miliardi di metri cubi, cioè quasi 
il doppio di quello <attuale. Tuttavia la 
capac.it,à produttiva nazionale, già deficita- 
ria, è entrat,a in una fase di graduale 
decrescenza. 

L a  ,nostira iasod.isfazione diventa vibrata 
protesta. pe,r i l  mosdo ‘davvero singolare - 
per non usare altri tepmini - con id quale 
i .di.rigent,i dell’ENI hanm condotto !la tr.at- 
tativa in queste utltilme ,settimane, fino alla 
annunciata conclusione ldel aprogetto di ,re- 
visione del 1 ’,accordo p r eced mtemente &pu- 
lato. Si sono rarefatte ile solenni afferma- 
zioni di 60 giorni fa, fatte d,al presiildente 
del 1 ’E N I ,dava n t:i al 1 a C oniniissione indus t.r i,a 
della Camera -e, tramite questa, la1 Parlsa- 
mento ed al1 ’,opinione pubblica naaionale ; 
e - fatto ancora più grczve dal punto di 
vista del metodo e del rapporlo tra un 
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ente pubblico e mi11 Par%amento - ,que,sto 
nuovo accordo è sitato definito senza tenere 
assollutmente oonto #della presentazione ,alla 
Camera, prima dell'arrivo a Roma del p,r,e- 
sildente della SONATaRACH, 'di d,ue inter- 
pellanze sulla venkiilatia minamia di  revoca 
d,d .progetto 'di coskmzione Ide'l metanodotto, 
rispetitivamente sothscnbtte da esponenti 'd,el 
partito soci'alista ;e d,@ll,a Iclemlocfiazia cristia- 
na, nonché di due interrogazioni ipresen- 
tate d a  d,eputiati ,appartenenti .al gr,uplpo co- 
munista. 

Come risposta a tali iiniziativ,e si m.etite 
il1 P,arl.ament,o, insiem,e alle forze 1poli6iche, 
di fronte sal fatto mmpi.ulto: {d,ue giorini pri- 
ma dedla <discussionte in auha ei stiepulla 1 1 ' ~ ~ -  
coda In~slila ,di rezioine opposta .a queilla che 
era stata sindimcata !d'ai rappreisentanti (de'i tre 
maggiori partiti presenti in Pari1,amento. 
Non com!prenldiiamo, a qwesto punto, ,il ruo-. 
1'0 del Governo in  tutta qu&a vicenida, i l  
quabe 'non (può ,essere passliao Idi f,ronte ad 
avvenimenti di ' questa (natura ,e portata, a 
meno che non abbia v~olutio staoitamente 
avallare 'un'operazime che, mtalgrado gli 
sforzi e i tentativi per gi,ustificarla, resta 
I.acunosa e ,densa !di peslanti ombre. 

Portando avmti questa iniiziat,iva, non 
ci siamo ,mossi SOJO ,per una es,clusiva -di- 
fesa dei1 beneficio che salre.bbe 'derivato .al.lla 
Sicilila ~d.al~Pa ,realizzazione 'del metanodotto, 
anche se questo, evcifdente,mente, è uno d,e- 
gli aspetti essenziali della nostra iniz1i.ativ.a. 
Ci siiaimo fmossi, piuttostto, su91a base ,di una 
visiione )più ,ampia, nazional.e, del proble- 
ma, per l'a ,slalvapapdia e :l',attuazione del 
prdget+,o originario Ich,e, come sinteticamente 
abbiamo fiico,ndiato, garan,tiva, con minori 
costi, un',adegmata dii,spmib~ilIità !di metano 
.a flrjonte di  iun,a sdomindia selmpr'e cresceinte. 
Per "m Ipartla~re poi - ,e mi avvio allla 
ooael~uslione - dei maggiori cost,i che lderi- 
veranno dal4a costruzione :degli impianti di 
rigasificazione nei terminali di attracco del- 
le niavi4stmerna,, oltre ch,e d(a un,a gestionxe 
ccmplessiva che ,sarà graviatia da 'on,eri fi- 
nanzi,ari instabili, che. potranno poirtare ( a d  
un riffornlimento 'annuo st,atioo o, eddirit- 
Bi.1 ra, ,decrescente. 

L a  imanoata re,alizuazioine del ,m8etanoldot- 
to risult.erh inoltre %dannosa !per 'la 'nos.tra 
i dus t r i a  inipiantistiioa, per 1.e stesse azien- 
8d.e Idei1 gruplpo ENI - come !la SNAM-Plro- 
gehhi e (la SAIPEM - che, ,a detta :del1 pre- 
sildente Sette. - ollitre obe 'per riconoslchenbi 
iaternazioniali - (( hanno la c&pacità ,di fare 
da supporto 'ad uno sf>orzo dii peaetrazione 

sui *mercati stran,ieri notevolissimo, soprat- 
tutto ,alle ,nostre ,politiche d.i approvvigiona- 
mento )I e 'anohe di ,riequiliibr.are a1.a ,bilancia 
valut8ri.a - cggiungiamo noi - garamtendo. 
1.a capacità di sostegno 4dmel set t"  ,metal- 
meccanico naaiona&e. Evidentemente, in que- 
sto omtesto, li1 Mezzcrgiolrtno, e lla Sicil1i;a in 
parti,col,are, pagano :$I prezzo. più alito a 
oausa clella ,so,rprenldmte opaion'e nei con- 
fronti $del tnasporto via mar?e; .ancona una 
volta gli enti pubblici si !mostrano, verso 
questa region,e ciosì trava.gliata ,d.ai probllelmi 
solci,ali, ai ,marghi delllla viha leconomiica del 
paese, col votlto beffardo ,delil,a mera conve- 
nienza aziendalistica, abdicando a quel PUO- 
lo di propukiloae dtello sviluppo chle (do- 
vrebbe costii'tuire uno ,dei oolmpilti fonda- 
.meniali ,dalQa lo'ro i mi zliiatmiva. 

Credo che il Governo sia a conoscenza 
!del fatto che, in base lagli iaiaco,ndi idel 1973 
- che hanno regisitrato l'a presenaa attiva 
d e h  regione e ddll'Enbe ,minerario- sici'lia- 
no - erano state concordate e definite delle 
agevolazioni signifiluabive citroa (il 'prezzo ,del1 
metano per $1. ~consu~mo ,locade, al fine di 
f ;ivor,i re 1' i pobesi $d,i (unlo sviluip po linldust r k -  
1.e dell'isol~a ,che prev'sdeva, !tra ~l'.altro, 
l'esercizio (di aloune inizilalkive ,d.a Ipar;te d d -  
le parteaipaniotni sbahali, eteci,se (da0 CIPE e 
ora quasi tutite minaoaiate ,quanto   alla loro 
effettiva reallizzazione ch,e 1dovev:a lessere 
fondata s'u u n  approvvigion!am:ento energe- 
tico $a b.a.sso oost,o e .non iinquinmante. Con 
que1,l'aoco.rd.o era stato fissato iilnol%re l'im- 
pegno a realizzare la ooskruzlione (di ulna 
rele 'di gasdotti tra tutte l'e città cwpolluolgo 
adli Iprov'inicia dsel;la Sicilila, che avrebb'e coa- 
bribuilto a risolvere positivamente @i antichi 
prokdemi della condiz1ion.e civi:l,e ed t"na 
,dell'isola, che ,anlcora oggi appaiono temi- 
bilmente *traumatici e rischilano iun ail.telrio- 
.re aggravamento. 

Per questi motivi nibadiamo !la nostra 
conmpleta i,nsodi,sf,aziolnte per la risposta f0.r- 
ni tzoi ,d,al r.appresenhante del Gov.erno che 
invitiiamo ed ladoperarsi (più !sleri:amenate ,al 
fine &i tnan,quillizzane !]:e popdazioni e le 
forze ;politi'che e sociali (interessate alla rea- 
, I  izzazcione del metanofdotto, seconldo gli ac- 
ciordii e con Le .modalità precedenlemei?t,e 
stabili te. 

PRESIDENTE. $ così esaurito lo svol- 
gimento di interpellanze e di interrogazio- 
ni sulla costruzione da part,e dell'ENI di 
un metanodot,to tra l'Algeria !e la Sicilia. 
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Svolgimento di interrogazioni. 

PRESl IlENTI3. L’ordine del giorno re- 
ca: Interrogazioni. 

Le seguenti interrogazioni, che trattano 
lo stesso argomento, saranno svolte con- 
giunt.amente: 

Cerquetti, a.1 Presi,dcente ,del Consiglio 
dei ministri, C( per conoscere - in relazione 
alle allarmanti e documentate notizie ap- 
parse sulla. stampa italiana e straniera a 
seguito della denuncia clamorosa gettata 
dall’illustre oceanologo francese Jacques 
Cousteau e dal presidente del centro na- 
zionale delle ricerche, in ordine alla dram- 
matica situazione di estrema pericolosità 
costituita dalle sostanze contenute nei bari- 
li inabissatisi con la nave Cavtal nel mare 
di  Otranto, e la cui possibile fuoriuscita 
per consunzione dei recipienti, causerebbe 
la morte dei nostri mari con gravissime 
ripercussioni di ogni ordine per tutte le 
popolazioni rivierasche dell’Adriatico - qua- 
li iniziative siano state adottate o siano 
per essere adottate )) (3-00124); 

C asalliao, Conchigl i.a C a latsso C rkbilna, 
B e,rl ingu er Giovanni , S i*colIo, R.eichl i n, C ar- 
meno,. Cirasino e Guerrini, al Pr’esidente 
del Consiglio dei ministri, (( per conoscere 
- in merito ai motivi che finora hanno 
impedito di recuperare la nave Cavlat cari- 
ca ,d.i pilomlbo tetremetile e tehaetile ,affon- 
data circa 3 anni fa nel Canale di Otran- 
t,o - il parere del Governo sulla questione 
Cavtut e le iniziative in corso per il recu- 
pero del relitto onde evitare illazioni al- 
1 a rm istic h e trsan qu i:l l i  z z ar e 
l’opinione pubblica sulla volontà del Go- 
verno di predisporre tutti i mezzi possibili 
per scongiurare ogni pericolo per l’eserci- 
zio della pesca, per le attività turistiche 
e per tutta la popolazione 11 (3-00475); 

BU 1 1 ’ episodi o e 

Compagna, Bandiera, La Malfa Giorgio, 
Ascari Raccagni, Mammì e Robaldo, al Gover- 
no, (( per sapere: se non ritiene di assumere 
- ed in quali forme - provvedimenti ur- 
genti ed immediati per il recupero del pe- 
ricoloso carico della nave Cavlat dai fondali 
del canale di Otranto, onde porre termine 
ad una situazione che sta producendo dan- 
ni gravissimi alla economia delle zone inte- 
ressate; se non ritiene che i ritardi e le 
polemiche che si sono verificati su tale re- 
cupero siano imputabili a gravi carenze da 
parte degli organi competent.i, che hanno 

lasciato trascorrere inutilmente più di due 
anni, dal momento del verificarsi . dell’af- 
fondamento della nave, senza neanche riu- 
scire a mettere a disposizione degli organi 
decisionali e della pubblica opinione gli in- 
dispensabili studi e progetti, atti a delineare 
un orientamento tecnico-scientiEco certo ed 
un piano operativo immediatamente prati- 
cabile; se rispondono al vero le cotizie com- 
parse ,sdla  stampa, secondo ,le quali ,il Go- 
verno avrebbe in mente di affidare il recu- 
pero del carico della nave all’équipe del 
professor Cousteau, e se rispondono al vero 
le ulteriori notizie che farebbero ammontare 
a 13 miliardi di lire il prezzo richiesto per 
l’operazione; quale fondamento, infine, ab- 
biano le affermazioni rese recentemente in 
una pubblica riunione dal pretore di Otran- 
to, dottor Maritati, secondo il quale una so- 
cietà del gruppo ENI si sarebbe dichiarata 
disposta ad effettuare le operazioni di recu- 
pero per un costo notevolmente inferiore ai 
13 miliardi, e quale è il giudizio del Go- 
verno in questo caso )) (3-00647); 

Pinto, al . Presidente del Consiglio dei 
ministri, (( per sapere se è a conoscenza del 
fatto che, secondo voci autorevoli del Mi- 
nistero della marina, riportate dal quoti- 
diano il Mattino in data odierna, i tempi 
di esecuzione ,del disegrlo di legge che pre- 
vede lo stanziamento di 10 miliardi per il 
recupero della nave Cavtat farebbero slittare 
tale recupero di un anno, a causa dei tempi 
del concorso di appalto, della sua assegna- 
zione, eccetera; se è a conoscenza del fat- 
to che esiste inoltre una ordinanza recente 
del pretore Maritati, che ha commissionato 
i lavori di recupero alla ditta SAIPEM del- 
I’ENI, e che obbliga l’inizio dei lavori en- 
tro il 28 febbraio 1977; risulta inoltre che 
la società suddetta ha in proprietà la nave 
Ragno, in grado di effettuare il recupero e 
che fino a ieri, io febbraio 1977 continua- 
vano ad arrivare mezzi per il recupero dei 
bidoni; e che, secondo le dichiarazioni del 
perito che ha esaminato il bidone recupe- 
rato, lo stato dei bidoni è innegabilmente 
molto grave, e in ogni caso i bidoni non 
recuperat,i reggeranno al più per qualche 
mese soltanto. Si chiede quindi quali prov- 
vedimenti il Governo intende adottare per 
far rispettare l’ordinanza del pretore Mari- 
tati 11 (3-00676). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per. 
la marina mercantile ha facoltà di rispon- 
dere. 
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ROSA, Sottosegrelario di Sfalo per la 
marina mercantile. Consapevole 'delba si tua- 
zione idti potenzial'e ,pericollo ,r,aJppresenta:ta 
d,al IcaFico ,dselllta motonave tiugos1lav.a Cavtat, 
affondata lnel mare territcrria1:e italiano i.n 
prmsilmiltà di Capo d'otr'anto, .il Giovemo, 
in ldatsa 31 gennaio lscorso, h,a tdeliber>ato m n  
dacreto-legge i a  ondine alle aperte ed txi la- 
vori da leseguirsli (per 1.a rimoeilme 'degli 
effetti ldel oarico stesso. 

T,al:i o,perle .e 1,avari In,m son'o ldi ,agevoile 
sttuazioa.e, né  6 ,agevol,e La welta [delle pro- 
cedune tecniche (dta ,seguiinsi, perohé tessi pi'e- 
nementre :r.aggirungano l'obi&ivo sal qua1.e 
sono prlefissati. Bsas6a .alcicemare, iin propo- 
sito, ichte (la Cavtat trtasipolrtava 900 biidloni 
di piombo tetraetile e tetrarnetile, dei quali 
cima d'a meltà s,is.temati SIU,~ [ponte e la parite 
ri,m.anenite Inelle stive (s'otto ,coperta; chse d- 
cuni bidoni già sistemati sul ponte sono 
precipitati ,in mtare ,a lsegui to ~d~ella rtottrura 
di una ,dlellle murlate e ,sii mtrov'ano 'disaemi- 
nati lungo i:l tr.agitto pericorso idlallla a.ave 
tra li1 momento Id~e,ll'~ulrto ,e quello Idell'laff80n- 
d(amento; ch'e ,i fasti .rimasti sul (ponte sono 
ammassati e aggrovigliati tra loro e alle 
catene *in f.err,o che 1.i l,eSav,ano d l fe  tmuna- 
,te; e che, .inIfine, quel1.i oointeinuti net1l,e sti- 
vle sono adiifficilmen,te r,aggilungi bili ,anlche in 
consegutenua Id'elbe ,d.elformaziolni ichle lo sca- 
f.0 h,a 'subito a Iseguito Idell'fu,rto &e oagionò 
l'a,fimd,am8ento. Deve aggiutngeir,si Iche i.1 ,tr,at- 
l o  1d.i mai-e ,interessaho è battuto \d.a colrmn.ti 
sottoni,ar.inle &e :rtmdon,o qeainto imai apdula 
e Ideliloata, anlchle #in ,relazionme ctl.ba salvaguar- 
dia 8dell'a dor,o incollumi&à fisiloa, I1'ope'r.a ,dei 
5 olinmloz z atoni . 

R,ecuper,are i fustli, ,evitando iniel coatlem- 
po .sila l',ev~enh,alità Idel,l'a ro.olbtua (di .uno o 
più sdii ,estsi, sita ogni ipossibile : r k h i o  allle 
parsme :impapate Inelle operazioni, .i! 'sem- 
pre strato leld ,i! 1l'obietbiv.o pnim,aJlr.io del Go- 
verno. Ll tempo filnio ,ad oggi tmxxws'o i! 
stato ,s,pes80 f rlubtruostamente In8esllo etuidio - td,a 
parte Idi ,ammin8istraeioni .ed organimsmi na- 
zison,ali Neld anlche stranierJi - idei Icomip1ess.i 
pr,oblwni (dei cpalj .il Governo è .ofimai pron- 
to ,ad iniziare in concreto le siubito la so- 
luzione, inelll~a cons8a.pevol~ezea &e 'eventuali 
oper.anioini id,i ' relcnpero senza #il lmmsliimo 
ipotizzabde di  ele,me:nit:i jdii v.alaltazionie, di 
soquisizionle di tecniiche e ,di ,ogni majl,t;ro mez- 
zo ch'e Ipote,me Ir,ivela.rsi utile, ,av.rebbero po: 
tuho lrjisolveivi h risultati a.nlcoria piiù dan- 
n'oai <dtelJa stiessla .esistenza idel car,ieo, il qua- 
le la ,tutt'oggi non r.isaltia aver conicretizzato 
allouna ,sitlu.azjo(ne Id,i ipariicol'o. In lefletti, 'sul- 
la base de,gl i nccerhmen Li 'eff,ettu,ati Ne (de1l.e 

indagini Iiwtt'oula <in oorso, ln0n lè stata risle- 
v:ata 1.a mss,istenua di  'un inquinamento at- 
tuiall,e 1d.annoIso per l'a ihalneaaione le per la 
flo'ra ,e l'a faun,a m,arine. 

I1 Govemo, oomu.nque, ha $inteso r.isol- 
verme il probilema Cavtat, ,anche in 0s- 
sequaio dl'impegno " m n ~ t o  #in sedie parlta- 
mleaiane (nella seduta del Senato ide.1 21 ot- 
tobre 1976, rlicourenldo .altlo ~sbr"nento ,de,lla 
decr'etazione cd 'iu rgenza, attesta il,a rmoess.i tà 
ch,e ~1'ese"onie delle 8opejrazi,oni venfga 1%- 

siluur.atla alel peniodo !di tempo in   cui le con- 
dizioni meteoromarine sono di norma le più 
f'avorevolmi ,ed an'chle per eviit-are cbe ulteriori 
al 1~aJfimisitiohe n80t;i zime (di .sitampa, lspeci ahente 
es tem, f'avoriacmo lle speIcui1,azi'oni tend'enti 
a Idev,isare il ,Dur,i,simo 1d.alle moosite iimtaliane, in 
particolwe 'da ~cpe~ll~e .adsriatitohe. 

Con .i11 siia:to ldeareto-llegge si lè i,nteso 
po,ter saeglier~e - all'vopo ,ri,conrendo alla 
procedura dell'appalto-concorso - organizza- 
zioni e lmavoiri tche posslano 'dare 1.a maggio- 
re garanzia &l r?isuJtato migliiotre. Paeir ,qu,an- 
io (attiene alla ricbi'esta conoernente lo staito 
di oonselrvazionle 'dmei Icontmi,tori mletal~li~ci, 
fino sa ,ques,to momento non è pelrvenu21a cta.1- 
la prehu1r.a ,di Oitranto icomunicazione dcuna  
sui ulis.ultati del 1 a p er;i zia al1 '$uopo ldistpos t a 
da quella au1t.oir.i tà giuIdizi,ark. 

Attesa l'innegabile situazione di urgeri- 
xa, alla qude  pure deve ritenersi ispirata 
l'ordinanza del pretore di Otranto, e alla 
quale si fa rif>erimento nelle interrogazioni, 
.ci è disposto che tutte le procedure preli- 
minari all'inizio delle operazioni possano 
svolgersi in deroga alle vigenti disposizio- 
ni che regolano lo svolgimento dei concor- 
si di progettazione e di appalto delle ope- 
r e  per conto dello Stato, cosicché i tempi 
di dette procedure ne risultino ridotti al 
minimo. 

L'appalto-concorso sarà bandito dal mi- 
nistro della marina mercantile, il quale ri- 
chiederà i l  parere di un'apposita commis- 
Fione composta da rappresentanti e tecnici 
di al tre ammjnistrazioili interessate, non- 
ché, eventualmente', da esperti di chiara 
Fama, anche stranieri. I membri della stes- 
sa commjssione potranno essere richiesti 
dal ministro di seguire l'andamento dei 
lRvori e di riferirgli direttamente per ogni 
occorrenza. holtre, è autorizzata l'istituzio- 
ne di u n  apposito capitolo dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
marina mercantile allo scopo di sostenere 
gli oneri per l'appalto, ivi compresi quelli 
di funzioi-ia,mento della commissione di vi- 
Filanza, con I'assegna,zione di uno stanzia- 
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mento di 10 miliardi di lire riferiti agli 
esercizi 1977 e 1978. 

Nulla il Governo può dire sulle illa- 
xioni circa la spesa effettiva che sarebbero 
st,ate avanzate da terzi né circa la disponi- 
bilità di enti ad effettuare le operazioni 
per somme diverse. Se .affermazioni in 
questo senso sono state fatt,e, esse ricadono 
sotto la responsabili tà del soggetto dichia- 
rante, in una sfera di attribuzioni ben di- 
st,inta da quella dell’autorità che ha deli- 
berato il provvediment.0 legislativo. 

Alle norme contenute nel decreto-legge 
cui ho fatto riferimento, di imminente pub- 
blicazione, i competenti organi della ammi- 
nistrazione certamente daranno immediata 
esecuzione, il che non potrj non sodisfa- 
re le esigenze che st,anno alla base della 
nrdinanza. dell’autoritii giudiziaria, la quale 
certamente, nella sua autonomia, terrà con- 
to della sopravvenienza di tali norme le- 
gisl ative. 

P1;ESIDENZA D151. VICEPRESIDENTE 
B uc A LO s SI 

PItESIDl3N‘I’E. L’onorevole Casalino ha 
facoltà. di dichiarwe se sia sodisfa.tto. 

CASALINO. TJ’nffondamenlo della nave 
Cavtat, in seguito a collisione con una 
hananiera al largo di Otranto, era noto fin 
dal luglio 1074. Per due anni le popola- 
zioni della zona hanno atteso invano l’in- 
tervento del Governo. 

Una prima interrogazione fu presentata 
da me e dalla onorevole Cristina Conchi- 
glia Calasso alla fine del mese di agosto 
del 1976, con richiesta di risposta scritta, 
proprio per non allarmare i turisti italiani 
e stranieri. 

Bisogna riconoscere che il pretore di 
Ot.ranto, dottor Alberto Maritati, ha preso 
a cuore la questione, sollecitando in tutti 
i modi possibili la rimozione del relitto. 
Bisogna altresì prendere atto che le varie 
categorie economiche e l’intera popolazione 
della provincia d i  Lecce hanno saputo 
prendere numerose iniziative unit.arie ten- 
denti a portare in superficie i l  piombo te- 
kaetile e tetra.metile. 

Il 3 dicembre, nel prendere l’iniziativa 
dell’interrogazione che stiamo discutendo, i 
nostri sentimenti non sono stati di ostilità 
per qualcuno, me di difesa degli interessi 
della comunità nazionale e in particolare 
del le popolazioni salentine. 

Risponde al vero quanto ha detto il 
Presidente del Consiglio Andreotti in altra 
occasione, cioè che la nave non è italiana. 
Ma io aggiungo che sì, il relit,to non è ita- 
liano, ma giace a tre miglia e mezzo dal- 
la costa di Otranto: per cui i 906 barili 
di piombo tetratile e tetrametile, oltre a 
minacciare la popolazione che si affaccia 
sul mare Adriatico, minaccia soprattutto gli 
interessi della popolazione di Otranto. 

In questa vicenda, è st,ato inspiegabile 
il ritardo del Governo: è mancato un pron- 
to intervento e, soprattutt,o, sono mancati 
comunicati che chiarissero la situazione e 
smentissero le voci allarmistiche di coloro 
che, all’estero ed anche in Italia, appro- 
fi ttando dell’aff ondamento della Cavtat, cer- 
cavano e cercano di dirottare su altre spiag- 
ge i turisti che tradizionalmente vengono in 
Italia e si dirigono verso quelle zone. 

Sappiamo che la zona di Sant.a Maria di 
Leuca riceve sempre più turisti; ma in se- 
guito a questo episodio, quest’anno ha avu- 
to delle disdette. Oggi il mare è pulito e 
integro, non è inquinato; noi abbiamo coste 
stupende e un sole che splende spesso anche 
d’inverno. Siamo ancora in tempo per sal- 
vare quesli meravigliosi doni della natura; 
siamo in tempo per intervenire al fine di 
lutelare gli interessi non solo degli opera- 
t.ori del turismo, ma anche dei pescat.ori di 
Otranto, di Gallipoli e di tutta la zona. 
Domani, onorevole sottosegretario, sarebbe 
troppo tardi. 

I3 necessario utilizzare tutti i mezzi della 
tecnologia moderna per riportare subito in 
superficie il relitto e concludere le opera- 
zioni prima della primavera. I tecnici, an- 
che quelli dell’EN1, dicono che ciò è pos- 
sibile. Bisogna far conoscere questa deci- 
sione del Parlamento e del Governo in Ita- 
lia e all’estero; bisogna cercare di sfatare 
l’allarmismo diffuso all’estero. 

So che gli operatori economici e turistici 
della zona sono molto preoccupati, quest’an- 
no, perché non hanno avuto le prenota- 
zioni degli anni scorsi. Circa le spese, noi 
oggi le sopportiamo, malgrado non si tratti 
di un relitto italiano; ma siamo d’accordo 
sul fatto che si dovrà intervenire, al mo- 
mento opport.uno, per far pagare a chi ne 
ha la responsabilità: le s0ciet.à assicuratrici, 
i proprietari della nave che entrò in col- 
lisione con la Cavtat. Dobbiamo però cer- 
care di spendere quanto è necessario per 
eliminare questo disturbo per il nostro tu- 
rismo. H o  già avuto occasione di osservare 
in alt,ra sede che noi stiamo spendendo di 
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più non riportando in superficie il relitlo 
di quanto avremmo speso per rimuovere 
quel1,’ostacolo. 

Mi -dichiaro pertanto insodisfatto, insie- 
me con i colleghi che hanno sottoscritto la 
mia interrogazione: e lo sarò fine a quando 
sulle spiagge di Otranto non potremo indi- 
care, ai turisti preoccupati, la carcassa del- 
la nave Cavtat. I3 indispensabile, lo ripeto, 
ricorrere a tutti i mezzi possibili per rimuo- 
vere il relitto prima dell’estate. 

PRESIDENTE. L’onorevole Mammì, co- 
firmatario dell’interrogazione Compagna, ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MAMMI. Con rammarico debbo dichia- 
rare la nostra completa insodisfazione. Una 
considerazione preliminare: l’affondamento 
della Cavtat P avvenuto nel luglio 1974, 
mentre il decreto-legge, come ha detto il 
sottosegretario, reca la data del 31 gennaio 
1977. Non mi riferis>o, evidentemente, sol- 
tanto al Governo in carica: il mio discor- 
so si riferisce anche ai Governi precedenti. 
Un esecutivo - dicevo - responsabile, in 
una Repubblica bene ordinata, non avrebbe 
avut,o bisogno delle yollecitazioni del Parla- 
mento per tranquillizzsre l’opinione pubbli- 
ca e prendere provvedimenti. In effetti, nei 
tre anni circa che sono trascorsi, si tratta- 
va di rispondere ad aicune domande che 
legi1,timamenie l’opinione pubblica pone. 
Che vi siano, poi, speculazioni da parte 
della stampa straniera, magari anche per 
dirottare le correnti del turismo, questo era 
da atkndersi, anche perché abbiamo regi- 
strato speculazioni di questa natura per fat- 
ti ben minori. 

Si sarebbe dovuto rispondere a domande 
di qiiesto tipo: chi deve provvedmere al re- 
cslpero, qual è lo stato di conservazione 
dei contenitori, quanto tempo abbiamo per- 
ché non si verifichi l’inquinamento, entxo 
quanto tempo può essere completato il re- 
cupero, e quanto costa? Queste erano le 
domanck fondamentali. 

Un allro inolivo di rammarico coizaiste 
:le1 4al,to che si sia d o ~ ~ u t o  attendere (e 
c@me ciasse politica ceriamente non possia- 
uio conipiacercene) I un intervenlo del dot- 
!or Marilati? della pret~ura .di Otranto, per 
essere sollecitati ulteriormente a muoverci. 
L’onorevole soltosegretario ha affermato che 
il G oyerno è consapevole della situazione 
di potenzhle pericolo e che, in questo 
frattempo, abbiamo , non infrultuosamcnte 
speso i mesi e gli i t l i i i i  h sco r s i ,  perchk 

abbiamo nel frattempo studiato il problema. 
Sta però di fatto chi, alle domande che 
mi ponevo e che si pone l’opinione pub- 
blica, allo stato delle cose - e non cerlo 
per saa responsabi1ità person8ale, onorevole 
sollose~retario - non abbiamo avulo alcuna 
risposta. 

Chi deve provvedere al r,ecupero’? Bene, 
c.,bbia.nio l ’appd Lo-concorso, con le procedu- 
re accelerate; ma si tratta di un appa1t.o- 
crmxrso indtetto con un decreto-legge datato 
3 I gennaio 1977, rispetto all’evento verifi- 
catosi nell’est~atie del 1974. Abbiamo la so- 
liia commissione, che deve studilare - tra 
l’altro le procedure. Ella ha det.to che 
le procedure non sono agevoli; ma abb,ia- 
mo, dopo due anni e mezzo, ancora in- 
certezze su quali siano le procedure age- 
voli ’? Mi rendo conto che questi fusti sono 
disseminati in un ampio tratto di mare 
e che vi è il problema del recupero, ,anche 
per quanto riguard,a i fus1.i che sono usciti 
al di là della murata andata distrutta dal- 
In collisione. Però sta di fatto che, dal 
punto di vislia tecnico, su queste procedure 
d l a  non  e stalo in grado di darci indi- 
cazioni chiare. 

Per qualilo riguarda il tempo che ab- 
biamo ancora a dispos~izione - per quanlo 
concerne lo. stato di conservazione dei con- 
lenil.o!-i - ella ci ha ,detto che il Governo 
:i.! tende la comunicazione dia parte della 
preturai, ,di Otrlanto sulle risullianze della pe- 
y.i:cia che I stata effehatla. Sta bene; però, 
in effetti, forse oggi il  mare slark pulitis- 
Finio ed il soie splenderk, come ha dett.0 
il collega Casalino; ma non so per quanto 
tempo i! mare resterh pulitissimo. Non lo 
c‘o io e non lo sa l’onorevole Casalino, in 
crua.nlo atteildiamo i risultati della pelrizia 
dispostci dalla pretura di Otranto. 

In relazione alla domanda sul tempo 
ancora a disposizione per effettuare il re- 
cupero: a tutt’oggi - 4 febhraio 1977 - non 
yi pnb ancora rispondere. Quanto al costo 
.del recupero, abbiamo l’indicazione di mas- 
sima di i 0  miliardi. Ma qualsiasi indica- 
noiie di cifra è - come ella ha gi8 detto 
- o.rhiI.raria. e ric,ade nella responsabilitk 
di chi indica quesla cifra: 

Allorgn, rilengo sarebbe necessario dare 
un pmiipio - singolare e stravagante, te- 
riiilo coi::,o d,ella storia. di questo paese - 
di  conie una commissione, nel giro di PO- 
che setbimane, possa arrivare a risultati 
cnncreli.  i? clikro che non chiedo miracoli. 
Per;. quando I.i~nto tempo è t.ra.scorso - me 
In I i l SGi  dire - inulilmente, ebbene allora 
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vi si può affidare soltanto alla speranza 
di 1111 miracolo. 

PHESIDl3NTE. IJ'ono~evole Pinto h,a fa- 
colt,à di ?dichilarere se sia sodisfatto. 

PlNTO. A-nch'io ,conle li co1,lcegh.i che ,mi 
hanno preced,uto, mbi 'diahilaro ?profonda- 
mente insoidi.sfatto. M,i sembra quasi una 
a'bitmd4ne: ,"ai, fino :ad ora, 'sono 1st.ato 
sodi8sfatt.o per ,le risiposte che il Governo 
ha dato ~al~le intemogazi,oni che ho presen- 
trato. 

La dich~iaaaz~ione d,el rappreseintante !del 
Governo, a tutt'oggi e <in. questa sede, pre- 
sent,a limiti enormi. Quali sono quest,i li- 
miti ? Molti ne h.a iadicati il1 cdllega M a -  
mì; (però, io vorrei anld(are mcom oltre. 
Fnnannilutto, "li sembra 'che lnelmnieno oggi 
si sia valutata esattamente Il',entrità 'dei1 peri- 
colo. Si pal"la mol,to del turismo, però si 
dimenticeno le wrvdizioni #di vit,a dei pe- 
scatori e 8qu.anto 'possa essere perilcolosa 1.a 
contaminazione di tutto $+I aprodotto ilttico. 
M,i sembna' quasi chse oi si,a una mlanovrla 
da parte ,dli \paesi stranieri per destare sal- 
larme. Mla noi dobbiamo ,avere il coraggio 
di sottolineare la gmvità d'i quelsbo epi,so- 
dio, cihe 4 ,diventato mcora più grave per 
responsabilità e colpa 1d.i chi ammfilnistra e 
govenna: in (butti questi anni, infetti, non 
si è lininim,aniente penlsato )di affrontare se- 
rmmen te qum to p rob'l emla. 

111 rappres'ent" ,del Governo ha detto 
chce non è a conosoenza tdelda perizia che' 
ha fatto eseguire i l  dottor Maritati ;in epo- 
ca non lontana. D,a notizie (di stampa si 
sa invece che, i a  base a1I'egto ldti questa 
perizia, i bitdoni noa potranno resistere per 
,pii1 di alcuni ,mesi. Non so se ciò aia vero, 
e invito Ipwtmto il Govferno a d,are delle 
precisazionli !in merito. Vorrei stapere lpoi se 
sia vero che il tdottor Mla&tti è stato con- 
vocato recentemente a Plalazm Chigi e, se 
i: s.tato 'convocato, come mai non ,si sia 
parlato (della perizia. Comunque, se è stato 
convocato e se si è parlato (di quelsto 'argo- 
mento, spe,ro 'che ,cori ciò non si voglia 
iiiipoclire al4a nia.gistr'atura .locale #di .pro- 
ocrdere. 

Allri dubbi riguafidiano il modo con il 
q i d e  verranno recuperati i budoni che era- 
no sul ponte e che sono caduti. Non è 
,stato delto, 'per esempio, che vi sono leggi 
internazionali che non ' consentono che sc- 
stanze ,peri8co!o,s.e - e senza d,ubbio quelle 
10 erano - :possano essere tmsport.at,e sui 
poli ti dcl.le iravi. Cerc.hiaiiio quincl~i di ac- 

certare ,se vi ,sliano state responsabili18 per 
quanto riguard,a questo aspetto. 

Inoiltre non sono mai sta'be chiarite I,e 
circostanze che hanno causato I'affondamen- 
Lo ,di ,questa nave. Si tratt,ava .#di un 'pe- 
riodo abbastznza calmo nel Mediterr,aneo e 
non vorrei (che cdi*etro questo silenzio che 
è wduto fin dal primo momento (ha graviità 
d,el problema è 'emersa dopo, )per dltre ,sol- 
,lecilazioni e noil certo per so1erzi.a idel Go- 
verno) ci fossero que.stioni più grosse che 
potrebbero riguardare gli interessi del po- 
pol,o italiano. 

C'è poi da ,di,re che 'nenTmeao oggi Nab- 
biamo lavuto (dati precisi per quello che pi- 
guarda :i tempi ,di svolgimento dell'olpelra- 
zione 'di rewpero. Dalla Is%mpa si è ap- 
preso che, ,in base allla pelrizii*a ldel 'dottor 
Mermit,ati, si sarebbe potuto recuperare que- 
sti bidoni (,la n1av.e Ragno era (dlispowta .a 
fare questi ilavori) neil giro di .pochi w,wi 
con unla spesa molto . inf,erio.re (si,amo in 
epoca di sacrifici: a volte ce lo ldlimenti- 
chiamo, quanldo ci fla comodo). Invece si 
panla ,di lun,a 'somima enorme ( I O  ~mi!liiar,d~i); 
no'n ai parla di tempi, non s i  pamla (di 
slcadenze; non si (parla, iasommla, idi un 
program'ma ben preciso e .articollato uhle 
tenga effettivamente mnto della pavità ld'el 
problema, poiché siamo 'di fronte ad u n  
pepicolo di conta,minani,one non ,solo (di 
yuellla zona specifioa deLl'Adniatico, 'ma di 
tutto quel mare. E non oi 8ra;ll,egnilamo tan- 
,io che i l  sollle ,splenda, ,perché per ladmelsso 
splmde su zone inquinate (e d i  quelsto s ~ p -  
piamo chi ,sono i #colpevoli); $ma ci Isaranno 
- spero ,di no - posti nei qualli il solle 
splend3erh aii~co~a, id'ove i.1 mme è pulito ,e 
Id,ove chi è colpevole, chi gestisce il1 pobere, 
potrà "dare d'estrate la prenmdersi $1 sole 
con la proprita famiglba. 

PRESIDENTE. L'onorevole Cerquetti ha 
facolth di dichiarare se sia sodisfatto. 

CERQUETTI. Signor Presidente, pur- 
troppo non ho a.scoltato la risposta del Go- 
verno perché sono giunto in ritardo. Pe- 
rò, dagli interventi dei colleghi che hanno 
presentato analoghe interrogazioni, ho l'im- 
pressione che la risposta data non abbia 
sodisfat lo i presentatori di tali interroga- 
zioni. 

Io vorrei portare a conoscenza e sotto- 
lineare al rappresentante del Governo la 
particolare situazione, e quindi lo stato di 
agitazione, nel quale si trovano i pescato- 
ri e lulti gli operalori maritl.imi della mia 
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zona, in modo particolare dal centro fino 
a l  sud del mare Adriatico. L'onorevole 
Dell'Andro, che i! pugliese, avrà le stesse 
perplessità e preoccupazioni che ho io (seh- 
bene la mia zona sia quella di Ancona). 

Questo problema esplose tempo fa sulla 
stampa in seguito a dichiarazioni rese dal 
celebre oceanografo Jacques Cousteau il 
quale mise in evid.enza un pericolo che, 
per la veritii, non era stato teinpestiva- 
mente denunciato dalle autorità preposte 
al controllo ed alla custodia dell' Adriatico. 
Noi oggi non accusiamo il Governo o le 
pubbliche aut,orità di non voler agir,e per 
eliminare l'inquinamento provocato da que- 
sta nave. iugoslava. Non dimentichiamo che 
a1 tempo dell'affondamento si sospettava 
che questa nave fosse diretta verso una 
zona (( calda )) del Mediterraneo, in un par- 
ticolare momento di guerra, per cui si può 
mche avere l'impressione che quel carico, 
affondato per qualche strana circostanza, 
a.vesse una desti nazione non certamente di 
carattere turist,ico, come può essere sem- 
brato in un secondo momento. 

Può quindi darsi, a mio avviso, che 
all'oriqine della incapacità di procedere al 
recupero del carico di questa nave vi fos- 
sero, non dico delle interferenze, ma degli 
interessi di ordine internazionale da parte 
di chi aveva comunque commissionato quel 
carico. Ricordo ai colleghi ed al rappre- 
sentante del Governo che tempo fa un set- 
timanale (se non vado errato si trattava 
proprio dell'Europeo) pubblicò una docu- 
mentazione sullo stato di inquinamento del- 
le acque interne e dei mari d'Italia. Nel 
sottolineare la particolare pericolosità del- 
1 'inquinamento che sar,ebbe potuto deriva- 
re da questi fusti sparsi sul fondo ma- 
rino, l'Europeo dichiarò, senza che si fosse 
alcuna smentita, che uno dei motivi del- 
l'incertezza sul recupero da parte delle au- 
t,orità preposte era da ricercarsi nel fatto 
che si stavano ancora accertando le respon- 
sabilità in merito al trasporto. Sembra in- 
fatti certo - è stato rilevato - che quei fu- 
sti costituissero solo una parte del carico 
della Cavtat. 

AI di là di tutto questo C'è da dire 
che la nave, se non vado errato, apparte- 
neva alla Iugoslavia; e questo paese (in- 
Perprelazioni ideologiche e politiche a par- 
te), almeno in questi ultimi tempi e dopo 
12 firma del trattato di Osimo, si è av- 
vicinato alla nostra nazione. Non dovrebbe 
quindi essere difficile giungere. ad un ac- 
cordo per un immediato recupero della 

parte pericolosa del carico di questa nave, 
se non altro per tranquillizzaae quanti 
traggono dall'Adriatico mezzi di lavoro e 
di vita. 

Ben venga, quindi, la commissione di 
cui si è parlato per accelerare il recupero 
dei barili inabissati; però non perdiamo 
tanto tempo per queste nomine: facciamo 
in modo che in u n  brevissimo volgere di 
iempo s ia  ridat,a tranquillità alle zone ri- 
vierasche. 

P,RE SI DENTE. Segue 1 'i nberrogazione de- 
g1.i onwetvoli Miellilni, P~a~nnlella, Fsaodo A'de- 
l'e e B,on:i,no E,mmla, al Presildente del Con- 
siglli(o Idei mtiai,str.i e al1 ministro di gr,azia 
e 8giusTtizia, (( per lcon,aslcere: se siano imfoir- 
"ali idlelllo ,stato >di 'agiltazicme, conld.otha oon 
m e t d i  (paaifiloi: ilega,l.i't.ari ,e non vidienti, dei 
detenuti Idelle cancelli idli , a l m "  lquindilci tba 
1 e m,agg;bori &Aà italia8nle, iniziat,a ,alll'~aper- 
tura del di,bat;ti.to sulle ,mozion,i msnbla Irifor- 
ma carceraria e sullo stato della giustizia; 
iaoMe, , sle ieslsli ir,itengano iohe tiil fmatt'o ohe 
per 'la prim,a v'ollta iin oosì vas:ta m'iwra 
i <detenuti 'dallle oarceri ,ihaAiane ,abbiano 
scelto per le proteste cont.ro le intollerabili 
condizi'oni (delle carc,er,i 'e lle !iln,adlempiilenze 
al1 ' aktu4azioae del1 La ri florma ed malil 'osseman- 
Da d i  f,onid,aimentali pfiincìp:i costi,tuzion,ali 
ndl'a prassi 'd'ci plrocessi penali, Im'ettsdi qwcadi 
i'l Idiigiwalo, I'lastetnsbonle #d'al 1 avoino petrribvi- 
to, ,il rifiuto 'dlei ,paachi .rimiessi 'dalbe fh- 
glile, tcostituiisoa un cdlabo {di g m d l e  zilievo 
ed una ve1r.a :svolta neUa Idoilorosia ,s,itu.az.ionme 
di loon,binn8a ,ed esasperata (agirta%ian<e all'iin- 
tenno dellle oabrowi; altpesi, 1se 'siano 'a w- 
no,soenna ldal pavissimo ,stato .in icwi stono 
pibmb,ate .l'e mroeir'i cpelr l'ais&en,stione id8al ama- 
v'olro dei Idetonnati ,e ,del ,gr,ave ldiea@ilo e dletl- 
1'Cesten.uante lavo8ro cui ia questi giorni è 
ssttolpotsto lisi 'peulsorial'e ldi 1ciustod:iIa per sup- 
plirle 'ai1 1,avoro dal quaille si astengono 6 de- 
tenuti s d  .in osso positivo per conmeere 
quali oampens,i e quialii agevollazri,oln:i il Mi- 
nisQero intenida rilclonoscwe ,a tale penson'ale 
per .l'a ,grav3i(s.sim,a lapera prlesltrata i a  questi 
gitor?ni; .in&n~e, se il siilhzio pressoché >tota- 
#le ~dlella ,st,aimpa Isugli tawe'nimenti sopIrta ai- 
mrid,aiti siila Idovuh, dria ,l',alrtir?o, ,a ~sloarsezna, 
ilniesattezza o ldi.stors,ione ,d~eld~a pu,r Idioverusa 
inf o~rmazilone da .parte ,d'e11 ',almmia.is;tr'aziicle 
e jsle vi ,silano state Idi'retkive al iriguardo, M- 
senfdo opportuno che gli :in&r,rolga~ Ichi,ari- 
scano s.e .riltengano ch,e il siiiltemz.io IdelLa s h m -  
p,a ,siullo sltato ,d.i agit.aaioae nIon viidlenta 
dei Idete"ztii ,r,appr;estenti quanto meno un 
obiehtivo incitamento a f o m e  id8iveirsle, vio- 
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lente e non 1ega:li.tari’e 1d.i protesta &e ,h,an- 
no ,sempre goduti0 ldel~l~a m1asdm.a btenzion,e 
e pubb1,ioizeazione da parte 1dtegl.i mgami di  
sl-a )) (3-00410). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per la 
gnazi.a ,e ,lAa giiustizba h,a facoltà ‘di riapon- 
d’e*. 

DELL’ANDRO, Sottosegretario d i  Stato 
per la grazia e In giustizia. Si sono ve- 
rificate negli ultimi tempi in vari istituti 
manifestazioni di protesta da parte di de- 
tenuti caratterizzate da modalità di svolgi- 
mento cosiddette- (( pacifiche )): rifiuto del 
vitto, astensione dal lavoro, rifiuto di rien- 
trare nelle celle. 

Richiamo a titolo esemplificativo le ma- 
nifestazioni di protesta avvenute negli isti- 
tuti di Firenze, Roma (Regina Coeli e Re- 
bibbia), La Spezia, Varese, Nuoro, Padova, 
motivate generalmente dall’esigenza di una 
più sollecita e completa attuazione della ri- 
forma penitenziaria. 

L’atteggiamento di indifferenza della 
stampa nei confronti di tali manifestazioni, 
rilevato dagli onorevoli inierroganti, ma non 
riscontrabile in assoluto, non è stato cer- 
tamente provocato da scarsezza, inesattezza 
o distorsione della, doverosa informazione 
da parte dell’amministrazione che, pur non 
avendo tra i suoi compiti istituzionali quel- 
lo di sollecitare l’attenzione della stampa in 
merito alle vicende penitenziarie, apprezza 
l’interesse dell’opinione pubblica per questi 
problemi. Tra l’altro, abbiamo fatto molto 
proprio per aprire le carceri alle fonti di 
informazione e quindi all’opinione pubblica. 

Si fa presente, d’altra parte, che il vi-, 
gente ordinamento penitenziario non legitti- 
ma il ricorso a manifestazioni di protesta, 
comunque attuate. Sono previste come ti- 
piche infrazioni disciplinari dall’articolo 72 
del regolamento carcerario, e punibili con 
apposite sanzioni, l’abbandono ingiustificato 
del posto assegnato, :1 volontario inadem- 
pimento di obblighi lavorativi, la parteci- 
pazione a disordini e l’inosservanza di ordi- 
ni o prescrizioni o l’ingiustificato ritardo 
nell’esecuzione di essi. 

Inoltre, nella specie dette manifestazio- 
. ni di protesta, pur organizzate in forma 

cosiddetta pacifica, hanno seriamente pre- 
giudicato il regolare svolgimento della vita 
carceraria, determinando una situazione di 
emergenza nei vari istituti ove esse sono 
state attuate e provocando grave disagio al 
personale d i  custodia. 

Non posso negare che - come abbiamo 
r,ipetutamente detto anche in int,erviste ri- 
lasciate alla stampa - certe manifestazioni 
pacifiche siano preferibili a quelle violente, 
però anche questo tipo di manifestazioni 
hanno prodott,o - come gli stessi interro- 
ganti hanno sottolineato - degli inconve- 
nienti, come un lavoro molto maggiore per 
il personale di custodia. 

L’estenuante lavoro sopportato da questo 
personale non può comunque intendersi li- 
mitato alla circostanza descritta dagli inter- 
roganti, ma va inquadrato nella generale si- 
tuazione peni tenziaria, le cui negative conse- 
guenze si riflettono principalmente sugli 
agenti di custodia in attività di istituto e 
sugli altri operatori penitenziari civili. 

Le considerevoli carenze numer-iche degli 
organici del corpo degli agenti di custodia 
- che ascendono ad oltre quattromila uni- 
tà - poste in correlazione con la doverosa 
applicazione della nuova normativa peniten- 
ziaria, hanno esasperato il problema del ser- 
vizio istituzionale di custodia. La popolazio- 
ne detenuta gode di ampie possibilità di 
movimento, rilevanti sono gli interventi di 
altri operatori penitenziari (i l  cui numero 
B notevolmente aumentato rispetto- al pas- 
sato), frequent,i gli stati di fermento negli 
stabilimenti. 

In questo contesto, l’attività demandata 
al personale militare è divenuta tale da 
proporre e richiedere intensi ritmi di inter- 
venti, assolutamente insostenibili con le at- 
tuali disponibilità organiche, senza, per al- 
tro, pretermettere l’allarmante aumento del- 
la percenhale di rischio della incolumità 
fisica cui va quotidianamente incontro lo 
agente di custodia nell’adempimento del 
proprio dovere. 

Ciò posto, lo stato di cose emergente e 
quello di un quadro militare continuamen- 
te sotto pressione, in un ambient,e operativo 
di difficile governo, psicologicamente pro- 
strant,e e, quindi, al limite della resistenza. 

In  ,ordine ,ai (( cmnpims.i e .ag@vollazioni )) 
ri,chilamattii tdaglli intkrrogatnti, si ideve osser- 
var,e ,che 1.a questione, sluJ p,iano Inehrhtivo, 
non aonsente facoltà diverse d a  quelle sta- 
bilit,e dalla 1,egklazione vigenhe (legge 28 
ap,riOle 1975, n. 135), &e pllev.edte per tutte 
l’e farne di polizia la lmrlresponsime di un,a 
speciale indenin+tà, &in agsiunta a l  trattamen- 
t’o ,sconomioo mensile, così ,antiml’ata: 1,ice 
1.300 per ,ogni giornata (di teffletrtiva .presenza 
in servizio; lim 1.800 per ogni giomaha di 
effettiva (presenza feestiva e, se li1 tunno d!i 
servizio si ,effettua t1.a le ,ore 22 e le m e  6, 
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per un numero di  ore n0n dnfrerioxe 'a 4; 
lire 3.300 ,per coniugati o vedovi con prole 
e (Iipe 2.300 se Noelitbi o ved,ovri sensa pirolte 
per tumi ,di servizio ioonhiautat:iavo la dispo- 
sizlion,e del tpzlbbliico, iper Ae esigenne 'di 
pmnt'o .inte,rvento eocezionlalimmte d i  (durata 
non .inPer.icwe adle 12 ore wrnprmdenti un.a 
pcestasione nottulma d i  .almeno 8 ore. 

Ulteri1or.i iniiziatiive, 6111 .c)r,dine taJla lr,etri- 
buz i one per 11 '.a ttivirtà str.aoInd,inar.ila prestataa 
d,a ,questo ;parsonalfe, ,d.a ipiù tempo oggetto 
di piartlimlare attenzione BdNa pazhe 'del Go- 
volrn~o, (e ,dlel Ministero Idi grasia e ginst,izila 
jsn particolare, , slar.anno tuttavii,a ialdtottah ai  
fi'ni 'delda mig1,iolr'e e cdefini,tiv,a isduziione 
del probilfem,a. In ipartilmlare, ,avuto ~riguwdo 
aHa v;ieppiù wasiomite Idifficobtà n,al reperi- 
m,ento 1d.i isobtufficiali #d'a fasslegnarsi alLa kito- 
1 ari tà ,d,el servizio (di ous tod!i,a negli ~statbiLi- 
menti ad alla persis.t:ent.e imposs.ibilità di 
conlcediere dmn,tiegr~al~mente i huu-ni (di riposo le 
di 1,itoenzia ortdiaair:ia (spettanti ari midi,ta.ri ,del 
0011p.0, talilo 8sc#po !di sosben.er;e iadeguatannen- 
te il pelyls.on,aLbe 1di.pan'denite le (di inicentiv,arlo 
ad wn f.attivo .swvizio - a n h e  in  ,relazione 
ai pmbablili positivi iriflessi wJle future 
campalgme fd,i .air~rulolla,m~enlt~o - sii è program- 
mato: 1) l'istitruzio8ne d i  u,na ,speciale in- 
dennità ldii somlando oosì "+iioolata: lilre 100 
mil'a mlensili ai ,sotbufficiial:i 'tiholari fd,eil ser- 
vizilo di  wsito'dia (di a'lcuni ilsltitutii operati- 
vaiinemte più impoir,tanti; liire 50 miilma la tutti 
i sottuffic8i8ali .tiltoQmi ~d~al servlizito >di icustodia 
dei rimianetnbi 4istituti; 2) l',isti.tuziune di uno 
speaialle mnpenso per top i  ora idi I.avm-o 
elocedeinte ,le ,ohto ,e ,per ogni giornata adi 
ripos'o e ddi lioenzia olrdialaria nlon usuftmi- 
t,a, sui1l.a ,base (di ,lir,e 1.000 per w a  <e di  
lirfe 8.000 pelr giolraat'a, con uaa ,'spesa to- 
lale p'resanta 1d:i 14 m(i1,i.aPd.i le mezzo (di litre. 

D'evo i;n:fime *Mi.levtar,e che .per pani% ,ri- 
guarda i l  iperr'stoniale civil'e pminifeazLario, 81 
quialle lattualimente visente 1cocrriIsJpcrsta 'una pa.r- 
tioc4ar.e in'dlmnni tà di slervizio pe,niQenziaPio, 
oo1ilegat.a .ai (rischi ,eld ,all'oneroslità Idei uom- 
pi ti i~stituziloln~alli, sii è iplrcgrammlato un au- 
mento di  detta indennità in mimsum p r q o r -  
zi,on.ata 'con .un's ulteriore Lspes'a 'di aiinca 2 
miliavdi le mlezzo. . 

PRESTDENTE. L'onorevole Mellini ha 
facoltà, di dichiarare se sia sodisfalto. 

MELLINT: Non posso dirmi sodisfatto 
anche se in qualche valutazione che può 
essere còl ta nella risp0st.a dell'onorevole 
sottosegretario - del resto notoriamente 
molto attento a questi problemi - possia- 

mo riscontrare un tipo di attenzione che 
cert,ainent,e rappresenta ciò che avevamo 
voluto sol 1 eci tare. 

Questa nostra interrogazione mirava a 
una aiienzione specifica del Governo per 
quella evoluzione della situazione psicolo- 
gica 'all'interno delle carceri che positiva- 
me1it.e avevamo individuato, discutendosi 
in questa adula> i problemi della giustizia, 
e che consiste nel voler dare per la prima 
volta a form,e di protesta, certamente giu- 
c t,ificate, ail'interno delle carceri, un indi- 
rizzo fondato sulla non violenza; ciò an- 
che- sulla base alle espressioni usate dal 
Presidente del Consiglio durante il recente 
dibat!,ito sull'ordine pubblico, rappresenta 
un principio e un atteggiamento morale 
che proprio in questo momento deve es- 
sere particolarmente ricercato ed apprezza- 
1.0 nella vita del paese. Nel diba-itito sulla 
giuslizia noi avemmo sottolineato questo 
silenzio e questa mancanza di .attenzione, 
del Governo e dei settori del Parlamento, 
per quello che stava avvenendo in quei 
@orni nelle carceri. E avevamo usato una 
espressione (cerkmente abnorme da un 
punto di vista giuridico, ma credo valida 
per individuare il carattere dell'atteggia- 
mento in questione), per definire la disat- 
t,enzione per questo tipo di agitazione: 
avremmo cioè detto, in sostanza, che es- 
88 rappresentava una (( istigazione a delin- 
quere mediante omissione )). 

St.a di fatto che proprio questa disat- 
tenzione - che certamente B stata notata 
nelle carceri - si contrappone alla ben di- 
versa attenzione riservata ai oasi di agit,a- 
zione violenta: ogni volta cioè che i de- 
t.enut,i bruciano un pagliericcio o salgono 
sui tetti se ne parla ampiamente nelle pri- 
me pagine dei giornali (oggi, in verità, 
nemmeno più nelle prime pagine, perché i 
fatti diventano troppo frequenti .e si al-. 
tendono episodi più gravi, e ovviamente 
anche più dolorosi, per poter dare a que- 
sti l'onore delle prime pagine dei gior- 
nali). . 

Nel carcere questo fatto significa che, 
di fronte ai disagi della situazione carce- 
Paria, i l  ricorso a questi metodi non vio- 
lenti di protesta - un atteggiamento che 
dovrebbe esser particolarmente apprezzato 
anche come manifestazione di una matu- 
razione della coscienza dei singoli detenu- 
t,i, di quegli elementi, in particolare, su- 

-scettibili di quel tipo di recupero e di rie- 
ducazione cui deve tendere la vita carce- 
rarja - rappresenta sicuramente un esem- 
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pio anche per i soggetti che all’interno 
del carcere predicano diversi atteggiamen- 
ti di protest.a, esempio che ha dato i suoi 
frutti proprio nei giorni successivi al di- 
battito che ho ricordato, quando, a segui- 
bo del suo esito cerbamente deludente, ma 
anche a seguito della disattenzione dimo- 
strala per questa diversa forma di prole- 
sta, sono esplose reazionl diverse, sono 
esplosi ancora quegli episodi di violenza 
che tutti abbiamo avuto lla dolorosa- oc- 
casione di notare e di cui conosciamo le 
conseguenze nei confronti del paese e del- 
l’opinione pubblica. 

Abbiamo viceversa apprezzato l’atteggia- 
mento del soi tosegretario soprattutto nel- 
l’individuare le nostre preoccupazioni per 
i l  personale di custodia. Avremmo voluto 
centire, per altro, qualche valutazione in 
ordine a quanto è scritto nella nostra in- 
terrogazione, in ordine al lavoro nel car- 
cere e alla collaborazione dei detenuti, 
mentre tanto si parla degli aspetti diversi, 
degli aspetti di violenza, delle evasioni, dei 
dati patologici all’interno delle carceri. 
Certo è che nella patologia generale del 
sistema carcerario oggi si può e si deve 
riconoscere che la collaborazione, il lavoro 
dei detenuti - di quella parte dei detenuti 
che vogliono vivere la loro vita carceraria 
in modo diverso da quello che si esprime 
con la violenza o con l’attesa dell’evasio- 
ne, come si vuole sottolineare da parte. 
della stampa - rappresenta un dato essen- 
ziale addirittura alla vita delle carceri. 
Certo, si può fermare questo lavoro con 
ilno sciopero - anche se i regolamenti pre- 
scrivono che nelle carceri il diritto di scio- 
pero non esiste - ma sta di fatto che una 
riflessione su questo aspetto è molto im- 
portante. 

Ritengo, dunque, che si sarebbe dovuto 
sottolineare il fatto che il lavoro e la col-. 
laborazione dei detenuti nelle carceri costi- 
tuiscono un elemento indispensabile, di cui 
non possiamo fare a meno. Se C’è un dato 
positivo nella vita delle carceri, infatti, bi- 
sogna sottolinearlo. 

Si è parlato degli interventi del Mini- 
stero tendenti ad alleviare quanto meno la 
situazione di disagio del personale di custo- 
dia, che è gravissima e che tale si è rive- 
1at.a soprattutto in quei giorni. Sono stato 
in quei giorni nel carcere di Regina Coeli 
e ho visto questi agenti, detenuti tra i de- 
tenuti a motivo di questa situazione, i quali 
dovevano sobbarcarsi la fatica --di mandare 
avanti i l  carcere, cosa divenuta quasi im- 

possibile senza la collaborazione dei dete- 
nuti. 

H o  riscontrato situazioni preoccupanti an- 
che per quanto riguarda problemi del per- 
sonale collat,erali a quelli retributivi. Circa 
la metà degli agenti di custodia del carcere 
di Regina Coeli non risiede a Roma e vive 
ancora nelle sedi dalle quali è stata tra- 
sferita; se vi è uno sciopero dei treni ne 
consegue il blocco dei servizi normali del 
carcere, con situazioni inimmaginabili. Le 
agit.azioni dei detenuti sono servite anche a 
mettere in rilievo tutte queste difficoltà, e 
noi torneremo su questi problemi del perso- 
nale di custodia perché possa realizzarsi un 
minimo di civiltà nel complesso della rifor- 
ma carceraria. I3 noto, per altro, quanto in 
questi giorni la nostra parte politica si sia 
impegnata in questa direzione, sempre con 
metodi di protesta. non violenti, anche se 
talvolta drammatici. 

Comunque, siamo lieti che in qualche 
modo l’onorevole sottosegretario, anche 
uscendo in parte dal tema specifico propo- 
sto dall’interrogazione, abbia voluto fornirci 
delle indicazioni, per altro riguardanti da ti 
di ordinaria amministrazione, mentre indub- 
biamente i problemi da noi sollevati do- 
vranno essere affrontati anche sul piano 
legislativo, con quella normazione straordi- 
naria della quale forse si è abusato in que- 
sta legislatura, ma che, in questo caso, non 
rappresenterebbe certamente un abuso. Per- 
tanto, attendiamo di conoscere quali siano 
le determinazioni del Governo in questa di- 
rezione. 

Ripeto che la .nostra insodisfazione ri- 
guarda quelli che sono i temi specifici del- 
la nost.ra interrogazione, che tendeva a sot- 
tolineare la necessità di non lasciare inascol- 
tati quelle forme e quegli atteggiamenti che, 
all’interno del carcere, fanno pensare che 
dati positivi possano maturare anche in 
quell’àmbito. 

Abbiamo apprezzato, per altro, certe no- 
tazioni, che mi sembra portino anche un 
po’ l’impronta personale del sottosegretario 
che ci ha dato la risposta. Anzi, a questo 
proposito, ci auguriamo che non sia stata 
soltanto l’impronta personale dell’onorevole 
Dell’Andro a caratterizzare quel tipo di ri- 
sposta del Governo, sperando invece che 
tale atteggiamento rappresenti effettivamen- 
te la posizione dell’esecutivo. 

In  ogni caso, torneremo ancora sull’argo- 
mento, che credo meriti veramente atten- 
zione, non solo da parte della classe poli- 
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tica, ma anche da parte di tutti i cittadini, 
e la meriti in una direzione più .esatta e 
senza lasciarsi prendere da atteggiamenti 
demagogici. come quelli che negli ultimi 
tempi si stanno manifestando su questo 
tema. 

PRESIDENTE. Segue I',interrogazione de- 
gli onorevoli. .Piato, Gorlla, ICastelllin,a Lu- 
cima, Corvisi,eni e Pannella, al mialilstro ,di 
grazi a e giusti zira, (( 'sul11 'ianldamen to idle.11 'in - 
chciesta giuldizia,ria su1l.a aocisime !dello stu- 
dente Pietro Bruno di 17 !anni avvenuta 
il 23 novembr,e 1975 a: segulito dellle ferite 
riiportate il 22 novlelmbre 1975 ad 'opera dli 
appart,enenti ahla pubblicra siourezna 'e ad- 
l',arm,a idei mrabiniceri nel corso 'di una ma- 
nifestauionle per il ldiiirsitto ,all'iadipenldenza 
e aY'~uto.dete~rmiiilazion~e <d'eli ,popoli deld'An- 
gola. Gli interroganti rilevlano, .in parti8co;la- 
re, *i ritrardi che sii regi,stra,no nell'linchilesta 
stessa, nitapdii non givstiificabilli lin qnanto 
tutti gli ilnldizi'at*i - il1 car'abiniere C'ollaatuo- 
no Plietro che hva esiploso i l  colpo mort.ale, 
l'agente di pubblica sitaurezza Romano Tian- 
naro 'che ha slpperato numerosi clolpi la 'di- 
stanm ravvilcinata ,contro Pietro Blruno a 
terra esanime naggiungendollto lallia coscia 
destra, *il sottotelntmte d,ei caabini'eri Bossio 
Pietro 'che ha esploso numerosi oo'bpi lia 
direzisoae ,dei1 gruppo ,dei giovanti - wn,o rei 
confessi ,e la !loro 1responsabi:lità è suffragata 
,anche ldwlla perizia baldstiaa ,d'vfficio idapo- 
siltaita presso l'a 'procuna d'ella R,epubb,lica 
di R0m.a. Gli int,erroganti chiledono quindi 
al ,ministro quale tipo d i  inte'rvento i,nleinlda 
conllpli ere ;p riesrso la magist,na t urla romana per 
porre fine la questo inureldibille scolmport,a- 
mento, ~dea.un~cliato anche Id'aigli ,avvocati de,l- 
la perte civile )) (3-00419). 

L' onore volle soltiosegr etmi o di S,t ato p elr 
3a graiia 'e 1.a giustizia hla facoltà di  ri- 
sponldere. 

DELL'ANDRO, Soltosegrelario di Slato 
per la grazia e la giustizia. L'inchiesta giu- 
dlizianis s.ul1a morte dellso stu,dente Pietro 
Brruno, a ,seguito d'elle ferite ripolrtate nlel 
cors'o 'di luna ' manifestazione ,svoltasti SiY. 22 
novembre 1975 nei pressi dell'tambasci,ata ' 
dei110 Zaire, si è dla tempo conclusa 'con 
J 'archivliaziolne Ndeglli ,atti. 

Su conforme richJe.ska dlell pubbllico mi- 
nistero del 18 novetmbre 1976, ' il giudimce 
istrutto're pr'esso il1 tribua~al~e penale di  Ro- 
ma h'a infat,hi idilchiarato, con de'creto in 
dlala 15 Idicenibre scorso, ,d,i non doversi 

promluovere pe,r quisi f'abbi l'iauione pende, 
avendo ri,conoisoiuto l'esilmente idelll'uslo le- 
gittimo d d e  armi, lprevisto ldatll'larticolo 53 
del codice penale, nel comportamento 'dei 
militari (il car,abiiniefie Collantuono e l',agen- 
te di pubb1,ica siourezua Tannaro) che, nel- 
1 'ocmasione, eslplosero ,colpi di  larm,a .dea fuo- 
co mgionfando :la )morte 'dekl Bruno. 

"e1 provvedimento, ,doipo un':attenta ana- 
lisi ,della situazione nel oui con,tesito s i  kvdl- 
se 1'azi.one 8dle11a. forza pubblica, si  laffemna 
f1r.a 1"alitro che ;i militiari farolno (( costirettii 
ald pedernpi,epe un #dovere idei1 propr,io uffici'o 
respiiagenldo con l'uso ,delle sr" ,la vioillen- 
za es1press.a mcoa n.utirito lancio di  bottiglie 
incendiarie, corpi contundlenti, nonché colpi 
di pistola ) I .  

In particollare, il giudice list,r,uttolre ha 
ritenuto chle alle forze di pollizlia ,ma;nicò, 
neilla ,circostanza, consifderato li1 slincrolnilsmo 
fna azione ,e reazione, ,l.a pos~si~bilità di re- 
spingere 'la violenza con l'uso dli eendelotti 
fumogeni, la IcauIsIa dellla sorpresa, della 
prolditorieità Idelil'azione e ,diell brev,e spazlo 
intercorrente tna aggressori (ed .aggrediti. 

Noa devo qui soffermw" ,sulla ,lunga 
memorila del pubblico minisbero aell,a si- 
chiesta di archiviazionle, né POSSO ricor,dare 
tutte qlie iairgoimmtazioni Iad8d,ob&e nel ldecreto 
adli marchiviazboale ,del giudice tiist nu t t ore. Non 
pois~so p r ò  'noin sottolineare :I'aI$i,mia p.arte 
(di qulesto deoreto, 'dove, ;premesse ,numero- 
se e Iapprofondite conlsiderazioni (in ftatt'o, 'si 
d'i'ce: (( I1 1cajso in eisame i,mpone, in via 
prdimiinare, una aIntali,si per stabiillirlre la 
sussistenza o meno 'delle conidlizioni sogget- 
tive eld ogge'ttive {per ammetterme )od esclu- 
dere 1'4lileceità dells rsazionle dellje forze di 
polizli:i.a ~al~l'akbacco ,subito. L'artico110 53 (del 
wdice peniale ~subwdina l'esilmente ~d~e1ll'as.o 
l'egi ttiimo ,delle larmi a dn,e cmdizion!i: og- 
gettivia (per quanto attlieae alila qaalit& di 
pubblico uffi'ciale ed allta necessità di re- 
spinger,e 'con l'uso ldekle ,airmli 'una violenza 
e dii vin'cere luna ~re~siiistenna ,all'e ,autarit&, 
soggettiva pler quanto aittrime ial ragionevo- 
le convilnicifmento ,da versare .in un 'reale 
'stato 'di necesiità. 

Noln vi. è dubibio - aggiunge :il giudiloe 
istr,uittore - che li mimlitrari avevano lma con- 
segna Id*i difendere la sovranità di uno 
Stato elstetro, respingendo eventuali scoasi- 
clerate aggressioini contro la rseide ,dell'la" 
baciaala di esso. Non v'è penimealti dubbio .- 

trattarsi di un d'overe eh-e iincombe ed 
ogni nlazionfe civiilse, eid *parte inutii,le adii- 
lvngarsi su'Be ragioni #di natura ghridica 
e morale che costi5uiscono la ralio *di esso y ) .  
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Aggiunge ;ancora il giudice 8isstruttore (e 
questo [dev.e essere sottolineato): (( Se in 
linea di priaoipio deve ~ri~cmosoe~rsi chle lo 
Sbato non può lamimettere una sopraffaazio- 
ire ai suoi poteai Id’a par,te d i  una volon!h. 
estranea, e ‘che ‘Fa nocmativa ‘di cui IaH’ar- 
ticolo 53 del codice penale deriva ,da una 
neciesslit& tpoIliltica supeniore, ,dev,e convenir- 
si ch,e i sm,iditari sono ,st+at,i mstreltti ad 
adempiere un ,do.vere ,del proprio ufficio, 
reispingendo con tl’aso 8delIl.e armi La vio- 
lenza ‘espressa con nutnito lancio di  boit- 
tigl,ie ,incendiatrite e corpi contunid,enti, ,non- 
ché probabbl~mmte colpi di pi&dla, come 
B ,dato desumere ,delle testilmonilanze del 
Bifari e del rinv,mim.ento di un ,bossolo 
appartenente ‘ad arma non i,n idotazionle 
delle forze di po1izi.a. Né può negarsi lid 
sinclronkmo tra azione e reauione, essen- 
dosi i fatki isvolti in ‘un l a s o  ,$i tempo 
da vdlutare in minuti secondi )). 

Argomenta ancora il giuldice ,istruttore 
che !( alle forze di polizia è mancata la 
possibilith di respingere la violenz,a con 
l’uso d i  c.a.iidelot,ti fumogeni, oonsiderando 
!a sorpresa, la proditorieth dell’azione e .il 
hrcvr spazio intercorrente t.ra gli aggressori 
r? gli aggrediti D. 

M a  non basta; il giudice istruttore ag: 
giunge: (I Tenuto, poi, conto degli effetti 
dell’azlione degli aggressori, che h,anno de- 
!erminato l’appiccamenb del fuoco ,allme di- 
vise di tre militari e ad un aut,om&o 
dei carabinieri (con pericolo di esplosione 
del wrbatoio della benzina), si deve rico- 
noscere che non vi B stato un colpevole 
uso deIIe arm,i; né sproporzione tra inte- 
resse pubblico da salvare e interesse pri- 
vato da sacrificace. L’azione clei militari è 
stata perbant,o contenuba nei limiti oggetti- 
vi del!a norma di cui all’articolo 53 del 
codice penale ’). 

Il giudice istruttore non termina quii le 
su& considerazioni in diritto, ed aggiunge: 
(( Ma vi è di più. Si è detto - all,a stre- 
gua cielle risultanze processu.ali - chce le 
hottiglime esplodevano (i1 che importava la 
possihilitb di essere pericolosamente colpiti 
da,. schegge di vetro anche in parti vitali), 
gli incendi si erano appiccati ad un auto- 
mezzo e klle divise di tre carabinieri; per 
lo spostamenlo d’aria u n  oarabiniere era 
sh to  geldato al suolo; altri carabinieri ve- 
nivano attinti da corpi contundenti. 

C. E seppure è vero che le forze di po- 
lizia h,anno il dovere di  esporsi al peri- 
colo, è altrettanto indiscutibile che - es- 
senclo ad esse giuridicamente vietato un 

commndus discessus - non può negarsi la 
discriminante della legitlima dif,esa, perché,‘ 
al pari di ogni altro oittadino, 3pett.a loro 
‘il diriLto naturale .ed insopprimibile alla 
vita ed alla ‘incolumità personale )). 

Nor? prendo posizione su alcune afferma- 
zioni contenute in questo decreto, ma sto 
soltali Lo sottolineando l’iter logico della mo- 
t,iv.azihne dello stesso. I1 decreto conclude 
i!ffermaiido che (C se per. la difesa. degli ,in- 
teressi superiori dello Stato, colngiunba- 
wente alla dif,esa personale, si è costretti 
ad una reazione sproporzionata lall’offesa, 
si pu0 compiangere 1) - ed io aggiungo: si 
deve compiangere - (( la sorte di un citta- 
dino la cui vita è stat.a stroncatra nel fiore 
degli anni, ma non si pòssono ignorare )) 

- dice ancora il decreto - (( i ‘fondamentali 
principi del diritto )). 

A mio parere la motivazione ,di questo 
decreto i! ampia, per cui non sono ammis- 
sibili censure, anche perché il Governo non 
è in condizione di farle. 

PRESIDENTE. L’cnnorevole Piato ha fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

PINTO. Non mi dichi’aTo ~sotdkfatto de1818a 
risposta fornita dal sottosegretario, anche se 
essa P stata miauziosa, con citazioni di ar- 
ticoli e di frasi latine. Anzi, lo invito a 
npn parlare pii1 latino, quando risponda 
ad una mia ipterrogazione, poiché non co- 
nosco quellla lingua. 

Dl:lJL’ANDRO, Sollosegretario di - Stato 
per In grazia e la giustizia. I1 commodus 
disces.s.tcs lo conoscono tutti ! 

PINTO. Per quanto riguarda il ritrova- 
mento di bossoli di pistola del tipo non in 
dotazime alle forze dell’ordine, dopo le di- 
chiarazioni del oapitano Margherito sappia- 
mo tutti che i poliziotti vanno in giro an- 
che con le rivolteillle magnum. Quindi, non 
preoccupiamooi troppo d,ei bossoli che si 
ritrovano in terra. 

Potrei leggere tutte le dichiarazioni che 
autorevoli avvocati antifascisti e Idemmra- 
tici {come il compagno Terracini) hanno 
fatto; mi limilto soltanto a giudioaw iniam- 
missi bile il 1d.ecreto d i  arrchivi,azione, poiché 
pensavo che dal dibiattito sarebbero scatu- 
rili .elementi chiarificatori dei txagici fatti 
del 22 novembre 1975. 

Non farò un intervento da avvoczto (non 
ne sarei in grado), né dirò comte 10 Stato 
?liò difendersi in simili occasioni, ma vor- 
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rei analizzare il  ‘significato della morte del 
conipago Pietro Bruno. 

Da’ parte della stampa e degli altri mez- 
zi di comunicazione a vostra disposizione si 
parla t.anto della perdita dei val-ori -della .so- 
cietà e di questi giovani, senza capire che 
proprio questi giovani stanno cercando di 
raggiungere nuovi valori che stanno dietro 
alla lotta per cercare di uscire dall’isola- 
mento, dall’individualismo e dall’egoisnio. 
Si tratta di valori di una societj diversa, 
più giusta, più aperta e più libera. 

Pietro Bruno è morto a 17 .anni mentre 
correva con l’esuberanza che può avere un 
giovane di quella età; è morto colpito. alle 
spalle, per cui non permett,o che i giudici 
che archiviano questi fatti compiangano un 

- cittadino che - guarda caso - ha perso la 
vita. 

Pietro Bruno non era un cittadino qual- 
siasi, era un militante antifascista ed un 
giovane comunista che quel giorno si trova- 
va in piazza per cercare il suo diritto alla 
vita; egli è morto per gente che, pure 
avendo il colore della pelle diverso, aveva 
le sue stesse aspirazioii, speranze, sogni e 
bisogni. Pietro era sceso in piazza per ma- 
nifestare il suo antifascismo convinto, il suo 
internazionalismo proletario. Egli era, for- 
se, un nuovo partigiano, uno di quei gio- 
vani che si sono impossessati della bandiera 
della Resistenza togliendola a chi senza me- 
rito’ se ne voleva ‘vantare e a chi, ora, 
sta dimenticando e sta tradendo. 

Pietro Bruno è morto da ‘giovane parti- 
giano, da antifascista, da internazionalista. 
Ma. quello che à voi fa paura è che egli 
è vivo, nelle lotte di tanti giovani come 
lui ! 

, ’ Questa mattina le cose che sto dicendo 
- forse con troppo sentimento - potrebbero 
sembrare, anche a me, quasi inutili, soprat- 
tutto oggi in quest’aula così fredda, vuota 
e formalista. Dico ciò per portare un con- 
tributo’, anche se modesto, alla commemo- 
razione d i  un giovane che è morto a i7 
anni per la libertà di un altro popolo. In  
me vi è la rabbia di chi si sente impo- 
tente rispetto ad una decisione assurda, 
cinica e spietat,a: tuttavia questa rabbia, 
questa impotenza e questa delusione che 
oggi ci portiamo dentro rappresentano un 
motivo in più per proseguire su questa 
strada, per ricordare, nella lotta, Pietro 
Bruno e tanti compagni che, come lui, 
sono morti quest’anno, per mano dei pa- 
droni nelle fabbriche; sono stati uccisi, a- 

quattordici anni, nei cantieri edili; sono, 
stati assassinati per mano fascista o della 
polizia in nome della legge Reale. 

I3 una strada su cui è difficile - .lo 
sappiamo - proseguire; siamo convinti perb 
che arriveremo alla mèta che ci siamo pre- 
fissi. La giustizia proletaria - posso dirlo - 
è lenta, ma arriva: ci sarà un giorno in 
cui Pietro Bruno sarà rivalutato da parte 
della maggioranza del paese. Avete potuto 
apprezzare la nostra tenacia in questi anni: 
con la controinformazione abbiamo potuto 
ritorcere contro di voi le strategie della 
tensione, le responsabilità dello Stat,o e del 
Governo (vedi gli ultimi fatti di Trento); 
abbiamo potuto rinfacciarvi ciò che state 
cercando di mistificare e di far passare nel 
paese. Quello che sto prendendo stamattina 
è un impegno, in omaggio ad un giovane 
comunista morto a i7 anni. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione . 
degli onorevoli Pannella, Mellini, Faccio 
Adele e Bonino Emma, al Presidente del 
Consiglio dei ministri e al ministro di 
grazia e giustizia, (( per conoscere l’atteg- 
giamento del Governo in relazione al’  se- 
questro del libro Porci con le ali, disposto 
dalla procura. della Repubblica di Roma, 
dopo vari mesi da che il libro stesso era 
in circolazione, avendo suscitato in ogni 
ambiente vasto’ interesse e dibattito. Gli in- 
terroganti chiedono di saper,e se risponde 
B verità la notizia che l’intervento della 
magistratura sia stato determinato a se- 
guito di pressanti richieste da parte di 
circoli e associazioni bene identificati,. ch’e 
si sono valsi di ” autorevoli ’’ interventi, per 
raggiungere ‘la finalità proposta )) (3-00503). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia ha facoltà di ri- 
spondere. 

DELL’ANDRO, Sottosegrezario di Stato 
per la grazia e la giustizia. Il sequestro 
del libro Porci con le ali è stato disposto 
dalla procura della Repubblica di Roma 
allorché, a seguito di numerose denuiice, 
presentate sia da privati cittadini sia da 
associazioiii, l’organo iiicpirente venne il 

conosceim, dell’esistenza di siffatta pubbli- 
cazione e fu quindi messo nelle condizioni 
di valutarne il oarattere’ osceno. I3 eviden- 
te- che non P possibile sindacare in questa 
sede il contenuto del provvedimento e l’uso 
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che 1’autorit.à giudiziaria ha fatto del po- 
tere ad essa attribuito dalla legge. 

Se il Governo non si astenesse dall’in- 
terferire sul concreto esercizio della fun- 
zione giurisd izionale, sarebbe gravemente 
violato un principio fondamentale del no- 
stro sistema costituzionale, quello cioè che 
garant.isce al giudice piena indipendenza, 
specialmente nel moìnento dell’interpreta- 
zione e dell’applicazione della legge. Sol- 
tanto attraverso gli strumenti predisposti 
dalla legge processuale è possibile ottenere 
iina nuova valutazione e conseguire quindi 
!’eventuale rimozione di provvedimenti che 
fossero ritenuti illegittimi. Personalmente 
ho letto il libro, ma ogni dichiarazione in 
proposito non avrebbe alcun valore di 
fronte alla incensurabilità del provvedi- 
mento dell’autorità giudiziaria. 

PRESIDENTE. L’onorevole Mellini, co- 
firmabario dell’interrogazione Pannella, ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MELLl NI. Non volevamo certamente sol- 
lecitare, con la nostra interrogazione, il 
giudizio del Governo sul contenuto del li- 
bro e sul merito del provvedimento di se- 
yuestro in se stesso; piuttosto ci interessa- 
va la sua opinione sui dati singolari della 
vicenda, dati che affiorano immediatamen- 
te, se si considera il numero delle denun- 
ce pervenute. Jnfattj, avuto riguardo alla 
esigenza di speditezza che dovrebbe carat- 
terizzare i l  processo, non dovrebbe mai 
accadere che un provvedimento di seque- 
stro fosse adottato a seguito di numerose 
denunce, a prescindere dall’oscenità o meno 
di un libro. 11 provvedimento avrebbe do- 
vuto essere adottato immediatamente, altri- 
menti prende consistenza il sospetto che il 
numero delle denunce abbia costituito un 
motivo di pressione sul magistrato. Sem- 
bra cioè che il magistrato sia stato costret- 
t.0 al sequestro solo nel momento in cui 
sul suo tavolo si sono accumulate, quale 
segno dell’atteggiamento di una certa parte 
dell’opinione pubblica, tutte queste de- 
nunce. 

Perché ci siamo preoccupati ? Perché e 
stat.o denunciato un libro osceno? Sul pro- 
blema dell’osceno potremmo discutere in 
sede di interventi di carattere legislativo. 

V.i è però un id,ato che ,dlevle Ipreoccu- 
pme ~tutti: ,anch,e ahlo stato d~el~l’iattuale le- 
gislazione, questi i,ntervemti )sono eempre 
punl~i~ali quando intorino ald ua’toper.a ld’ar- 

te, intolr!no .ad ua  libao si lacoenldono pole- 
milche ichle ‘non ai~gu.a,rrd~anlo ti1 ,pr;obliemia se 
quiella Ipabblicazione si's o Imjeno 1os,cen3a, ma  
piuttosto tpollennichGe ,div,erse. E, ne1,lla specie, 
1 ’ attienz,i’08ne tdlell ’opini,one pub,bl iaa; ldcel lia ari- 
tiica, idei llettori rilguaJrtd$av,a loorti =petti ce 
certi latteggi amen ti Id al1 ’iannbi,en te ovani:le, 
d,ell ’:ambiilen:te st uid’entesco ,in pa.rticala,r?e, sul- 
la vita ,sessuale, ,sulJve :mnniessioini brea la v i ~ a  
privata -le quiella ,pol.i,bica. Qu,an,d,o tale Idibat- 
tito .e tali polmemi’che son.0 *diventate partico- 
Par,mente twoese, aallarna si &sono s q e r t i  i 
dati delll’,oso@ni tà, tal ~momlmto ‘in m i  sono 
inCerv~eiiiulte queste ldienunoe, lle IqlulaJti plroba- 
bilime,nte ,rappir<esentavano il’alk~~rme per w r -  
te implicazioni [di aarrattere icultnx,r!abe, pi,ut- 
tosto ohle per wpetti specifiici, sui ( p a l i  ‘poi 
si ssa,rà acppunbata ,l’(attenzione jd,el miagi- 
stpato. 

C,er tamenlte .il pvovveldii~mento tdi seque- 
stmo sarebbe ,stato it,a,r?divo, ise si  fosse ~rivvollb 
a1 libr,o e non al dibattito !che Ine m a  ma- 
tu’rilto. Appaiano ,tardivi solpir,attutko (gli d- 
tceriori provv&im,enti Idei1 ~mlagis%mto che, 
qulamdo ,s,i è aucorCo JRnalmen+e che vi era 
in circo,lazione quelsto libro (guarda ,C&SQ n d  
momento iin cun si IaCiomdeva i4 ~dib~at t ib  
cultu~r.al,e), non ha provved.uio con la dovu- 
ta s~o181,eci8h~dilne a quel giiuld,izio icosid1&,to 
peir idimettrissima in ,m8atelr?ia d i  ireahi  di sbm- 
pa, ch,e, ‘a quainto (mi risulta, inoin è staho ,a 
tu,tt’,oggi .anco,r,a fislsak. B una cosa gravris- 
s h a ,  peaohé quando vi è iun provvedimento 
di tsequ’es’tro, 1.a s:tr’aoly.idiiaair.il~à, ala specF&l.itB 
del rito ldi.rettilssim,o ,in m.ab8ri.a di Nati di 
stampa lnon ldovmbbe poi messere tanto ape- 
c ide  n~eilil’osserva,re iil .tercmioe idl& 30 giomi 
per l’lemanazioae Id,ella sentenza; termine di 
0u.i aapppi8amo ‘si fa ‘sttr.ame nn tu;t;ti (i Itibu- 
nali dtal.iiani. .La ntmtr,a iatt,mzion,e idovmebbe ’ 
esserle oomdotta ,anche sughi lmpethi proioe- 
durali, ,relativi apipunto .ai mati <di (stampa. 

C.redo (che qulesta Idovrebbe iesere uln’w- 
casiion,e per (tutti ,e .non ,soltanto pcyr i pim- 
senti (pemhé altrkmmti l’esrprwsime (( tut- 
ti )) divcenrterebbe ,a?ddirittur,a lumoristica) per 
con,sitder,azioni relative a l h  necessi tà idi una 
diversa foinmu1,az:ione begislativa per que1,lo 
ohve iriguaxdja il concetto d i  losoeno. Conoscia- 
mo tuite #le ,po811emi&e che si  sono a o w e  
sullhrgomento, ma allmo  stiah ho attual~e Zdobbila- 
n?o f,alre cconsildIer,azioni anch’e de juTe con- 
dito,  *di fronte ta1,l.e grosse distorsioni &e 
si ,rilevano .in questi iintervmlti, ch’e non 
sono ld,etemina;ti ida una m.aggio,r?e o :minore 
oscenità obliettiv,a, .anchle iseoondo eritieri bpa- 
dizionali, ma piuttosto ,da altri ,atteggila- 
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menti, ‘da altne Ipaeoocuipazi~oni, ch,e oerta- 
mente con il problema dell’osceno in se 
staso, .qualunque sila 1 ’lietenprehazione d.i 
qulesto concetko, nullla hanno s che vledler,e. 

PRESIDENTE. I3 oosì esaurito lo svolgi- 
mlentio ‘del 1 e in ter rogaziloni al1 1 ’orldi ne dlel 
giorino. 

Assegnazione ‘di progetti di legge 
a ‘Commissioni in sede referente. 

PRESIDENTE. A norma del primo com- 
ma dell’articolo 72 del regolamento, comu- 
nico che li seguenti progetti di legge sono 
deferiti alle sottoindicate Commissioni in 
sede referente: 

I V Commissione (Giustizia) : 

COSTA: (( Modifiche all’arficolo 630 del 
codice penale in materia di sequestri di 
persona a scopo di estorsione )) (1012); 

VII Commissione (Difesa) : 

PUMILIA ed altri: (( Integrazione alla 
legge 9 ‘gennaio 1951, n. 167, concernente 
l’istituzione del Consiglio superiore delle 
forze armate )) (1011) (con parere della I 
Commissione) ; 

VIII Commissione (Istruzione) : 

Senatori CIPELLINI ed altri: (( Istituzione 
dell’albo dei consulenti tecnici in materia 
di opere d’arte )) (approvato dal Senato) 
(1076) (con parere della I ,  della IV e della 
V Commissione) ; 

XIIl  Commission,e (Lavoro) : 

(( Modifiche alla legge 18 marzo 1968, 
n. 294, concernente la niduzione dei premi 
dell’assicurazione obbligatoria contro gli in- 
fortuni sul lavoro e le malattie professio- 
nali per gli artigiani senza dipendenti )) 

(1041). 

Integrazione nella costituzione 
di un gruppo parlamentare. 

. PRESIDENTE. Comunico che in data 1’ 
febbraio 1977, a norma dell’art,icolo 15, se- 
condo comma, del regolamento della Ca- 
mera, il gruppo parlamentare del Movimen- 
to sociale italiano-destra nazionale ha pro- 

ceduto alla integrazione dei propri organi 
direttivi, che nisultano così composti: vice- 
presidente: Guarra; segretario: Bollati; co- 
mitato- dirett,ivo: Santagati, Lo Porto, Del 
Donno. 

Annunzio di interrogazioni. 

COCCIA, Segretario, legge le interroga- 
zioni pervenute alla Presidenza. 

Ordine ,del‘ giorno 
della prossima seduta. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del 
giorno della prossima sedut,a. 

Martedì 8 febbraio 1977, ’ alle 16,30: 

1. - Dichiarazione di urgenza di proget- 
ti di legge (ex articolo 69 del regolamento). 

2. - Svolgiinento della interiiellanza Ur-  
so Salvatore (9-000i5) sulle difficoltci dei 
coltivalori produttori d i  grnno duro in 
Sicilia. 

3. - Svolgimento della inlerpellanza 
Bassi (2-00060) sulla esclusione di sgravi fi- 
scali delle imprese di pesca dei comparti- 
menti m,arit/imi meridionali. 

4. - Svolgimento della interpellanza Ca- 
nullo (9-OOlO9) sull’operato del com,missario 
dell’ENPAS, dottor Cruciani. 

5. - Discussione dei progetli di legge: 

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra 
la Repubblica italiana e la Repubblica fe- 
derale di Germania per la regolamentazio- 
ne dei problemi inerenti all’acc,ordo del 26 
febbraio 1941, firmato a Bonn il 27 gen- 
naio 1976 (441); 
- Nelatore: Salvi; 
(Articolo 79, seslo comma, del regola- 

mento) : 

Ratifica ed esecuzione della convenzio- 
ne per la prevenzione e repressione dei 
reati contro le persone internazionalmente 
protette, compresi gli agenti diplomatici, 
adottata a New York il 14 dicembre 1973 
(557); 
- Relatore: Salvi; 
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Ratifica ed esecuzione dell'accordo re- 
lativo ai trasporti internazionali delle der- 
rate deteriorabili ed ai mezzi speciali da 
usare per tali t.rasporti (ATP), con allegati, 
concluso a Ginevra i l  io settembre 1970 
(651); 
- Relatore: De Poi. 

6. - Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 
23 dicembre 1976, n. 849, concernente prov- 
vedinient,i urgenti sulla proroga dei contrat- 

ti di locazione e di sublocazione degli im- 
mobili urbani (980). 

La seduta termina alle 12. 

I 
IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI 

Dott. MARIO BOMMEZZADRI 
I 

C'ÈSTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 
Dott. MANLTO ROSSI 
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IA~TERROGAZlOA~l A.VNUNZ1ATE 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

BANDIERA. - AZ Ministro della difesa. 
-- Pier conosoere se risponde al vero l'in- 
formazione che lo stato maggiore esercito, 
su proposta dei1 comitato dei capi dei ser- 
vizi t'ecnici e nell'ambito della ristruttura- 
zione dell'esercito, ha attualmente in ela- 
borazione un documento isbitutivo del Cor- 
po tecni,co dBell'eseircito nel quale è pre- 
vista la confluelnza dei vari servizi tecnici 
dell'esercito; 

se risponde al vero che gli ufficiali 
dei vari serviui becnici saranno fatti con- 
fluire nel nuovo ruolo secondo un'unioa 
graduatoria che non ha alcun rispetto delle 
singo1,e anzianit.à di servizio da ufficiale; 

se risponde al vero che i l  *principio 
legale nitenuto valido per la formiazione 
della nuov,a graduatorita unica riguardi i 
passfaggi di ruolo a domanda e non quelli 
disposti d'autorità; 

se non ritenga opportuno eà urgente 
di dar  luogo, preventivament.e, all,a rico- 
struzione della carriera per tutti gli uffi- 
ciali interessati dtal provvedimento fino al 
grado di tenent.e colonnello, al fine di sa- 
nare s'ituazioni ingiuste e chiaramente ano- 
male verificatesi indipendentemente dalle 
singolle volontà e dovute esclusivamente a 
disposizioni legislat,iv>e, per evitare spere- 
quaeioni che automaticamente si verifiche- 
rebbero costituendo il nuovo ruolo secondo 
le proposte del Comihto dei capi dei ser- 
vi z i tecnici ; 

se non rilenga necessario ,dar luogo 
ad una alternativa al transibo obbligato nel 
nuovo ruolo per gli ufficicali cui comunque 
possano derivare degli svantaggi. (5-00335) 

BONIFAZI, ORLANDO, ESPOSTO E 
TERRAROLI.  - AZ Ministro dell'agricol- 
tura e delle foreste. - Per saperè: 

a) :a qnallti or?ganiismi s d  enti Tono ,state 
dest,inat,e, 'pelr quali s m m e  'e con quali 
motivazioni, #le 'seguenti voci del bi1,ancio 
di piwisione 'del Ministero dell'agriicolltura 
e :d.eldce f"wshe per 'l',anno 1976: 
- 1120: studi, 'indagini, uilevazione (lire 50 

- 1253: .contributi ad enti (lire 21 milioni); 
- 1258: contributi ad entmi :internazionad,i 

(lire 30 milioni); 
- 1553: raccolta di dati per indirizzare la 

scelta di investimenti (lire 2 miliardi e 
600 milioni); 

- 1533: propagan,dha per la coopeir?azione 
agricola (,lirfe 100 Imidiioni); 

- 1576: contnilbuti ad  enti (lire 420 ,mlilion,i); 
- 2082: contribuiti laid mti  (lire 10 mli!l~ioni); 
- 2532: ball4ettrini tulimestirali (hpe 1 uni- 

1.i arldo) ; 
- 2575: bolliettin,i *regioniali (,lire 700 $mi- 

lioni); 
- 3575: 8oonnQr;itbuti afd enti ,per lo ~sv.ilupipo 

della zootwnita (1ir.e 4 ,miliar,do 'e 800 
m i,lionli ) ; 

- 8501: svoilgim,ento ldi oampagne gpromozio- 
nzli dsei prodotti Iagt-icoli (liee 1 miPi8amio 
e 850 milioni); 

b) se ritiene giustificato lo stanziamen- 
to a fcavore id,el Cotmi,tato nazionale per il 
collegaimento fra il Govlelmo 8ital.itano e l'or- 
ganiznazi'one cdellle Ntauioni Unite &per ,l'agri- 
coltura dal imoimmto che elsiiste un larpposi,to 
orgeniismo lufficialle Id'i ,rappresentanza; 

c )  se lla wmuna ,d'i ilkre 2 ,mililardi .di 
1ir.e prevista )dagli #articoli 14 ,e 15 d d a  
legge .n. 1102 #del 1970 per lta preparazione 
di unva carba ~d~ella Mon,tagna sia statra ,uti- 
slii z m  ta qutasii ,i,n tevrumen te per la Ivilsdi z ion e 
di .car.t#e, ldi vanila omitgiae, già esistenti. 

Per conosoere quabi misure il \Ministero 
dell'eg~icoltura ,e folreste intiende - adottarle 
per unificaire i lcaqitolli d.i spesja, relnldere 
produttiv,a I!a abilizzanione (diai . mezni ed 
operar,e o p i  possibtle lnildunione 'd'ei rvtalri 
Contributi nel quaidro !di m a  politica 'di 

. 

mi,l ioni ) ; 

con tenimento. (5-00336) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

SALVI E R08INI. - Al Ministro del- 
l’interno. - P,eir amosoere cpalii awmta- 
mlent4i e qualli pir80vvedilmlen:ti silano stati 
adottat,i .in ondine ‘ai ,giravi fatti vterifiioatisi 
ques’ta mattina ,allIe, ore 10 lim Br,esci,a quialn- 
do un grluppo di matnif(eshanti adler’en.ti ai 
grulpp i ‘d e1 1.a s in.i s k a  ,ex t,r apa r 1,a”n ta,r e han- 
no assal.ito te- 8disitrutt.o ilse v&rinle ~dell~a li- 
hm5a gestita cd~aJ~lla Cooperativa cattrol:ico-,de- 
mooratiica ,di oultrutrIa. 

Gli 4iinter.rogaat;i ,ricohitam,aJno lailkr,esi l’I&- 
tenzione del Governo sul ripetersi troppo 
fvequenhe ‘di tali atrti ,d:i intilmimdazione, in- 
tolibera~nnaa ‘e viollensa ch’e tendlolno ald imipe- 
diir,e il 1civ.ibe m~anifestarsi (del plulralismo 
politico ,e ioulltaral,e. (4-01760) 

QUERCI. - Al Ministro dell’interno. 
- Per sapere: 

se i! a conoscenza che l’Ente nazio- 
nale sordomuti, in deroga e in violazione 
della legge 20 marzo 1975, n. 70, ha con 
provvedimento n. 568 del 26 giugno 1976 
de1iberat.o l’assunzione di n. 7 unità di 
personale con contratto a termine (durata 
10 mesi); 

se risponde a verità che, in violazio- 
ne della stessa disposizione di legge e del 
successivo decreto del Presidente della Re- 
pubblica n. 411 ,del 26 maggio 1976 che 
fissano in 40 ore settimanali l’orario di 
1a.voro dei dipendenti degli enti pubblici 

non economici, l’Ente nazionale sordomuti 
ha disposto per una parte del personale 
un diverso e ridotto orario di lavoro effet- 
tivo settimanale (30 ore circa) perpetuando 
delle situazioni di privilegio e creando in- 
giustificate disparità di trattamento tra il 
personale appartenent,e allo stesso ruolo e 
con la stessa qualifica; 

se risponde a verità che in conseguen- 
za l’Ente nazionale sordomuti sta proce- 
dendo a decine di assunzioni per chiamata 
diretta dilatando enormemente e ingiustifi- 
catamente le spese per ’  il personale da 
adibire alle istituzioni scolastiche; 

se risulta a conoscenza che pur in 
presenza di numerose sedi tradizionalmen- 
te prive di personale o con personale in- 
mff iciente all,e necessità, l’Ente nazionale 
sordomuti eroga il regolare stipendio a di- 
versi dipendenti che rimangono a casa sen- 
za. lavorare perché in esubero (Roma). 

Per conoscere: 
1) quali provvedimenti il Ministro in- 

tenda adottare riguardo alla.  deliberazione 
n. 568 del 26 giugno 1976 adottata dal- 
l’Ente nazionale sordomuti; 

2) se non ritiene di dover intervenire 
urgentemente per porre fine alla strumen- 
tale strategia seguita dall’Ente nazionale 
sordomuti al solo scopo di dare maggiore 
peso alle pressioni esercitate nei confronti 
del Governo tendenti ad ottenere ulteriori 
contributi e finanziamenti; 

3) quale tipo di interv’ento, nell’ambito 
delle proprie competenze di Ministero vi- 
gilante, ritiene di dover adottare per ga- 
rantire il normale impiego di tutto il per- 
sonale in servizio all’Ente nazionale sor- 
domuti. (4-01761) 

. t *  
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

(( I1 Islottoucri tto chiieide $di ,iat,erro.gme ,il 
Miniatro dell'linberno, per conoscere qualle 
avioae preventiva le ,reipressiva intenldle 6~011- 
gwe il Governo ldii ftronte .ai gravissimii epli- 
sodi verificatisi *mavtedì io feibb,raio 1977 
all'Università ,di Rom,a in segulib ad ua 
assalto fascista organizzato con un apparato 
par,amilita.re, e ed a a a  più generale situa- 
ziione (di gravità Idell'ordine ipvbblliw la Ro- 
ma deteipminiato dall 'mergere d i  #un 8est:re- 
mismo fialsckba, ,dlerivcante anche jd,alla r,e- 
cent,e ,scissione del iMSI le idal.l'e~sisist~enza di 
gruippi videnti ,da'll'ambiguo colore Ipalibico. 
(3-00688) (( ,CICCHI~O 1). 

(( rl .sottos!critb ch1ied.e di interrogare i!l 
Mhir?tro. deltl'iinrterno, per conmle;re [la di- 
aamilca degli aweniimen,ti svoltiisi iil 2 feb- 
braio 1977 in piazza, Indipenidmza a RJO- 
m; le fiagisocni per cui, d,olpo le l i tnw"i  
famiste e1~l'U~niiverls:ità (del gi'orno prece'dente, 
non c'lè lsitato un largo i,m!ptiego di  fama 
pubblica in idivisa ohe cos;ti;tuilsce, . di  per 
sé, un  atto di  prevenzione nei confronti 
dei ,provolc;atolri, e .perahé, ai1 contraria, C'è 
stata una larga ubilizuanioine di agmtli in 
borghese ooin la oonseguenza (di una situa- 
z ime di  ciolnfusione che è &ata una ddl'le 
cau,s.e idei graiviasliimii (episodi ohe, hamo de- 
terminato1 il1 f'efiiimento gaave di  un a;gen,te 
e di d,ue studenti. 
(3-OOG89) . (( CICCHITTO U. 

. . .  . .  

(( I1 sottoscritto chiede- di interrogare il 
Ministro de:ll,a sanità, per sapere: 

quali Iniziative urgenti sono state in- 
traprese dal Governo al fine -di rimuovere 
le cause che hanno determinato i l  b loco  
operato da1l.a Spagna alle nostre esporta- 
zioni di vongole; ricordato che tale blocco è 
determinato da misure di rito'rsionte com- 
merciale prese dalla Spagna in seguito al 
fermo d'elle importazioni di mitili di pro- 
duzione spagnola., opelrato in' diverse ri- 
prese dal Governo italiano per accertamenti. 
di carattere sanitario, l'interrogante chiede 
inoltre di sapere quali risu1t;at.i hanno fin 
qui conseguito gli accertamenti sanlitari ef- 
fettuati; 

se si inbenda articolhare diversamente 
i l  sistema di garanzie sanitarie con il pieno 

riconoscimento - in attesa d'e1 rinnovo del- 
In convenzione sanitaria fra Italia e Spa- 
giin - di un unico clertificato all'origine che 
attesti la  completa salubrità del prodotto; 

se non si ritienga. chle i nostri accer- 
tamenti sanitari, che può essere opportuno 
effet,tuare sul prodott,o importato, anche se 
munito dii certificazione sianitaria, non deb- 
bano essere condotti in modo tale da non 
pregiudioar-e la commercializzazione del pro- 
dotto stesso. 
(3-00690) (( GUERRINI )). 

(( I -, sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i 
Ministri dell'int,erno e di grazia - e giustizia, 
per sapere se sono a conoscenza dei se- 
guenti fatti: 

a-) l'unione inquilini ed il comitato di 
quartiere di Primavalle hanno denunciato 
alla magistratura i costruttori ed i proprie- 
tari delle palazzine in via Cardinal D'Avan- 
vo che nei giorni 26, 27 e 28 gennaio del 
1977 hanno utilizzato squadre armate 'per 
impedire a 52 famiglie di accedere nei lo- 
cali dei propri edifici; sempre nella denun- 
cia si afferma. che questi individui assoldati 
dai costruttori erano armati e che hanno 
più volte minacciato con le armi le per- 
sone che tentavano di occupare gli edifici 
disabit,ati; 

b )  il quotidiano Il Tempo ha pubbli- 
cato nei giorni 28, 29 e 30 gennaio del 1977 
servizi sui fatti di cui sopra, affermando 
fra 1,'altro che nella autovettura del costrut- 
tore Imperi la polizia ha rinvenut,o  pistole 
e fucili. 

(1 Gli interroganti chiedono altresì di co- 
noscere quale sia stato l'atteggiamento della 
polizia nelle circostanze suddette, quali 
provvedimenti siano stati adottati per in- 
dividùare le persone degli appartenenti alle 
squadre armate, la provenienza e l a .  consi- 
stenza delle armi usate ed in particolare 
se risponda a verità che la polizia, pur 
presente sui luoghi, non abbia compiuto al- 
cun intervento nei confronti delle persone 
armate, ma invece si sarebbe adoperata a 
compiere perquisizioni, identificazioni e se- 
questri di documenti di guida degli occu- 
panti degli appartamenti. 
(3-00691) (( MELLINI, FACCIO ADELE, PANNEL- 

LA, BONINO EMMA )). 
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Ministri dellle finanze e idmei itraspor.ti per 
sapere - premesso: 

(che la Società Alitallia rispondenidlo ad 
zuna asiigelnza ilstibunionale ha in uostruzioae 
n@l quartiere EUR  di Romta un complesso 
tuuri,stioo ‘alberghilero Idenmiaaho ” Aerr Ho- 
teil ” capace idi esIsorbi,re un gran numwo 
di turisti e viaggiatori della compagnia di 
b aInd i erta; 

ohe tdle comple~%o è venuto a incidere 
per id,iversii miliardi nel billanlci80 dellla S.0- 
ci&à stessa - 

s e  tmilslpcunld~e a verità uhe il rajpprmen- 
tante ~dell’Alitallia ldottor Nopdio e il Miai- 
dbro iddlle filnanze Paadolfi hianno stiipu’llaho 
uina promessa d i  vendita del grosso com- 
plesso ” Aar Hotdl ” cihe sa;reb,be stato ce- 
duto per oltre 40 miEiar;di a11 Mimistefio delle 
f i n ”  [per installami l’anagraife tributiaria; 

ohi ba autorinzato dietita compra-ven- 
dlita; 

infilne, se  1’Ahtalia ha p.rcwvedulto ad 
invesblre ,il riiaavato di tale vendita nella 
akxyhiziane ,d,i altro camp!lm;o tuniistilco ne- 
cesbario allme wigenze idmella compiagni:a di 
lsandi~elra. 
(3-00692) (( PAZZAGLIA )). 

(( I1 sottosorfi.tto ch’ied’e di interrogare i 
MlPnisbri degli ,aff ani esteri e .~dell’indust~ria, 
c”nmercio e lartigilanat,o, per sapere - ,a 
segu,i*to ,daell’sccor,do fra .il Govewo 1iCa;liiano 
e I ’sti h t .0  4intern azimade ‘dei breve tbi per 
1’is.tit.uzi’one Idi ,una agenzia .deld’I~stituto in 
Italia e .dell’aecorldmo di (lavoro fra 1l’Isti.tuto 
in t er nlazi onal e dei brevetti e 1 ’ Uffi’oi o cen- 
trahe bpevetti lihalilano, fitrmiati tutti e ,d.ue 
nel 1972 ed entrati in vigorse (il 15 di,ceim- 
bre 1974 e obn l’adesione ,dell’Ita~li~a all’*ac- 

covldo dell’Aja $del 6 giugno 1947 divlen- 
tando Stato membro dell’IIB e pertanto 
assicurando a i  lci6tadini - litahani i ‘servizi 
dell’I~stit~uto - se non ritenga opportuno 
pvbbllici zz1ar.e presso 1’opintion.e pubblica iCa- 
li.ana ,trali ,selrvizi: ,accesso al (( ,rapporto no- 
vità )) concernente una invenzione descritta 
in una dmiantd:a dmi brevetto o mdli ,un bre- 
vetto ai prezvi brf,ettari riservati Idall’Isti- 
tuto ai  citbadinii ldegli Stati ,mlembvli; 

;per saper,e inoltre, dato ch,e tale (( ,rap- 
porto di novità )) è sin d a  ora ,redatto nella 
for;ma e, secmdo l!a proced,uura, che verrà 
,utilizzata per ila Iprocedur-a d i  concessione 
del brevetto leuropeio e comunitario previsti 
dalka convenziion8e .#di Moineco di Baviera d,el 
1973 e ~dall~a suocessiv.a convenzii,one idi Lus- 
lsemburgo, se può far conoscere i ~mjoitivi 
per cui sino ad oggi l’industria italiana ha 
fatto poco us’o ,dei aervizi chie, in vlilrtù 
degli aceordi sopra indicati, le ‘ertano ri- 
sserviati ‘dall’Istituto, costa tanto lpiù sorpren- 
dente che (( d,egli irdustriali oh-e conoscono 
già beae ‘Ea straida Idell’Aja ‘sono li gieppo- 
nesi ! Da t,re imni a quesCa parte !le loro 
domande di ricerca documentaria hanno su- 
perato in nulmero quelle d i  tutti g1.i altri 
paesi .ad eocezi,on,e ,degli Stati Unit,i ‘e 4d.el.la 
Germanlia federale )) (L’Usine nouvelle, no- 
vemcbre - 1976); 

per ,sapere (infine pelr quale ragione 
1’1i.ndustriia ,italiana non ha f1att.o uso d’ei 
wanbaggi, che peralstro “stano relativ.amente 
awi tal Governo, e perché la hanto deside- 
rata agenziia italiana dell’Istitu1to si!a lancora, 
dopo !due a,nnb ,dalla ratifiaa, tlett,erla morta. 
(3-00693) C( COSTAMAGNA )). 

STABILlMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 


